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PO U 


DEL SENATO AL GOVERNO 


Nessun dubbio è lecito sull’impegno tripartito per Trieste: le parole di Kardelj sono 
inaccettabili per l’Italia - Belgrado ha promesso la punizione déi responsabili degli 
atti vandalici di Capodistria - Nuove aspre battute polemiche con Scoccimarro - Un 
monito e un appello ai dirigenti del MSI perchè non turbino le coscienze dei giovani 
tenzione di tati esttori. Egli | verno, Votano a favore i de- 


Roma, 1 

Per lunghe ore, pazientemen- 
te, una piccola folla di gente 
ha fatto la fila sinanzi al por- 
toncino d’ingresso alle gallerie 
del Senato per assistere all'ul- 
timo atto della battaglia al 
nuovo Governo. Non erano an- 


‘cora \le 16 e già le tribune era- 


mo piene. Soltanto 600 persone 
possono entrare al Senato e 
perciò qualche centinaio ha do- 
vuto, con rammarico, rimaner- 
sene fuori dopo aver pe.so pa: 
recchie ore di vana attesa. E 
fortuna che oggi a Roma, dopo 
sessanta ore di pioggia inin- 
terrotta, il tempo si è rimesso 
al bello. 1 i 

Quella di oggi è stata una 
seduta affollatissima ed'in una 
atmosfera abbastanza eccitata 
DE GASPERI ha cominviato a. 
parlare alle 16.20. De Gasperi 
ha parlato con disinvoltura, 
‘scherzando sul suo accento 
t:entino e rispondendo taivol 


‘ta con battute di spirito che 


hanno fatto spesso sorricere a- 
mici ‘e nemici. c 
Egli.ha cominciato il suo di- 
scorso dicendo che l'opposizio- 
ne auspica una coalizione de- 
mocratica-popolare: «una. spe- 
cie di slittovia del totalitari 
smo — dice De Gasperi — che 
prepari l'avvento del comuni 
smo». L'alleanza era poss:bile 
al tempo della Costituzione, 
ma poi le elezioni hanno siabi- 
lito una maggioranza ed una 
minoranza. La maggioranza si 
è riconosciuta nella necessità 
di collaborare con l'America, 
appoggiandosi al Piano Mar 
shall, puntando sull'unità eu 
Topea, accettando il. Patto 
Atlantico. La minoranza ron 
ha accettato nessuno di questi 
punti. i 


La betteglia continu 


AI tempo della recente crisi 
il senso del dovere trattenne 
De Gasperi da ogni diserzione: 
«La battaglia continua — egli 
dice — e solo il Parlamento mi 
può esonerare. (applausi). 

bocennando alla mozione dei 
partigiani della pace, della qua- 
fe si parlerà in sede di dibarti- 
to, il Presidente del Consigi!o 
presa l'on. Lussu che fa' parte 
della delegazione: che si' re 
Tè in Russia, di chiedere a, V 
scinski di concedere all'Italia 
di ‘entrare all'ONU (applausi, 
interruzioni). n 

A questo punto De Gasperi 
rileva che gli sforzi per arriva, 
re all’Unione europea sono de- 
gli sforzi che puntano a garan- 
tire la pace. È 

TERRACINI: «E° il disarmo 
che garantisce la pace, non la 
collaborazione dei Paesi ade- 
renti al Patto atlantico, patto 
di guerra... 

DE GASPERI: «Nessuno pen- 
sa ad attaccare: se neppure la 
Russia pensa. di attaccare, la 
guenra non ci potrà essere». 

Riferendosi alle mozioni per 
il disarmo mondiale presentate 
dai socialcomumisti alle due Ca- 
mere, l'oratore ricorda come. le 
proposte di dimitazione degli 
armamenti sieno cià state a- 
vanzate: ma esse — per poter 
convenientemente essere valu: 
tate — debbono es:ere inqua- 
drate mella situazione desli ar- 
mamenti, Eccone il quadro alla 
data del 31-sennaio: Paesi eu- 
Topei e Stati Uniti: 2 milioni 
e 113 mila uomini sotto le ar- 
alleati: 13 


speri, che essi non sieno più 
perseguitati: in Italia non. so- 
no mai stati perseguitati. «Ma 
— ‘esclama il Presidenfe del 
Consiglio — se dal terreno del 
la propaganda si scivola su 
quello del sabotaggio, il di; 
so neces:ariamente muta». Egli 
legze a questo proposito il te- 
sto di una trasmissione di ra- 
dio Mosca delle orè ‘20.30. del 
gionno 19 febbraio: da questa 
missione si rileva dhe ben 
altri sono i propoziti reconditi 
dei partigiani “della pace. «In 
queste condizioni, gli atti di sa- 
botaggio debbono essere repr 
si con la massima energia». (vi 
vi applausi al centro e a destra, 
proteste all'estrema). 


Vivo VEsercito! 
«Con maggiore energia — 
prosegue De Gasperi‘ si di- 
fenderà l'Esercito 


Patria e la devozione ai suoi su- 
premi interessi» (il centro e la 
destra sì alzano in piedi @; 
plaudendo, il Governo si 
în piedi. Si grida «Viva VESer 
cito». St alza poi la sinistra e 
grida: «Viva la pace»). — 

Confermando il proprio as 
serto, il Presidente del Consi- 
glio ricorda che il Governo è 
pen disposto verso ogni inizia” 
tiva di pace che si muova nel 
l'ambito delle grandi Nazioni, 
Egli deve tuttavia mettere in 
guardia contro gli eccessivi ot- 
timismi, ricordando precedenti 
non riusciti esperimenti. 

A a punto De Gasperi 
ricorda le recenti dichiarazioni 
di Orlando in merito alla si- 
tuazione del Territorin Libero 


e i particolari circa. gli inci 


denti di Capodistria. «Tutti ab- 
biamo aderito — egli dice — 
ulle parole conclusive dell'on. 
Orlando; protestando contro 
gli ultimi deplorevoli incidenti 
dlù Capodistria. 


«In proposito posso inforima- 
re il Senato che il Governo è 
intervenuto rapidamente con 
una protesig a Belgrado cr a 
Governo jugoslava ha subito 
comunicato alla nostra Lega- 
zione la sua deplorazione per 
l'atto vandalico, dando assicu- 
ragione che cinque colpevoli 
sono stati arrestati e dengncia. 
ti all'autorità giudiziaria e 
vernunno presto giudicati», 

CINGOLANI. interrompen- 
do: «Devono rimettere a posto 
la. lapide». 

DE GASPERI: «E 
che abbiamo chiesto». 

Il Presidente del Consiglio 
dà appunto lettura del testo! 
della comunicazione del nostro ! 
Governo, nella. quale è rickie-! 
sta anche questa riparazione 
d'ordine morale. «Il Govermo 
attende, dalla comprensione del 
Giouerno jugoslavo, che la gra: 
ve offesa recata lla nostra Na. 
zione venga cancellata, ripristi-| 
nando quanto è stato distrutto 
con gesto insensato). 

«Circa l'impegno delle. tre 
Potenze, Stati Uniti, Granbre- 
tagna: e Francia, di restituire 
all'Italia Trieste \e la Zona B 
del Territorio Libero — conti- 
nui De Gasperi — nessun dub. 


quello 


bio è lecito e nessuna svaluta-|' 


zione ammissibile, tanto meno 
del Parlamento iluliano. Non 
è vero che la solenne dichiara- 
sione alleata ‘fosse una pro 
messa di Ccamattere elettorali. 
stico: è uno dei meriti del se- 
natore Sforza di ver imposta- 
to la richiesta dell'impegno 
molti mesi prima delle elezio i 
ni e di averla ottemuta instena, 
solenne, irrevocabile. x 

«Nessuna delle tre Potenze 
(e meno di tutte le Francia, ili 
cui attuale Capo del Governo | 
Ju il primo ad annunciarlà) ha 
mai cercato di attenuarne la 
validità, Sì dirà: perchè la pro- 
messa non è stata amaora man-i 
tenuta? Ma occorre ricordare 
che il Governo, anche nel mo- 
inento elettorale e pur nell'en- 
tusiasmo prodotto ‘da quella 
notizia. st affrettò subito a Sog- 
giungere che. l'Italia ‘non s- 
vrebbe cercato dilriavere Trie- 
ste a scapito, piccolo o grande, 
della pace internazionale, e 
durante le elezioni amministra: 
tive di Trieste ho ripetuto, in 
piazza dell'Unità, questa di- 
chiarazione, ed i triestini, nel 
loro: entusidsmo- e‘ nella loro 
coscienza, vi hanno pienamen- 
te aderito. 

«Dichiaro perciò di essere 
pienamente sblidale com il Mi- 
Nistro degli Affari Esteri. quan 
do egli cerca di ottenere Trie-i 
ste all’Italta nel quadro di un 
riavvicinamento fecondo con la 
vicina Jugoslavia. 


| ziativa del Governo: si sono 


| Comungue la collaborazione sa- 


«C'è stata però in questi gior- 
ni ha soggiunto De Gasperi 
— una dichiarazione, di cui 
mom posso prendere atto uffi- 
cialmente perchè manca il te 
sto ufficile, e che i giormali 
atinibuiscono al Ministro Kar- 
delj. Non ho bisogno di ag- 
giungene che se tale dichiara- 
zione è vera mel testo che hane 
no comunicato î giornali, essa | 
è molto grave e assolutamente 
inaccettabile da parte italiana. 
Il Ministro degli Affari Esteri 
si riserva comunque di fare ì 
passi che ritenrà opportuni e 
Chie anzi ha già iniziato». x 

De Gasperi si diffonde quin: 
di -a parlare del piano della 
CGIL: egli ricorda prima di 
tutto: gli sforzi ed i propositi 
del Governo per promuovere 
una. politica di investimenti. 
Respinge l'affermazione fatta 
da più parti, specie nei con- 
fronti del Mezzogiorno, che lo 
stanziamento dei 1200 miliardi 
sia una «elemosina»; nè è se- 
Tio. tacciare di 
gli stanziamenti medesimi: es- 
si sono contemperati alle no- 
stre possibilità effettive. 


N pinno della CGIL 


Per quanto riguarda il piano 
della Confederazione del lavo- 
ro, il Presidente ripete che il 
Governo si è già dichiarato del- 
l'avviso di accettare le formu- 
lazioni che risultassero aderen. 
ti alla realtà, Per questo sono 
stati mandati alla conferenza 
due Ministri in carica. Ma 
l«Unità» ha dato ben altra in- 
terpretazione della. conferenza, 
stessa, e da. un brano che l'on. 
De Gasperi lesse appare che ji 
promotori dell'iniziativa si ri- 
promettevano. delle finalità 
strettamente. politiche in fun: 
zione anltigovernativa. Nella 
conferenza inoltre, lamenta il 
Presidente del' Consiglio, si è 
volutamente ignorato ogni ini. 


dimenticati ‘i suoi sforzi per la 
ricostruzioné edilizia, per i 
nuovi impianti elettrici, per la, 
l'irrigazione, ecc. Tl.peccato. più 
lerave,/ tuttavia, della conferen- 
za, è la mancanza di proposte 
concrete di finanziamento per 
l'attuazione del piano proposto. 
Il Governo — per prendere in 
considerazione il: piano — at- 
tende che queste proposte ven. 
gano portate in Parlamento. 


Tà possibile solo ove si constati 
veramente che si vogliano su- 
Se le divergenze ideologi- 
che, 
SCOCCIMARRO: «E voi, al 
lora, perchè non cercate gli ac- 
cordi con l'Europa Orientale?», 

DE GASPERI: «On. Scocci- 


DOMANI SI RIUNISCE 
il Consiglio dei Ministri 


Entro questo mese sarà pronto il 


progetto per la 


Roma, 1 

‘Terminata dopo un mese e- 
sutto la discussione sulle co- 
municazioni > programmatiche, 
che era cominciata il 31 gen- 
naio alla Camera, il Governo 
ha ormai la via libera per ini 
Biare l’attività concreta dest 
nata. a tradurre in provvedi 
menti legislativi 
programmatiche che hanno ot. 
tenuto il voto di fiducia del 
Parlamento. 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà venerdì mattina ed in 
esso saranno esaminati i cri 
teri informatori dell’esposizio- 
ne finanziaria che il Ministro 
del Tesoro Pella sta preparan- 
do. Come è noto l'esposizione 
sarà accompagnata da una re- 
lazione economica nella quale 
il programma di investimenti 
sarà precisato nei suoi parti- 
colari, sia per quanto riguarda 
il piano poliennale, sia per 
quanto si riferisce alle attività 
di immediata attuazione che 
si svilupperanno nell'esercizio 
finanziario 1950-51, 

Anche il CIR da parte sua 
continuerà nei prossimi giorni, 
tanto in riunioni plenarie, co- 
me in adunanze déi sottocomi- 
tati, gli studi preparatori del 
programma pollennale che si 
liferisce essenzialmente al mez. 
zogiorno, 

Nellai stessa seduta, di ‘vener- 
di o in una di quelle successi 
ve, il Consiglio dei Ministri do- 
Vrà. a sua volta stabilire i prov. 
vedimenti da attuare per il 
prossimo esercizio finanziario 
© la prima trancia di lavori del 
Diano poliennale. Tali lavori, 
Come si sa, sono diretti premi 
nentemente alla realizzazione 
di strade interessanti partico- 
larmente la viabilità minore, 
ci ezio sia di uso civile 
xh irrigazione i 
fiche. Igazione e di boni 

Intanto procede attivam 
Îl lavoro del Comitato oa 
nisteriale il quale, riprese sta: 
mane le proprie tiunioni, ine 
tende pervenire al più presto 
possibile alla definitiva forma 
lazione del progetto di riforma 
agraria. da, ‘Sottoporre al Con- 
viglio dei Ministri e quindi, pri 
ma della fine di marzo, al'Par- 
lamento, 

Nell'adunanza di stamane, 
svoltasi sotto la presidenza dell 
l’on. Piccioni, ed ‘alla quale so- 
ho intervenuti i Ministri Van- 
noni, La Malfa, Segni ed i Sot- 


le direttive | fi 


riforma agroria 


tosegretari Malvestiti, Colombo 
e Camevari, sono stati esamina 
ti alcuni punti del progetto che, 
nelle sue linee essenziali, man- |} 
tiene le caratteristiche già an- 
nunciate dal Presidente del 
Consiglio. 

Al termine della riunione .il| 
Ministro Segni ha espresso la 
ducia di poter portare all’e- 
same del Consiglio il progetto 
di riforma agraria, entro que- 
sto. mese e, subito dopo appro- 
vato dal Consiglio dei Mini- 
Stri, il provvedimento sarà sot- 
toposto al Parlamento. Secon- 
do l'on. Segni, l'attuazione del 
la riforma fondiaria potrà ini 
ziarsì nel prossimo esercizio fi- 
nanziario 1950-51 con uno stan- 
ziamento di 40 miliardi e si ri- 
tiene che la riforma stessa ‘pos- 
si i Ultimata nel giro di 

jeci anni, con una spesa di 
miliardi all'anno. PS di 40 

Un altro dei problemi all’or- 
dine del giorno è sempre quel- 
lo degli statali. Domani matr 
tina il Ministro del Tesoro on.i 
Pella interverrà ad una riunio- 
ne del gruppo parlamentare 
democristiano della’ Camera, 
nella: quale tale problema sarà, 
nuovamente esaminato ed il 
Ministro del Tesoro preciserà, 
în tale occasione, il punto di 
Vista del Governo. 

tà LIS 


Bruciato nelle edicole 
Un giornale di Genova 


IA Genova, i 

Dopo il lancio di bombe av- 
venuto sabato notte contro i 
locati del quotidiano «Corriere 
del Popolo», si sono avute al- 
tre manifestazioni di intolle- 
rar contro questo giornale, 
A Cogoleto le copie del gior- 
nale sono state prelevate pres- 
so il distributore e date alle 
fiamme. A. Sestri, stamane, 
alcune squadre hanno egual. 
mente. prelevato! ed incendia- 
to ‘tutte. le copie: lo stesso 
hanno fatto. altre. uadre, 
presso una decina di edicole 
di Sampierdarena, 

Tali manifestazioni sono sta- 
te ‘causate dalla pubblicazione 
di una serie di articoli di Lui 
gi Cavicchioli. che rievocano i 
delitti compiuti in Emilia nel 
1945. A seguito del lancio di 
bombe, il Consiglio direttivo 


insufficienza | S 


lai «cari camerati» 


marro, lei sa. che abbiamo 
stretto ben 43 trattati commer- 
ciali con Paesi dell'Europa O- 
rientale. Certo non possiamo 
acquistare il grano dalla Rus- 
sia che vorrebbe farcelo pa- 
gare più caro. nè possiamo ac- 
quistare il carbone dalla Polo- 
nia che vorrebbe farcelo paga- 
re anche essa più caro». 

Il Presidente del Consiglio ri- 

sponde quindi alle osservazioni 
per quanto riguarda l'aumento 
dei fallimenti. e dei protesti 
cambiari: si tratta di tristi e- 
redità del dopoguerra. Ma — 
contro questi lati negativi — 
ci sono aspetti positivi che non. 
sono stati tenuti presenti dal 
l'opposizione: il fiorire dell’in- 
dusiria tessile, l’incremento e- 
dilizio. I licenziamenti sono un 
fenomeno doloroso, ma è mag- 
giore l’assorbimento della ma- 
no d'opera: tanto è vero che 
l'indice della disoccupazione è 
diminuito. 
Rammaricandosi che il sen. 
coccimarro abbia tracciato 
della situazione il solito qua- 
dro catastrofico, De Galperi 
afferma che il reddito naziona- 
le complessivo è in progressivo 
aumento, che il Paese dispone 
ormai di una moneta stabile, 
che il disavanzo è continua- 
(mente in diminuzione. Il get- 
tito fiscale poi è quadruplo di 
quello del periodo in cui era 
Ministro il 
«Ma non è colpa sua, on. col 
lega», 

De Gasperi contesta le af- 
fermazioni di Scoccimarro sul- 
la utilizzazione del fondo-lire, 
affermazioni ch'egli ritiene con- 
tnadittorie: l'importazione è 
stata fatta nell’interesse di tut. 
ti gli operatori e non dei soli 
monopolisti. 

SCOCCIMARRO: «Questo 
non è vero!». 

TOGNI: «Ci sono le statisti- 
che). 

SCOCCIMARRO: «Potrei di- 
mostrare che le macchine che 
avete importato. si potevano 
costruire in Italia», 

DE GASPERI: «On: Scocci- 
marro, vedendo quanto lei. è 
Sicuro nelle atfermazioni, mi 
Tammarico di non averla anco. 
Ta come mio collaboratore: ma 
se ricordo l’esperienza fattane, 
mi viene il dubbio che lei ab- 
bia le illuminazioni solo quan 
do sta all'opposizione». 

De Gasperi si.rivolge ora al 
sen. Franza, unico esponente il 
senato del M.S.I. Premesso che 
cercherà di parlareli più gen- 
tilmente possibile, il Presiden- 
te del Consiglio rilegge le di- 
«chiarazioni fatte da Franza nel 


corso del dibattito: «Il pro- 
gramma del MSs.I disse. il 
senatore missino nei con- 


fronti del fascismo, è di non 
restaurarlo nel fatto, ma di non 
Tinnegarlo». Il Presidente ram- 
menta le conseguenze letali 
che per il Paese ha avuto il 
regime fascista: egli, quale su: 
perstite della lotta contro i fa- 
Scisti, non può dimenticare 
queste tristi conseguenze, e il 
«Governo ha il dovere di impe- 
dire che la psicosi diffusa dal 
M.S.I. non corrompa ancora 
una volta i giovani. Il Presi 
dente del Consiglio fornisce ora 
l’elenco delle demmeie presen- 
tate dalle varie Questure, ed in 
particolare da quella di Roma, 
per apolozia di fascismo. 

FRANZA: «Le denuncie... Ma 
le condanne?» 

DE GASPERI: «Uarecchie, 
anche le condanne». 


“Cori camerati, 


Sulle intenzioni dei sciovani 
del-M.I.S., sulla mentalità dei 
loro dirigenti, De Gasperi cà 
lettura al Senato di alcune cir- 
colari del segretario nazionale 
del rageruppamento giovanile, 
Mieville. Una prima ‘circolare 
del 3 febbraio parla chiaramen- 
te di «urto di forze» e di «si 
tuazione di emergenza». Un’al 
tra, dell’8 febbraio, si rivolce 
che elogia 
per i fatti... (ilarità in aula); 
una terza chiede indicazioni 
sull’orientamento politico. dei 
giovani e lo specifica nel ter- 
mine «fascismo». 

Rivolgendosi direttamente al 
sen. Franza, De Gasperi lo am- 
monisce: «on. collega, mi rivol- 
go a l influisca, se può, per 
fermare i suoi sulla strada, in- 
trapresa. Non temiamo che sia- 
te tanto forti da portarci an- 
che questa volta alla. catastro- 
fe, ma temiamo le conseguenze 
del vostro ricorso alla forza... 

FRANZA: «Questo mai». 

DE GASPERI, proseguendo, 
Precisa che il Governo teme il 
Tipetersi di quegli incidenti gi- 
stematici, di quelle «risse dome- 
nicali» che lo stesso Mussolini, 
diventato Capo del Governo, 
deplorava. «Temiamo sopratut- 
to — esclama accorato — che 
la gioventù si educhi in modo 
tale da non comprendere più 
che cosa, sia costata la libertà 
che le abbiamo riguadagnato» 
(caldi applausi nei settori go- 
vernativi). «Ve lo diciamo a 
tempo: risvettate la lecce, la 
quale proibisce la. restaurazio- 
ne del fascismo sotto qualsiasi 


forma». 5 
Il Presidente. del Consiglio si 
sofferma quindi brevemente 


sulla' questione delle Regioni, 
ricordando l'impegno - costitu- 
zionale che le impone l'attua- 
zione. Il fantasma del pericolo 
|regionalistico non ha consi 
stenza concreta: sarà il parla- 
mento a delegare singolarmen- 
te su ciascuna materia la pote- 
stà normativa. 


dell'Associazione lisure della 
stampa ha approvato un o.dg, 
di deplorazione, 


De Gasperi è giunto ormai 
alla conclusione del suo ampio 
discorso, seguito dalla viva at- 


sen. Scoccimarro: | 


accenna alle critiche mosse al 
modo' di compo; 


imuovo Governo: troppi Mini 


stri, troppi Sottosegretari. L'ac- 
cusa non è fondata: i prece 
denti Governo erano  altret- 
tanto numerosi ed un recente 
libro di Sir Stafford Cripps, 
oltre che una recente polemica 
sul «Times», dimostrano che 
anche in Inghilterra — Paese 
di grande esperienza — la 
struttura dello Stato è in cer- 
ca di sempre nuove sistema- 
zioni in rapporto con le neces- 
sità della società moderna. 
Dopo le dichiarazioni di. vo- 
to, il Presidente Bonomi, met- 
te ai voti, per appello nomina- 
le, la mozione di fiducia al Go- 


mocristiani, i socialisti del P. 
S. L. I, i repubblicani. Votano 
contro i comunisti, i socialisti 
del P.S.I, e socialisti del P, S. 
U. I liberali si astengono, e co- 
sì fanno. CONTI (rep. ind.), 
Vito REALE (ind.) e Tullio 
BENEDETTI. (ind.). Tra gli 
indipendenti votano contro: 
ORLANDO, NITTI, LUCIFE- 
RO, BERGAMINI, DELLA 
TORRETTA, DELLA SETA, 
LABRIOLA. ‘Anche il sen. 
FRANZA (MSI) vota contro. 

I risultati 
sulla mozione di fiduzia sono 
i seguenti: votanti 296; a fa- 
vore 16; contràri 110; astenuti 
10. Il Senato concede la fidu- 
cia al Governo. 


della votazione | 


PRESTITO DI 20 MILIONI 
dell'“Etimbank, a Tito 


E IL SECONDO CREDITO 
APERTO ALLA JUGOSLAVIA 
DAGLI STATI UNITI 


Washington, 1 

L'Export-Import Bank» ha 
concesso iersera un prestito di 
20 milioni di dollari alla Jugo- 
slavia. Tre quarti del credito 
servirà alla Jugoslavia per lo 
acquisto negli Stati Uniti di 
materiali ed attrezzature ne- 
cessarie alla riattivazione del 
l'industria mineraria e delle in- 
dustrie complementari, E’ que- 
sto il secondo credito di que- 
sta entità aperto. dall’«Exim- 
Bank» a Tito. Il primo era sta- 
to ‘concesso verso la fine del- 
lo scorso anno, dopo ripetute 

Secondo una fonte ufficiosa, 
le recenti azioni politiche del 
Governo jugoslavo, quali il ri- 
conoscimento del regime comu- 
nista indocinese del Viet Minh 
e l'atteggiamento sulla questio- 
ne di Trieste, non avrebbero 
influenzato in alcun modo le 
decisioni della «Export-Import 

«La politica degli Stati Uni 
ti ed in genere dei Governi oc- 
cidentali. verso la Jugoslavia 
consiste — afferma la fonte ci 
tata della «V. P.» — nel man- 
tenere in efficienza l'economia 
jugoslava senza tuttavia mo- 
strare troppa generosità, in 
modo da garantire che la guer- 
ra fredda fra la Jugoslavia ed 
il Cominform continui». 
richieste dei rappresentanti 


jugoslavi a Washington. 


Attlee riconfermato 
leader dei laburisti 


La sinistra del partito non ha ingaggiato 
batiaglia contro il programma del Premier 
Tradizionale elezione del “Speaker, aî Comuni 


Londra, 1 

Si apprende che alla riunio- 
ne del nuovo gruppo parla- 
menatre laburista, tenutasi sta- 
mani, il Primo Ministro Attlee 
ha chiaramente delineato l’at- 
teggiamento che egli intende 
adottare, sorretto dal consenso 
della grande maggioranza del 
partito e dei colleghi del Ga- 
binetto. A quanto pare, i de- 
putati dell'ala sinistra, i quali 
| sarebbero propensi a che nuo- 
ve elezioni fossero indette en- 
tro il più breve termine di tem- 
‘po, non hanno ingaggiato bat- 
taglia accettando per il mo- 
mento il punto di vista del Go- 
verno secondo cui non è pos- 
sibile prendere decisioni di va- 
sta. portata prima che siano 
chiare le intenzioni del partito 
conservatore. Del resto, tali in- 
tenzionì dipenderanno in larga 
misura dal Discorso della Co- 
rona che Re Giorgio pronunce 
tà nei prossimi ni; infatti 
se il discorso non calcherà il 
tono sui problemi maggiormen- 


PER LA SOLUZIONE DEL CONFLITTO FRA OCCIDENTE E ORIENTE 


Una riunione deli 
proposta dal 


Sen 


lafon 


La revisione del piano per il conlrollo atomico dovrebbe essere la base delle discussioni 
Acheson ritene prossimo un incontro in Europa dei ire Ministri degli Esteri occidentali 


Washington, 1 

Il senatore: democratico Brian 
Mae Mahon è riupparso nuova- 
mente oggi, alla ribalta della 
attenzione politica americana 
proponendo, în un suo lungo 
discorso al Senato, la convoca- 
zione di una sessione speciale 
del’ONU a Mosca per esami- 
nare i problemi del controllo 
atomico, internazionale e della 
puce. 

Il discorso di Mak Mahon, che 


pome, in' sesta linea le dix 


chiarazioni odierne di Acheson 
alla conferenza stampa circa 
un imminente incontro dei tre 
Ministri degli Esteri occiden- 
talì in Europa, sì imposta su 
tre punti fermi: primo il sena- 
tore ha ripetuto la proposta 
formulata il due febbraio per 
lo. stanziamento di cinquanta 
miliardi di dollari che servi- 
rebbero a finanziare un gigan- 
tesco piano Marshall esteso an 
che alla Russia («ciò — secon: 
do il senatore — assicurereb- 
be Mosca delle intenzioni paci- 
fiche degli Statì Uniti»); secon. 
do: prima di iniziare contatti 
diretti con Mosca bisognerebbe 
ristabilire un'atmosfera diste- 
sa che si potrà ottenere redi- 
gendo, con ia collaborazione 
delle. Nazioni del Patto atlan- 
tico; un programma!di pace da 
presentare alla Russia nella 
conferenza straordinaria della 
ONU ‘a. Mosca. Il terzo punto 
di Mac Mahon consiste nella 
proposta di un riesame del pia- 
no di controllo internazionale 
atomico che prende il nome 
di Bernard Baruch. 

Secondo Mac Mahon, îl piano 
Baruch, non valuta ì nuovi ele- 
menti venuti in luce negli ul- 
timi mesì (cioè l'esplosione del- 
la bomba atomica in Russia e 
il via alla costruzione della 
bomba all'idrogeno) ed è perciò 
inauttuale. L’Occidente e la 
Russia dovrebbero invece tro- 
vare la strada dell'accordo ap- 
punto su queste basi, concre- 
tando un piuno di controllo re- 
ciproco che dia veramente un 
serio affidamento per il futuro. 

Le proposte di Mac Mahon, 
il quale, oltre ad essere Presi 


La testa 
nelle gambe 


La ballerina Greta Lang, della 
compagnia di riviste di Nino 
Taranto, si è fatta deri truffa- 
re a Genova col sistema dei ta. 
gli di stoffa, Essa è stata gav- 
Vicinata da due giovanotti, ‘che 
con soliti raggiri sono riusciti 
a capirle 28 mila lire. Ogni se- 
ra Taranto, nella sua rivista, 
dedica un quadro alla «truffa 
con i tagli d'abito» e la Lang 
stessa partecipa alla scena, 


O MULTA A KOESTLER 

Lo scrittore Arthur Kòstler, il 
famoso autore di «Buio a mez- 
zogiorno», è stato condannato a. 
Parigi a 10 mila franchi di mul- 
ta per aver colpito con un pu- 
gno un agente’ di polizia, L’in- 
cidente avvenne alla vigilia di 
Natale dello scorso anno, quan. 
do lo serittore fu trovato ubria- 
co nella propria vettura, 


O E' MORTO 
Il leopardo fuggito dallo Zdo 


.@i Oklahoma City, è morto ieri 
poche ore dopo esser tornato 
‘ nella gabbia. Si ritiene che la 
morte sia stata causata dalla 
eccessiva quantità di sonnifero 
messa nella carne che aveva re- 
so possibile la sua cattura. 


(O TRAGEDIA A BORDO 
Il motoveliero «Lilly» è rien- 
trato in porto, a Bari, inter 
rompendo la pesca, con a hor- 
do :1 cadavere del marittimo 
Gaetano Gelao, di 48 amni, ri- 
masto stritolato negli ineranag= 
gi del reparto macchine del bat- 
tello mentre Je reti venivano 
calate in mare, Egli lascia 4 
bambini, 

© CARBONIZZATO 
Il giovane Antonio Serra, sor- 
preso da un temporale mentre 
lavorava nell'agro di.Nolvis, in 
Sardegna, si: rifugiava ‘sotto 
una roccia ma, raggiunto da 
daloino vi rimaneva. carboniz- 
zato, 


dente della Commissione per la abbandonato, provocherebbe se- belga nell'Africa centrale) ha 


energia atomica è' anche una 
dei più influenti senatori demo: 
cratici — senza dubbio il più 
vicino & Truman —, vengono 
uccolte con grande, attenzione 
dai circoli politici americani 
dove sì ritiene che la «linea di 
uttesa», perseguita dal Segre- 
tario di Stato, non sia del tut 
to condivisa dal Presidente. In 
altri termini sì crede che le ri- 
petute' «uvancesy di Mac Ma- 
ho per un'iniziativa diretta 
nella ‘controversia con l'Orien- 
te, siuno state fatte con l’ap- 
provazione di Truman per son- 
dare le reazioni dell'opinione 
pubblica, 

Effettivamente, se questo è 
îl loro scopo, il risultato è po- 
sitivo: lo stesso Mac Mahon 
ha documentato oggì al Sena- 
to, leggendo una decina delle 
migliaîa di lettere dì incorag- 
giamento e di congratulazione 
che gli sono pervenute da 
quado iniziò la sua crociuta di 
pace, l’inclinazione del popolo 
americano verso la tesi della 
uzione piuttosto che verso 
quella dell'attesa. 

Non ci sì attende però che 
Acheson. sì. lasci convincere 
dalle parole dì Mac Mahon e 
cambi completamente la sua 
tattica diplomatica, passando 
—, come vorrebbe il senatore 
democratico — dalla difensiva 
all'offensiva. E’ evidente che 
tutta la linea del Dipartimento 
di Stato poggia ‘appunto su 
questo sistema, detto della 
«porta aperta», sistema che; se 


rì squilibri nella politica este- 
ra ‘occidentale, Mac Mahon. è 
però disposto ad accettare i ri- 
schi che comportano îl suo pro- 
getto: «Altrimenti — egli ha. 
detto — noi non riusciremo 
mai a fermare le manì che, en- 
tro la fortezza sovietica, lavo- 
rano ora alla bomba all'idro- 
geno». 

Come sì è accennato più so 
pra, Acheson ha oggi dichiarak 
To che le -probdibile uns prossà 
mo incontro dei tre Minisîrt 
degli Esteri occidentali în Eu 
ropa; incontro che sarà seguito 
dalla riunione dei dodicì Mini- 
stri degli Esteri che formano 
il Consiglio atlantico. 

Che cosa sortirà da questi 
colloqui? Quasi sicuramente 
nessuna novità sostanziale, ol 
tre alle consuete sollecitazioni 
nmericane per una più rapida 
integrazione europea che do- 
bvrebbe concretarsi appunto ner 
prossimi mesi in virtù del pia- 
no che Stìikker sta varando a 
Washington insieme agli esper- 
ti americani, Dì novità politi» 
che — come sì è detto — c'è 
poco da attendersi, a meno che 
Mosca non si avvicini per pri- 
ma alla «porta» di Acheson. 


ere SE 


SEI GEMELLI NATI 
da una donna negra 


Bruxelles, 1 
L'Agenzia di notizie belga 
annuncia che una indigena del 
territorio di Ruanda (mandato 


dato alla luce sei, gemelli; 4 
maschi e 2 femmine, 

Le condizioni della puerpera 
e dell’eccezionale sestetto sono 
soddisfacen' È 


Il processo Sanders 5 
La paziente morì 
prima dell'iniezione ? 


Manchenster; 1 
fensore:dei dott. Sanders 
imputato di avere’ ucciso ‘per 
pietà la sienora Abbie Borroto 
con un'iniezione d'aria, ha of 
ferto oggi al Tribunale la pro- 
va medica che-la paziente era 
già morta prima dell’ultima vi- 
sita dell'imputato al suo ca- 
pezzale. Egli ha letto una di- 
chiarazione del dott. Albert 
Saay, secondo cui la sisnora 
i Bonroto non mostrava segni di 
vita quando egli la esaminò, 
pochi minuti prima della pre- 
sunta iniezione. «Ne conclusi 
che' essa era già morta — dice 
la dichiarazione — e dal suo 
aspetto dimasi anzi stupito che 
avesse potuto vivere tanto. Nul- 
la di ciò che il dott. Sanders 
0 chiunque altro avesse potuto 
Tare avrebbe potuto peggiorare 
le sue condizioni». 

Il dott. Robert. Biron, medico 
delegato della ‘Contea, ha d'al- 
tro canto’ affermato che dalle 
note dell'Ospedale risulta ‘che 
«la . paziente aveva ricevuto 
10 ce. d'aria con quattro inie- 
zioni, e morì 10 minuti dopo ia 
prima iniezione. 


te controversi (primo fra tutti 
quello delle nazionalizzazioni) 
# probabile che l'esistenza del 
la nuova Camera dei Comuni 
possa procedere senza eccessi 
ve scosse fino al dibattito sul 
bilancio, previsto. per il pros 
simo aprile. Durante la riu 
nione di stamane; Attiee è sta. 
to rieletto. all'unanimità capo 
del partito. 

, Con ii consueto cerimoniale 
ispirato alla vecchia tradizi 
ha, iniziato questo pomerig 
la sua esistenza il nuovo Par- 
lamento inglese, 

Già alle 15.10, venti minuti 
prima dell'ora fissata, i denu- 
tati ed i lords occupavano i lo- 
ro seggi nelle due storiche sale 
del palazzo di Westminster, Fi 
Rurava all'ordine del giorno di 
questa «piccola apertura» l'ele- 
zione dello «speaker», il carat 
teristico rsonaggio che pre- 
siede 'i importanti dibatti. 
ti parlamentari. 

Dopo il messaggio del Re, che 
autorizzava l'apertura del nuo: 
vo Parlamento, un usciere si 
recava a-battere tre colpì alla 
porta della sala nella quale i 
neocletti deputati attendevano 
nel più profondo silenzio. I 
deputati si trasferivano allora 
nella sala parata d’oro e di 
resso del vestibolo reale (pres: 
lo l'aula dei lords) dove il vi 
nconte Jowitt, Lord Cancellie 
re, lì attendeva seduto. sul sac: 
ro di lana simboleggiante .il 
rsommerc'o inglese, 

Il Lord Canceliere ingiunge- 
va ai deputati di «ritornàre in 
lutta fretta nell’aula dei Comu: 
ni e scegliere qualche persona 
conveniente da designare alla 
carica di «speaker», onde po- 
terne sottoporre domani il no- 
me all'approvazione del Re, 

Si procedeva allora, nella 
sala della Camera dei Comuni, 
alla complicata e simbolica ce- 


rimonia dell'elezione dello 
tspeaKer», carica per definizio- 
ne «terribile», dato che in pas- 


sato più di uno che l’ha rico- 
perta ha avuto la testa taglia- 
ta. per avere difeso contro il 
Re i diritti del parlamento. 

Il Segretario generale del 
parlamento. invitava, un depu- 
tato a desisnare un collega da 
lui giudicato idoneo a presie- 
fiere. le sedute della Camera; 
al che .l'interrogato rispondeva 
— Quasi.chessi-trattasse di co- 
sa inaspettata. — facendo: il no- 
me del colonnello. Clifton 
Brown, «speaker» della passa- 
la Camera (la tradizione vuo- 
le infatti che lo «speaker» w 
scente sia rieletto ogni ‘volta 
fino a che non muoia o non 
rassegni le dimissioni). 

Dopo che un secondo depu- 
tato aveva ripetuto la proposta 
del suo collega, ambedue gli 
interpellati si avanzavano ver- 
80 lo «speaker» (uscente ed en- 
trante ad un tempo), che sede- 
va modestamente su di un ban: 
co e, fattolo alzare, lo traspor- 
tavano di peso sulla poltrona 
a lui riservata. Il col. Clifton 
Brown non mancava di fare 
resistenza, per indicare di es- 
sere costretto con la forza ad 
accettare il «terribile» onore 
da lui non sollecitato. E final: 
mente, dopn che i deputati si 
erano felicitati con il colonne 
lo, la seduta veniva tolta, 

Lunedì s! svolgerà la cerimo- 
nia dell'apertura solenne della 
nuova legislatura da parte del 
Re. 


LA RIVALUTAZIONE DEL RUBLO È UN ATTO DI 


PROPAGANDA 


Stalin nella guerra fredda 


ha mobilitato l'oro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

La rivalutazione del rublo e 
il suo ‘ritorno alla parità au- 
rea costituiscono oggi a Pari- 
gi, largomento principe della 
attualità. Ove ni escludano le 
ovvie interpretazioni dei gior- 
nali ecmunisti, lopinione è 
unanime nel corsiderare que- 
sta nuova operazione sovietica 
come un atto di propaganda. 

«Nella guerra fredda, Stalin 
ha mobilitato loro contro il 
dollaro», scrive stasera «Le 
Mende», Le critiche sono evi- 
denti. Nella spiegazione uffici: 
le offerta dal Governo sovieti- 
co, le nuove misure monetarie 
sono considerate come ia con- 
sacrazione di uno stato di fat- 
to. Nel dicembre. 1947, per 
mettere fine allinfiazione che 
wi ena prodotta durante la 
guerra, una forte restrizione 
era stata. operata sui biglietti 
di banca in e'reolazione. Con- 
temporaneamente venne ‘ dec'- 
so un.;primo ribasso dei prezzi. 

Il Governo sovietico ne. de- 
duce che il potere d'acquisto 
del: rublo sui mercati interni 
sia considerevolmente aumen- 
tato nel frattempo. E° così pu- 
Te aumentato, sempre secondo 
la tesi ufficiale, il potere d'ac- 
quisto sui mercati esternì in 
rapporto alla svalutazione del- 
la maggior parte delle monete 
estere ed al rialzo dei prezzi 
americani che il Governo so- 
vietico considera ‘automatica: 
mente come un deprezzamen- 
to del potere d'acquisto del 
dollaro. 

Da queste spiegazioni si è 
portati a concludere che la 
Rusisa rovietica intende, con 
questa operazione ‘monetaria, 
opporre alla «instabilità» del 
dollaro, la stabilità. dell'oro, Il 
rublo era, fino al 1937, più 0 
mero direttamente legato alla 


IJore del rublo venne fissato in 
rapporto al dollaro. Ritornan- 
do, al vecchio sistema, la Rus- 
sia cerca, evidentemente; di 
parare un colpo al pres 
del dollaro nel mondo ed a 
creare, accanto alle due aree 
tradizionali del dollaro e del- 
la sterlina, una terza area sog- 
getta all'influenza predominan- 
te ed autonoma del rublo. 

Le csinervazioni che si posso- 
no compiere in proposito sono 
di tre specie: la prima è una 
considerazione puramente mo- 
netaria, Nei Paesi occidentali 
dichiarare la. parità aurea si 
gnifica innanzi tutto stabilire 
un certo equilibrio tra i segni 
monetari e l’oro e praticarne 
la. convertibilità, Se venisse 
proclamata Ja parità aurea 
della lira, ciò porterebbe, co- 
mo conseguenza, che agli spor- 
telli della Banca d'Italia, qua- 
lunque cittadino potrebbe pre- 
tendere di tramutare in oro le 
banconote di cui è detentore). 

L'operazione del Governo so- 
vietico pare invece limitarsi 
alla dichiarazione in Bé ed e- 
seludere le conseguenza prati 
che della convertibilità. La }i- 
bera. circolazione delle monete 
d’oro è del resto incompatibile 
con il sistema dittatoriale. Non 
è tuttavia impossibile che la 
Russia si appresti ad effettua- 
re i suoi pagamenti internazio- 
nali in oro ed è anzi questo, 
secondo l'avviso dei competen- 
ti. una «delle ragioni fonda 
mentali ‘ dell'operazione. 

La produzione aurea! della 
Russia, sulla quale da venti 
anni grava il mistero più im: 
penetrabile, è ritenuta di pri- 
‘missima immortanza e, contut- 
ta prebabilità, se non pari a 
quella dell'Africa del Sud; è 
almeno la seconda nella pro- 
duzione mondiale, 

Se Stalin ha giudicato giun- 


parità aurea, Da allora il va-lto il momento opportuno per 


d'oro accumulati dalla Russia 
e «d ipagare regolarmente in 
oro i saldi della bilancia com- 
merciale del suo Paese, que- 
isto sarebbe in definitiva il pri- 
ma. ristabilire di una consue- 
tudine che ‘fu interrotta dopo 
la prima guerra mondiale. As- 
sisteremmo così al paradosso 
Veramente straordinario — ed 
è questa la seconda conside- 
razione suggerita dall’avveni- 
mento — che sui mercati mon- 
diali la sola Russia sovietica 
praticherebbe uno dei primi 
principii tradiz.onali del capi- 
talismo in materia di scambi 
Internazionali, I sovietici, ritor- 
nando alla parità aurea, sem- 
brano essere in pieno accordo 
con gli economisti classici se- 
condo i quali nessun regno 
monetario può sostituire l'oro. 
Non è forse questa una prova 
di più che il regime sovietico 
non è altro che un capitalismo 
di Stato? 

La terza considerazione. ri- 
guarda l’impiego specifico che 
la Russia farà del nuovo prov- 
vedimento, Esso è soprattutto 
rivolto alle relazioni commer- 
ciali .con gli’ Stati vatelliti, Il 
nuovo tasso del rublo non a- 
vrà grande infiuenza sug. 
scambi con il mondo occiden- 
tale, che si fanno sulla base 
delle compensazioni dirette o 
dei pagamenti în oro. ma nei 
confronti dei Paesi del sipario 
di ferro e soprattutto della. Ci- 
na comunista, love fino ad‘ora 
l'unità di nagamento era il 
dollaro; la parità aurea del ru- 
blo ‘porterà all'introduzione 
della moneta soviética. come 
valuta. di conto. Automatica- 
mente «il rublo viene così ad 
essere sopravvalutato in una 
misura di circa il 32 per cen- 


to in rapporto alla corona ce- 
coslovacca, allo zioty polacco; 
al lei romeno, aî marco orien- 


impiegare i considerevoli stock | 


contro il dollaro 


tale tedesco e al dollaro ci 
nese, 

Il montante degli aiuti russi 
Offerti alla Cina contempora- 
neamente alla firma del trat- 
tato cino-sovietico dei giorni 
scorsi era calcolato in dollari, 
Mao Tse viene a perdere, a 
distanza di due settimane dal- 
la conclusione dei suoi fatico- 
si successi moseoviti, un buon 
terzo dei modesti soccorsi pro- 
messi da Stalin. 

Quanto alla nuova riduzione 
dei prezzi annunciata a Mosca 
di pari passo con la notizia 
della rivalutazione del rublo, 
sì osserva a Parigi che essa 
significa semplicemente che lo 
Stato movietico ha ritenuto op- 
portuno di ridurre ì propri 
margini di beneficio sulla pro- 
duzione (normalmente assai 
più considerevoli dei margini 
dell'industria privata a favore 
del consumatore); il ribasso 
sarà unicamente sugli articoli 
e sulle quantita messe in ven- 
dita nelle cocmerative e nei 
negozi di Stato, * 

GIANNI GRANZOTTO 


Sul corpo della vittima 


fanno passare un carro 


Taranto, 1 
Il cadavere di un mutilato 
di guerra, tale Nunzio Pasca- 
le, di 56 anni, è stato rinvo- 
muto a 500 metri dall’abitato 
di Ginosa. Ignoti aggressori, 
dopo averlo abbattuto, hanno 
fatto passare sopra il coppa 
un pesante carro agricolo, 
Sono stati operati alcuni fer- 
mi: Seri indizi gravano su cer- 
to De Steno, avendo la poli 
zia rinvenuto tracce di san, 
gue sulle ruote del suo carro, 
Il Pascale si era recato nella 
caserma dei carabinieri 
regolare la sua pratica di 
quidazione della pensione, 


per 


Da 


RO PRI 


ti 


ge Vee, 


ioni Stasera prosa Cai e 
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e AAC 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


Giovedì 2 


DÌ 


NUOVE DIFFICOLTA’ 


espropri di terreni chiesti alle autorità 


Tl programma di nuove co- altri servizi per i nuovi quar-i 


ENERGIA ELETTRICA 
Tutte le limitazioni 


wattore di cui. potranno di. 
sporre in avvenire. gli utenti 
idi energia industriale’ sarà 


struzioni delle cooperative edi-|tieri cittadini che verrebbero|mantenuto al livello del 100 


lizie statali e parastatali finan-| così creati. Forse si arriverà! Per 
ziate dal G.M.A. — che comr|anche all’esproprio forzoso pre. tuato nel 


cento del consumo effet- 


bimestre maggio. 


prede un complesso di 600|vistò dall'Ordine 222 a favorejg&iugno 1949. 


nuovi alloggi per una spesa to-|del costruttori di case di abi: 
richiesto allejtutti i servizi pubblici, i filo 


tale di oltre un miliardo e 200!tazione e già 


milioni di lire — ha subìto in!competenti autorità da treibus e tutti gli altri utenti di|porto di Prosecco, e di render-} Comune si stanno interessan- mici di tutte Je sezioni e glil mri i i 
a, 7 n T È S ca È 3 3 i iso A A Pi A si E Zi ge rieste - i tratto, e saranno prese 
‘questi giorni um ulteriore ri-! cooperative. E° uma soluzione! energia elettrica, sarà eguale jsi conto sul posto della posi-]do im questi giorni per il com-|mica definita, sia perla matu-| studiosi dell'argomento. Esse Pa ERI ALI o: frcossierzzione solo previo de. 


tardo. Il terimine per la presen 
tazione dei progetti, che sca-| 
deva martedì scorso, ha dovuto | 
infatti venir prorogato al 31! 
marzo € l’inizio dei lavori, di) 


Le leggi per 


nella migliore delle ipotesi, ui privati hanno 


tanto in aprile, con notevole 


Le quote di kilowattore per 


| antipatica, ma. necessaria perial 100 per cento del consumo 
affrettare la costruzione 
nuovi alloggi, di cui la clttà 
ha urgente bisogno. 

l'ineremento 
conseguenza potrà aver luogo,idelle costruzioni da parte dei 
alimentato le 
speranze di migliaia di citta- 


dei | effettuato nel mese di dicem. 


bre 1948, 
ESRI 


| Nuove ammissioni 
ai corsi di riqualificazione 


Poi esser ultimate con la buo- 
ma stagione, 

‘ E° nota la laboriosa gestazio- 
ne di questo importante piano 
di costruzioni. Amnunciato al 
l’inizio del 1949, esso è andato 
concretandosi nell'estate scorsa 
con la costituzione ufficiale 
delle cooperative aziendali diei 
vari enti pubblici, quindi .con 
l'emanazione dell'Ordine 222 
sugli espropri e le esenzioni fi 
scali, sd infine — il 31 dicem» 
‘bre 1949 —.con la consegna da 
parte del G.M.A, delle lettere 
di accreditamento alle singole 
cooperative per il contributo 


CI governativo gratuito pari al 50 : A 5 4 di i (ni: annunciata per sabato, i molti i icnti j| sino all'ultimo per allevia 1 N 
$ ; i ijzi to del patrimonio ospe- gli autocarri pesanti; gli im- rare To ll uo 5 Sgt SORDO: SODIS al calle È d 
Pera Questo fumto nuove | dalero citiedino, è imminente nella vertenza all Ì N À M bianti di servizio © dî fiforni| Al ‘entro del Cireoto. postere | giornali — compare finalmente |*0tteronze, Trieste, via Giardini 2 (Servola) \4 È 
difficoltà si De iiirato ai lla costruzione della muova sede mento, Per l'esecuzione di que-|grafonico, ‘venerdì, alle 20.30, }a|Sul frontespizio di un  Jibro:| Grado, 28 febbraio 1950. È \ 
‘oooperai iviati di ottenere dei | dell’Tstituto patologico presso : ste opere sono previste 65 mi. Sompegnia d'arte drammatica Ro- | «Sentieri», una raccolta di iTelì | sE II = | 
1 i dei | di 1 iero ‘ Paco i ;trà, Sì hi 
mutui da parte degli istituti |l'Ospedale Maggiore e della la giornate lavorative, viaggio» ‘di È Ghedi tonso | ci TagconAt ono tla Cisa edition) iris notano rese al LA | 


fondiari per la rimanente metà 
del costo di costruzione e per 
la ricerca dei terreni a prezzi 
accessibili. 

L'ostacolo principale è rap- 
presentato dai mutui. Superata 
la difficoltà iniziale per otte- 
mere un adeguato concorso del- 
l'Istituto del credito fondiario 
delle Venezie di Verona, trami 
te la locale Cassa di Risparmio, 
ed ottenute una garanzia di 
îIminimo deprezzamento del va- 
lore nominale delle cartelle e 
messe dall'Istituto ‘all'atto del 
loro realizzo in denaro contan- 
te (problemi questi che aveva 
mo precedentemente illustrati 


pleto ammortizzamento del mu- 
tuo venticingquemnale; le coo- 
‘perative chiedono l’applicazio- 
ne delle leggi in vigore in mia- 
teria nella Repubblica con Vas- 
sicurazione ‘da parte del G.M, 
A. di un contributo costante e 
non scalare per il pezamento 
degli interessi, Si tratta im so- 


tenza. Le cooperative pertanto 
attendono di poter conoscere le 


Vogliamo ritenere che già nei 
prossimi giorni la questione 
verrà chiarita e le cooperative 
saranno poste in grado d’inizia- 
re concretamente la loro attivi- 
tà. Purtroppo a tutt'oggi tre so. 
le di esse hanno superato que 
ste difficoltà e sono quelle che 
hanno potuto ottenere il finan- 
ziamento diretto dalle rispetti. 
ve amministrazioni aziendali, 
Non facile si presenta inol- 
tre la ricerca dei terreni il 
cui costo è elevato. Per poter 
contenere le spese in limiti 


rie cooperative contano di u- 


Vasto terreno richiesto. Altra 
economia deriverebbe poi dal- 
l'impianto di un unico cantie. 
re edilizio e dall'eventuale par- 
tecipazione dell'amministrazio. 
nie pubblica alla costruzione 
delle fognature, delle strade ed 


j«Banca del sangue», La nuova 


i dal 


linvita ‘gli azzurri triestini a par- 


{fatti, se non possono costruire! 
goloro che ricevono a titolo! 
gratuito metà del. denaro oc-j 
corrente, quali probabilità di 
|vasta applicazione potranno a- 
ivere tali leggi da parte di co- 
!lero che devono accollarsi l’in- 


riqualificazione che si tengo- 
no sotto la sua direzione. Le 
informazioni relative alle do- 


corsì saranno tempestivamen- 
te comunicate al pubblico per 
mezzo della stampa. 


mande di ammissione a tali! 


| PROSSIM 


Il gen, Agnesi, vicepresiden- 


{visita compiuta. nella nostra 
città sabato scorso, di esami- 
inare i particolari tecnici e co- 
|struttivi del progettato aero- 


zione prospettica dei futuri im 
pianti aerei, 

La visita del vicepresidente 
del maggiore ente aeronautico 
nazionale è di buon auspicio 
per la realizzazione del 
to e si ha motivo di ritenere 
che i lavori di sterramento a- 


Iro di lavoratori disoccupati 
inon qualificati. Sarebbe augu- 
| rabile che per i prossimi mesi 
di, giugno-luglio almeno una 
{delle due piste contemplate nel 
| progetto potesse venir ultima- 
|ta, essendo previsto per quel 
i l'epoca un importante aviora- 


| tera spesa? 


ALL'OSPEDALE MAGGIORE 


Una nuova sede 


per l'Istituto patologico 


Nel quadro del programma, 
per l'ampliamento e il poten- 


opera, che ha già ottenuto il fl- 
nanziamento da parte del G. 
IMA, verrà iniziata nel prossi 
mo aprile o, sl più tardi, in 
maggio. Essa sorgerà in via | 
Pietà al posto della. sede at-| 
tuale, che sarà interamente de-{ 
molita. Il pianterreno sarà oc-| 
cupato da una grande sala ana-j 
tomica e dagli spogliatoi per 
il persovale miedico e di servi-| 
zio. Tre spaziosi laboratori — 
l'istologico, il sierologico ed il! 
batterologico — saranno allo-i 
gati al primo piano, unitamente ! 
alla sezione di biochimica, men- 
tre al secondo piano verrà ri-| 
cavata una vasta aula d'inse- 


ca del sangue» di recente co- 
stituzione e per ia quale lO. 
spedale ‘ha già ottemuto la for-i 
nitura dello speciale frigorifero, 


E' sorto un,centro 
di studi pedagogici 


muovere gli studi e le applicazio- 
nî della pedagogia in ogni ordine 
di scuole e di fondare un centro 


sovraintendente — scolastico 
prof. Vittorio Rubini, cai profes. 
sori Ferruccio Banissoni e Mari- 
no Gentile dell'Università, dali 
cons. prof. Ettore Gregoretti, in 
rappresentanza del Comune, dal 
prof. Vittorio Furlani, dai presi- 
di. Gian Luigi Bisofi e Giovanni 
Quarantotti, dei professori Maria! 
Albanese, A. Bacci.Polano, Ezio 
Bernardoni, Giovanni Botteri, Li. 
vio Pesante, G. ‘Rossi-Sabatini, 
idagli ispettori Remo Rinaldi e 
Giuseppe Roverelli, dai direttori 
Cidattici Luigi Sbisà e Mario To. 
«eschini, dalla direttrice di scuo-| 
la materna Lina Mari e dagli in- 


életto un direttivo provvisorio. 
—e 


to del nastro azzurro, che anno- 
vera. quale — presidente onorario 
‘Amedeo Wi Savoia Duca d'Aosta, 


tecipare alle onoranze predispo- 
ste dall'apposito comitato per ri- 
cordare  l’eroica figura dello 
scomparso  nell'80 anmiversario 
della morte in prigionia. 


NUOVAMENTE AGITATE 


LE ACQUE SINDACALI 


Intervento di Palutan 


Nell'inquieto settore sindaca- 
le permangono allo stato acu- 


quella suscitata dalla riduzione 
dell'orario lavorativo alla Di- 
visior e comiunale lavori in eco- 
nomia. Lo sciopero all'I.N.A.M. 
continua in attesa di una solu 
zione generale della vertenza 
presso i Ministeri di Roma o 
di uma particolare locale, in se- 
guito all'interessamento della 
Presidenza di Zona presso il 
G.,MA, Ieri mattina. il prof, Pa- 
lutan ha infatti convocato alla 


ro ai lavoratori assicurati al 
VIN.A.M., ed alle loro famiglie 
e le possibili forme assistenzia- 
li che dovrebbero venir attua 
te sino al termine dello scio- 
Jero, 

Le conseguenze dell'inattivi- 
ia dell’ .N.A.M., sono (partico 
larmente sentite dai lavoratori 


in misura preponderante alle 
prestazioni dirette, mediche e 


viare a tale disagio è stata 
quanto mai opportuna e tem 
pestiva. Il prof, Palutan inter” 
Verrà tanto presso i Ministeri 


Da parte nostra, per il carat- 
tere particolare di questo set- 
tore della vita cittadina e per 
l'importanza dei servizi sanita- 
ri venuti a mancare, non pos- 
siamo non auspicare l’urgente 
soluzione della vertenza ed in 
ogui caso l'immediata adozio- 
ne di norme che garantiscano 
negli affiliati dell'Istituto l’assi- 


genti essi possono ricorrere al. 
l'Ospedale ed alla Croce rossa 


mimistrative. 

Il caso della Divisione lavori 
in economia è rimasto pure 
insoluto e l'annunciata rispo 
sta del Dipartimento del lavo- 
ro alle organizzazioni sindacali 
è stata rimandata a oggi. La 


so di sconomia demestica, 

* Il tesseramento pro 1950 all'As 
sociazione combattenti e reduci 

va rich: 


iesto alla segreteria di via 


Enal (tel. 63-72) e con l'Arse (Mu. 
mici, stanza 206). — SCIATO. 
con l'Alpina delle Giulie - 
GARS a Forni di Sopra (salita al 
Monte Simone); con lo Sci CAI 
Trieste a Cortina, Sappada e Tar- 
visio; col S. Giusto a. Ravaselet- 
to; con i! Rosefdra (tel. 30-04) e 
Sappada e Cortina d’ Ampezzo; con 
Il Circolo «Alpess a Tarvisio-Pust- 
ne; con il Circolo Cantieri a Cima 


giorno Cevedale confermare posti; 
com l'Associazione insegnanti ita- 


Mazazz: Generali domenica a 


S. Carlo. — Il sote sorse 
G.44, tramonta alle 17.52. La 
lina sorge alle 15.25, tramonta 
alle 6.3. 
Maree: OGGI: alta ore 9.10, com. 
%0 sopra il 1. my; bassa ore 15, 


COEATRI E CINEME) 


16.15: «Io non t'inganno, 


con ‘Franchok Tone, Janet 


t'amo, 
Blair, E' un film Columbia. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO 16 (cassa 15,30) 


ult. 22. Grande successo de: «Il fi 


ling», folle amore di Rodolfo d'Abs- 
burgo, J. Marais, D. Blanchar, I wis.j 
GARIBALDI. 14:30, uit. 21,45: eSta- 
to anch'io» con Robert 
ne. 

- 15.30: eIl segreto del me- 
daglione» con L. Day e R. Mitchum. 
IMPERO. 14.30: «Tarzan e la fon- 
tana magica» un film RKO con 
Lex Barker e Cinesport 64 con le 
Ultime attualità sportive. 


VITTORIO VENETO D. F. 16: 
«Seduzione» con R. Hayworth e G. 


Ford. E* un film Columbia in I vis. 


AZZURRO. 161 «Barriera invisibile» 


dio; 13,25: Quintetto Salon; 14: 


17.30: Lezione di spagnolo; 17.45: 
Lezione di francese; 18: Musica 
da ballo; 18.30; La voce dell'Ame- 
tica; 19: Da operette e riviste; 
19.80: Cronache scientifiche alla 


teriologico di Trieste; 20: Giorna- 
le radio; 20.20: Musiche brillanti; 
£0.38: Orchestra  Segurini; 21,3: 
«Nata ieris, commedia in tre atti 
di Garson Kanin; 28.10: Giornale 
radio; 23.30: Harlem notturno, 
RETE AZZURRA 

13,28: Orchestra Mojetta; 14.45: 
Per i fratelli giuliani; 18; Orche- 
stra, Cetra; 19: Orchestra Dona. 


manze celebri; 17: 


secondo San Giovanni», di J. S. 


«La passione 


cegna del jazz; 21.15: Musiche o: 


to le vertenze dell'LN.A.M. ei 


di Roma che presso il G.MA,j 


E’ previsto un nuovo passo della C.d.L. con- 
tro l'orario di 40 ore ai Lavori in economia 


tutto il programma d’iniziative 
per lenire Ja disoccupazione ed 
enche i rapporti tra organizza- 
zioni sindacali ed uffici gover 
nativi preposti ai problemi. del 
lavoro — è tuttora in una fasa 
delicatissima e formerà ogget: 
to di un nuovo passo della Ca- 
mera del lavoro presso .il 

M.A, per il riesame della ver 
tenza e la sospensione del prova 
vedimento di riduzione dell'ora- 
rio di lavoro, sino all’accogli- 
mento: delle altre proposte ca- 


Jane — che investe ormai 
i 


gni familiari per i figli, 
Oggi a Roma tornerà in di- 
scussioze la vertenza dei lavo- 
ratori poligrafici, rimessa allo 
arbitrato del Ministero del La- 
oro, dopo lo sciopero del di- 
icemibre scorso, A quanto si è 
appreso dalla ‘Capitale, la con- 
troversia verrebbe interamente 


convenzioni oltre 
che su quelle salariali, mentre 
i rappresentanti sindacali insi. 


iposito da parte dei lavoratori 
verrebbe chiesta, se necessaria, 
| la partecipazione al riesame 
j della vertenza, del ‘Presidente 
di Zona, che nel dicembre scor- 
so aveva personalmente condot- 
to le trattative tra le parti per 
la sospensione dello sciopero e 
che dovrebbe quindi autorevol- 
mente chiarire quale era lo spi- 
rito dell'accordo sull’arbitrato, 
ire cioè limitato alla parte sa- 
lariale eppure su tutto il con: 
tratto di lavoro. Se questa ni- 


settimane. 


— eius 0i tti 


alcune 


sui canoni della regia 

Libertà della regiìa; limiti 
logici nella manomissione dei 
testi da parte del moderno re- 
gista: questi i due concetti 
fondamentali sui quali si. è im- 
‘perniata la conferenza tenuta 
lersera da Anton Giulio Bra- 
faglia nella sala del Circolo 
Marina Mercantile «Nazario 
Sauro». 

Il testo drammatico, per di- 
ventare teatrale, deve essere 
«tradotto» in azione sulla sce- 


duttore» principale dell'opera 


ne al gusto del tempo, alle 
possibilità degli attori, all’e- 
stro della sua personalità, cui 
è affidato tutio il complesso 


Ma quest'opera di creazione 
incontra logicamente dei limi- 
ti: non è lecito al regista di 
snaturare il testo originario 
— come accadde uma volta a 
Praga con una commedia di 
Pirandello, che nemmeno il 
grande drammaturgo, presen= 
te all'esecuzione, riuscì a rico- 


nima commedia. di...». 
L'interessante tema è stato 


[sTATO civILE| 


Nati.10; morti 7; nati morti 1; 


G. Cabbia. D. Sassoli. 


matrimoni 2. 

MORTI: Maddalena Emilio a. 
#3; Bayer Rodolfo a, 77; Razman 
in Paolì Maria a, 60; Lorenzini 
in Osenda Angela*Maria a. 48; 
Gruden Giuseppe a. 87; Urbas ved. 


te del Circolo cap, Crepaz, ha 
ottenuto . caldi consensi dal 
pubblico ehe affollava dla sala, 

Questa sera alle 19, nel'a 
sata dell'ENAL in via San Ni: 
colò, Bragaglia . parlerà agli 
aderenti alia Federazione dei 
‘gruppi d’arte drammatica su 


moget=? 


0 L'INIZIO 


iduno fnternazionale mella no- 


te dell’Aereo Club d'Italia, ha!stra città. Le società aeree in- 
l'avuto occasione, durante una|teressate al traffico aereo con 


Triest:, hanno già espresso il 
iloro parere favorevole per la 
{realizzazione dell'opera, 

La Presidenza di Zona ed il 


| pietamento delle opere acces- 
sorie del tronco autostradale 
i Trieste-Sistlana, che, come è 
noto, dovrebbe proseguire fino 
in Tarvisio. Si tratta cioè del 
raccordo fra. la ‘piazza Baia- 
monti e la galleria di SanttAn 
na. 6 della esetruzione dell’au- 
toparco sul piazzale Bartolomeo 


tendo um collegamento rapido 
ed economico fra la costmenda 
zona industriale di Zaule ‘con 
l'autostrada. Il raccordo abbre- 
Vierà di circa due chilometri 
il tragitto che attualmente gl: 
autocarri sono costretti a se 
guire, e che presenta un digli 
Vello di circa 90 metri.e nume. 
rose curve & raggio molto 
stretto. 

L’ autoparco, almeno per 
quanto riguarda la prima par 
te dei lavori, comprenderà gli 
Uffici e le abitazioni per il per- 
sonale, l'albergo o la mensa pet 
gli autisti di passaggio, il per- 
cheggio chiuso ed aperto per 


Si ha ragione di ritenere che, 
dato il personale e valido inte- 
resamento del Sindaco, la fase 
esecutiva dei lavori avrà ini 
zio fra breve con vantaggio, 


nodopera ‘disoccupata, 
—____—__ 
I SOGGIORNI DELLA LEGA 


ll rientro dei mutilatini 
annunciato per domani 


Si apprende da Forcelle Aurine 
che i mutilatini colà ospitati dal 
la Lega Nazionale. godono tutti 
Ottima salute e si apprestano a 
lasciare a malincuore quel luogo 
ameno dove hanno trascorso ore 


Risparmio, domani alle 9,30, espor- 
rà all'asta i pegni non preziosi 
assunti o rinnovati fino ai 30 lu- 
glio a scadenza normale e fino 
al 30 ottobre, a scadenza ridotta. 
Si accettano aste volontarie, 


anche in' questo caso, della ma- i 


Shaw. che \viene ripresa dopo 
molti anni dalla sua prima ese- 
cuzione sulle nostre scene con 
la Compagnia  Cimara., La 


i Compagnia intitolata ai quat- 
jtro attori è tra le formazioni 


Più pregiate del nostro teatro 
sia per la rinomanza deì suoi 
componenti, ciascuno dei qua- 
li ha una sua individualità co- 


rità e armoniosità dell'affiata- 
mento, risultato da un lungo 
e assiduo esercizio teatrale che 
ebbe inizio a Milano, al Teatro 
Olimpia, or sono due anni, e 
che per le fortunate. vicende 
artistiche del complesso ‘ven- 
ne battezzata appunto Compa- 


terprete e come regista e che 
alla città nostra è legato da 
antichi e durevoli vincoli di 
affetto e di successi personali 
da lui conseguiti sulle nostre 
scene fin dai primi annì del 


suo noviziato artistico, Al Sab-, 


batini e agli altri attori il 
pubblico si appresta a mani. 
festare il più cordiale benve- 
nuto, 

Continua al botteghino del 
Teatro la vendita. dei biglietti 
per dla novità di Possenti: 
«Questi ci vogliono» annuncia- 
ta per domani «La Presìden- 
tessay di Hennequin e Veber 


Il veglione. della Lega 
al Politeama Rossetti 


Un ‘lusinghiero successo si 
preannuncia per la tradizionale 
veglia della Lega Nazionale che 
avrà luogo sabato prossimo al Po- 
liteama Rossetti ed il cui ricava 
to andrà a favore della Sezione 
assistenza. Queste favorevoli pre. 
visioni vi trovano conferma nelle 
prenotazioni effettuate finora e 
nei numerosi e vistosi doni of- 
ferti Ca ditte cittadine per la 
grande pesca di beneficenza. La 
parte musicale della serate sarà 
sostenuta da una scelta orchestra 
e dal complesso bandistico della 
Lega Nazionale che alternerà gli 


me,a monte della villa Sartorio 
fino alla congiunzione con la via 
che parte dalla polveriera degli 
alleati, resterà temporanéamente 
chiusa al transito dei veicoli per 
lavori in corso, 


{E una bella affermazione e sarà 


*ASTERISCHI 


AL «OENACOLO TRIESTINO» 
Si sono iniziate le discussioni 
all’Accademia di studi economici 
e sociali «Cenacoio triestino» sul 
tema «La riforma tributaria». A 
tali discussioni, che si sono ri- 
velate quanto mai interessanti, 
possono partecipare gli accade- 


hanno luogo ‘in via Carducci 6, 
alle ore 19.15 di ogni lunedì. 
| L'AMORE UMANO 

L'on. dott. Fausto Pecorari, 
continuando il ciclo di conferen. 
e e conversazioni di aggiorna- 
i mento morale, sccaie e biolo- 


| GIUBILEO DI LAVORO 
All'Arsenale Triestino venerdì 
{scorso è stato festeggiato dal- 
la Direzione e dai colleghi, lo 
apprezzato archivista Tiprodutto- 
te Albano Carafoli, che compiva 
| venticinque anni di servizio inin= 
terrotto presso l'azienda. Con gli 
immancabili doni-ricordo, sono 
stati formulati al Carafoli gli 
auguri dì poter raggiungere il 
giubileo d'oro. 
UN NUOVO LIBRO 

Il nome di Lida Fragiacomo 
— la giovane scrittrice triestina 
che il pubblico già conosce per 


Gastaldi ha in corso di stampa. 


certamente, per Lida Fragiaco- 
mo, un lieto e meritato successo. 
ARRIVANO LE RONDINI... 

...col loro. squittite gioioso, 
anche se l'inclemenza del tempo 
Îa presagire che il tepore prima- 
verile è ancora un pio desiderio? 
Ma sì che giungono a moi, gar- 
rule e saettanti, indaffarate e 
pazzerellone...  Giungono nella 
scia melodiosa e nostalgica di un 
canto che gli ‘ulpini si traman. 
dano di generazione in genera. 
zione, canzone che sì ispira ap- 
punto alle brune messaggere del- 
la dolce stagione: «S'io fossi una 


raccoglierà indubbiamente tutto 
il «gran mondo» triestino, è a 
beneficio delle iniziative benefi- 
che della locale sezione della 


ANA. 


10 mila lire per Sciuscià: 


Nei giorni immediatamente 
precedenti all'ultimo sciopero, la 
Polizia era impegnata a chiarire 


un:ragazzo che passava per la zo- 
na del Canale, Immerso nella let- 
tura del libro s«Sciuscià», aveva 
scorto un monello che, seduto in 
una barca, stava diligentemente 
bucherellando con un ago un as 
segno di 10 mila lire. Redangui. 
to dal lettore, il monello gli pro 
poneva subito un. vantaggiosissi. 
mo affare: gli avrebhe dato su 
due piedi l’assegno in cambio cel 
libro, L'altro smerciava all'istan- 
ite il volume e quindi si allonta- 
nava con quel piccolo tesoro. Se 
nonchè giunto, a ‘casa i genitori 
saputa la cosa lo mandavano di- 
filato in Polizia, dove dopo avere 


La faccenda è stata chiarita il 
giorno in cui una signora, leg- 


un bimbo di otto anni, avesse 
sottratto per l'appunto un asse 
gno di 10 mila Jire @ suo padre. 
T due ragazzi furono messi a 
confronto: il © proprietario ci 
«Scluscià» non esitava a ricono- 
! scere nel monello spaurito e im 
barazzato il seviziatore dell'as- 
segno. La faccenda sì è conclu. 
sa con la restituzione del prezio. 
so biglietto alla madre del bam- 
bino. Questi Xiehlarato che 
egli se n'era impadronito per 
giocare, poichè riteneva che l'as 
segno fosse falso. : 


le onto incustodite 


gono ritornati jersera alla ri- 
balta della cronaca, dopo una 
settimana di inattività, Le 


le lasciata la propria auto mo- 
mentaneamente abbandonata 
in Corso per recarsi in un ne- 
gozio, ha favorito l'intrapren. 
denza di un ignoto ladro. Dal 
veicolo, difatti, è sparito un 
pacco contenente delle forni= 
iure d’altare in pizzo e 20 do 
zine di fazzoletti. I danni am- 


a couso della bora 


e del Pesce 3, è stata scara- 


R.I., Lavorando sul monte San 
‘Pantaleone,, Carlo Pecchiat, di 33 
anni, abitante al n, 329 di quella 
località, è rimasto investito alla 
festa da un blocco di terra, stac- 
catosi da un falda del monte. Ha 
riportato: vaste ferite lacere al 
ruolo capelluto. è stato subcom- 
mozionaie. Per essere caduto dal- 
la bicicletta, Giovanni Schelle, di 


«| penale per quanto riguarda le 


«Ridema» aveva allestito, in 
Un deposito. situato alla. diga 
del porto. vecchio, un. cantiere 
di fortuna pér la demolizione 
del cacciatorpediniere «Sebeni 
co» affondato durante la, guer- 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


Scioperanti 


condannati 


Tra i vari scontri avvenuti 
tra Polizia e scioperanti la 
mattina del 15 febbraio scorso: 
un altro episodio ha dato lo 
spunto ad un processo svolto 
si ieri, alla seconda sesione 
penale. Due operai, Dionisio 
Zorzut, di 25 anni, e Stefano 
Boschin, di 42 anni, dopo ave 
re partecipato ad un comizio 
tenutosi alla Camera del lavo 


gliaia, che si dirigevano versa 
le rive nell'intento di raggiun 


Pescheria per bloccare la stra 
da ed indurre gli operai a de 
fluire verso vie secondarie, Le 
intervento della Polizia dava 
ben presto esca a vari piccol 
tafferugli, È 

Un gruppo di scioperanti 
riuscito a sorpassare il cordo» 
ne di poliziotti, si avviava ven 
so piazza Unità quando giunto 
nelle vicinanze del palazzo del 
Lloyd veniva affrontato da una 
sezione ‘di agenti motociclisti, 


piede, Addosso al malcapitato 


difesa del Chersovani soprag: 


giungeva l'ispettore capo della 


Polizia Leo Donati, il quale af- 


alla gamba destra del Donati. 


di rottami metallici e di cavi 
elettrici imparsi lungo la sco- 
gliera. In seguito a ciò veniva- 
no denunciati tali Guido Cava- 
lieri, Francesco Gerbi, Bruno 
Schaffer ed il rigattiere Anto- 
nio Zanier, I primi tre per fur- 
to ed il quarto per ricetta 
zione. 

Comparsi davanti ai giudici 
della, seconda. sezione penale, 


pati, s'erano messi a rastrella 
Te i rottami, ritenendoli «res 


rigattiere Zanier, il quale, per 
far loro un piacere, l'aveva ac 
quiatato per poche inigliaia di 
lire. 

Tl Tribunale, stando alle ri- 
sultanze, ha condannato: Ca- 
valieri ad un anno e 9000 lire 
di multa; Gertbi e Schaffer ad 
8 mesì e 6000 lire di multa 
ciascuno; Zanier a 4 mesi é 
6000 lire di multa, AJ Gerbi so. 
no stati concessi i benefici di 
legge ed il condono allo Schaf 
fer ed allo Zanier, Presidente 


aperto in via della Valle 


In questi giorni di recrude- 
scenza invernale, giunge op-! 


già funzionante in via Vidali. 


Il Boschin veniva pure arre- 
stato per avere rolpito a pu 
gni il motociclista. 

Al processo è due operai han- 
no negato cgni addebito, ma 
le circostanze, attraverso la 
deposizione di numerosi testi, 
non sono state loro favorevoli, 


lesioni per difetto di querela. 


Nel febbraio 1949, la ‘ditta 


I due scaldatoi, gestiti dal 
l'Eca, possono essere frequem 
tati sia dagli uomini che dalle 
donne, 


lano cei 


Risposte sullo sciopero 
nel ‘Notiziario industriale, 


recente sciopero e dei suci pre- 


cedenti, il testo ‘dell'accordo 


tranno così trovare risposta a 
tutti gli interrogativi riguar 
danti la lunga vertenza, non 
chè i chiarimenti necesseri al- 
l'applicazione dell'accordo. 
PT NT 
Requisizioni militari, L'Associa- 
zione deì proprietari di stabili in- 


sempre a vostra disposizione no- 
leggia. Farmacia «Al Lloyd» te- 
lefono 67-47, 


Riparazioni protesi in giornata 


(Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Malattie della ‘bocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 


Il 2 febbraio, 
anni, spirò 


Valentino Piccoli 


Nel trigesimo della sua morte, 
la moglie, i figli, il ‘genero, le 
nuore, i nipoti ed i pronipoti lo 
ricordano a quanti lo conobbero 
e stimerono, Ringraziano tutti 


all'età di 93 


T 


caro e indimenticabile papà, non- 
no e fratello 


Giuseppe Gruden 


Pensionato statale 


Ne dànno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i desolati 
pera la nuora, i nipoti e i fra- 
eh, 


ene ro] 
Il _25 febbraio 1950 decedeva 


3 î in Roma l'indimenticabile 


Antonio: Boltatia 


Capo-ufficio del Banco di Sicilia 


La moglie e da figlia ne dànno 
il triste annuncio, 


‘pregiudizio per il loro buon an-|dini privi di abitazione e di mi RSA vranno inizio quanto prima. La gnia del ‘T'eatro Olimpia. Nel|gico, promes-) ca. Fronte della 7, fi 

damento, in quanto questo li di disoteupati. Quelle aj. i DI ai Lavoro | costruzione dell’aerodromo ti-|{d'Alviano. Queste nuove operejè direttore Ernesto Sabbatini ;/amiglia, parlerà questa sera, al-| ta Direzione ed il personale SR SE a asi 
jl periodo più favorevole per|favore delle. cooperative in|è stato autorizzato ad Aminet | chiederà, non meno di 120 mila | favoriranno lo sviluppo dei tra-|che al teatro dedica da un cin-|le 20.15, nella sala dell'Anno |del BANCO DI SICILIA, SED |Locsl Rescurces Officer BTA, il 
l'esecuzione della prima fase|nanticolare devono poter tro. tere temporaneamente altre!giornate lavorative e potrà per-|sporijl a mezzo autocarri pe-;quantennio le sue valide ed'Santo di via Battisti 13, su|DI TRIESTE, partecipano al do- quale sarà negli uffici dell'HQ 
delle costruzioni, che dovevano | vare sollecita attuazione, In-!cento persone ai vari corsi di|tanto assorbire un buon nume-|santi da e per Trieste, permet. | esperte prestazioni come in-|u«L'amore umano, lore della famigla per la perdita | CRASO 26 Gen Tpt Coln, Trieste, 


del loro apprezzato funzionario. 
Trieste, 2 marzo 1950. 
nr) 


La famiglia DEGRASSI, profon- 
damente commossa per le molte- 
plici attestazioni di cordoglio 
pervenutele. nella dolorosa circo- 
stanza del decesso della sua pie 


cola ii 
Giannelia 


ringrazia sentitamente con que- 
sto mezzo il parenti, gli amici, i 
concittadini e. quanti vollero ‘in 
varia guisa prender parte al suo 
dolore.  Rivolge un pafticolare 
ringraziamento al chinrissimo dott, 
Gianfranco Ledri, che prodigò 
ogni cura all'estinta e l'assistette 


Doll. Francesco Korsano 


ringrazio vivamente tutti i buoni 
che hanno preso parte al mio 
grande dolore, e particolarmente 
il Direttore primario dott. Co- 
stantinides, i medici, le infermie. 
re. e le ricoverate dell'Ospedale 
del eronici, 

La moglie PAOLA KORSANO 
CRETINO STO ET EI 

Nell’impossibilità di ringraziare 
personalmente tutti colofo che 
hanno voluto ‘onorare. la. memo- 
ria del loro caro indimenticabile 


Renato Ursini 


le famiglie URSINI, URSICH, 
CALLIGARIS, TURK e DELISE 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO.?0KINO rapida 
giornaliera ora 8 % psi 
MILANO. celere 
ore 21. { 
ENONA . Neornalicra, ore 8 
la ove, Mani © 
va, Cremona, 


e per i quali era intervenuto = {tare 1 diri merali a favore dei disoccu-|liete e serene. A mezzo del «Gior-| nni patriottici alle danze più in i È i i 
\onitivzinenita ii SGML) tag | ERANO, Ge Para oeniare Crefeftume) Airizenti della Coal Dia-S nale» essi Tingraziano a Sezione | {sha "Lo preiotazione del ‘pen | TONdIEIIa... Alla rondine amica | xiagraziano, sentitamente con que- 
congessionme dei mutui viene|Î: È ai 194 Di si î Il recente accordo per l'at turismo della Lega che li ha invia- |e Ja vendita dei biglietti prose-| dell'alpino, che vola «in braccio a 
F li iona- | one di quest'aula era parti- | sultivo della stessa ed rap- 7 ri f $ j | ti in quell'ideale soggiorno e quan- | gue presso Ja Biglietteria Centra-| alla bella» che attende è Spera, | BREST ELRIC 
ora subordinata al perfeziona larmente richiesta ed. attesa tanti del personale e del- | mento giornaliero di 48 lire ailt; si infei 5 Re sati È ; 
to del cani Gi _|colarmente richiesta. presentanti del pers e de s hi si sono ressati per rendere | je, mentrè la vendita dei tavoli | è appunto dedicata la grande 
meni tel meccanismo di DS-| ren il maggiore sviluppo del-/je organizzazioni sindacali. Nel|lavoratori dell'industria, è sta-|piacevole la loro permanenza. Il|hg luogo presso il bar Urbanis,| «Veglia Verd he si ttuerà VIAGGI E TRAS 
gamento del tasso d'interesse. | bratituto, corso della riunione è stata e-|to esteso, ieri, con accordo se-|ritorno dei piccoli ospiti è previ-|in piazza cella Borsa 15. 1 nl eg do) ci n ia si e Her PORTI 
Le banche chiedono una ga-| Annessa all'Istituto sarà inol-]saminata: la grave situazione Daraigcal SRSHERDt, delle x eto per domani, alle 18.30. So Li snai di SE SOGNI, eo Miglisttotia: Agtemgbili 
i iva si = trai rane la; di ji jope- | netterie, vai quali viene puri css eo È ia chiusa. al transito. La via Li ] Si ci 
ranzia governativa sino al come |tre costruita la sede della «Ban- | di disagio creata dallo sciope concesso Tau ento degli asse-|_ La Sezione pegno della Cassa di | che sbocca sulla Strada di Fiu-| Savoia. La gaia adunata, che GIT oo tei né 


giornaliera 


stanza di una somma modesta | si è costituita a Trieste una|gella nostra città che, a diffe-|tT € 

‘accanto al ben più rilevante: sezione cell'Associazione pedago- di quelli delle altre pro-|Tiaperta, da parte dei rappre-|, po Pi VENEZIA |. 

ammontare del capitale di par- | gica italiana con lo scopo di pro- vinse, ROSE ricorrono | sentanti degli Ingustziel, sulle |il mistero è stato chiarito RoLogna f Soree Elornaliere Dott.” SENIGAGLIESI 
normative 


UDINE . Giornaliera ore 7.30. 
TRICESIMO - GEMONA . SAP. 


decisioni G.MA, RI i i legame È tiche, della Cassa di de sà È "% È 

lies Rara fre: jsteramino perchè la decisione are [tn Dicci? miicro gato a_vn = FADA,_ BEUNICO: | giornaliera, | pig, tt Pr I 
oi in zioni, | città italiane. 9 medi i : i 3 ; os 7 

cniei delle singole, costruzioni. |ittà dieliane. rotore, formato |*!dente di Zona diretta ad ov; Pitrale venga pronunciata sol | duel tempo ampiamente riferito, ner resistenza alia P, C. TRENTO, BOLZANO MERA. Telefono sosia 


NO - Giornaliera feriale. 


SAPPADA + SAN CANDIDO . 
BRUNICO . CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato. 


GITE SCIATORIE 


RAVASCLETTO domenica, 5.30. 

SAPPADA sabato. (mattina 
pomeriggio), domenica. 

TARVISIO domenica ore 6. 

VALBRUNA sabato ore 20. 

VILLACO - KANZEL sabato ore 
6.50 nonchè 13.30. 


AUTOLINEE PER L'AUSTRIA 


Però S i i Pri a? inphi chiesta verrà accolta, la deci- segnato la banconota, veniva ito i È i i tre imputati hanno Ore 10-13 e 17-20: festivi 10.12 
sopportabili alle modeste eco.|S©Znanti elementari Marcello | stenza sanitaria. Ripetiamo co-| ©. db; irc: conses) n ro, avevano seguito i compa-ti primi tre ‘imputati H L 
nomie individuali dei soci, va| Freulini e Silvano Pezzetta ha|munque che per necessità ur. |Sione arbitrale sarà rinviata di |assunto a verbale. gni, ‘assomanti a diverse mi. |splegato che, essendo disoccu-| GRAZ via Villaco - KLAGEN.| VIALE SEOLRALEE N, 24-41 


FURT mercoledì. 


nirsi nell'acquisto deì terreni, x ; 1 . . Ta notiel: IO tiaaa: IM L È .VILLACO - TANZEL martedì, 
sperando di ottenere riduzioni pero oa Pa a iteliana, salvo a regolare in un La conferenza di Bragaglia. EonO Stat Poligia: ave-|gere piazza Unità. La Polizia | nulliuss, Il materiale raccol-|giovedì, sabato (mattina, pome- Dott. GOLDSCHMIDT 
dî prezzo in proporzione al più|x & di secondo tempo le pratiche am: va il sospetto che il suo Ennio, | interveniva nei pressi della |lo avevano poi ceduto allriggio). 


Prenotazioni 
[| PIAZZA UNITA: 


BILANCE pesa bambini 


Dott. R. INGUO 


19.15, ‘all'Associa-| EXCELSIOR. ‘16.30: «Mademoiselle } A ome Uto di questi, Bruno Cherso- MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
zione uomini dì A. C., via A-|Du Barry», un tecnicolore MGM.|,y1-30: Per ciascuno qualcosa; | na;è quindi non solo legittimo, FI È NARO ni Falchi; P. M. Grubissi: Dife 7 
iati 4, fezioni ci tografi- À i ne | 12: Rubrica della donna; 12.15:|_0” f k o vani, nel compiere le sue evo: $ aa 18S1} ( Eseguisce ì SPECIALISTA 
Dia Saga ioni cinematogra: Cn Lucille Ball, Gene Musica lesgera: 13: Giornale ra-|ma fatale che il regista, «tra- Pericoloso lasciare luzioni, scivolava sul marcia: |Sa, Bradamante, corone = resina . oro + acciaio PELLE E VENEREE i 
3 s CRE 
* All'Università popolare, piazza | ROSSETTI. 16.30: «Le schiave della î ina: 14.50: Musica va-|ed unificatore di tutti gli el È Malcapilato Riceve 15-19.20, Via Torrebìi 48 Ore 11.30-13.30 a 18-20 59 
Lé 6, 19h 91-96, (sorio spero] ei fem ocon Giageri Fiogere, May Mile Sla DSETo SR Ue OA ue i Fist MELE eta i jalisti dei i la.|Si gettavano alcuni individui H H (93 {ia torrebianca 43 | v.le XX Settembre 20.111. ‘l'el. 6284 | 
to le iscrizioni ad un nuovo core | 1&Mi. Tecnicolore Lux Film. Ult, 29. |ria; 14.30: Programma dalla BBC; | menti scenici, adegui il copio- i enenialioi dere Ea FO e cri Scaldatoio pubblico | 


Dott. B. Schaffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Co) nuovo metodo americano 


35. dalle 9 alle 13 e dalle | glio di Lasi, un tecnicolore della | radio: dott. Lucio Croatto del la-|degli elementi indicativi man-|sPese della loro fulminea ri-|ferava i due imputati uno dei| ortu izi } iu 
n D ri : i) 5 fulm 1 tn portuna la notizia dell'avvenu-!rimodernate le vostre  dentiòre riceve per le malattie ) 
16:6He:19; .__| Metro col celebre cane Lassi, il fi-|boratorio di Fonetica dell'Univer | canti, a differenza della lirica, |presa le ha fatte il sig. Anto-|Quali, lo Zorzut, stando a ta apertura di un nuovo scal-|Cura piorree - Palati invisibili. VENEREEEDPLLA PELLE 
% GITE: A Bologna per Italie |glio Laddi e Danal Crips. sità di Padova e dott. Cesare Zac- | neila prosa: ritmo, progressio- | nio Caputo, di 37 anni, da Ve. za 5 di GACOI poli | datoio pubblico in via della p Dentiere inferiori stabilizzate, in via S. Caterina 5, Pei. 20977 
CASI ERTO NO coliArae ALABAKDA, 15: Gil segreto di Mayer | i firettore del laboratorio bat |ni vecali, accorgimenti tecnici, | rona e qui di passaggio, il qua.|Ziotti, aveva sferrato un calelo |vy.tie che si aggiunge a quello I e Sr 


Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. 'v. S. Marco) 


SPECIALISTA 


TELEFONI N, 47-93, SI 


marzo 1950 
Prodot ieschi dall'Italia — 


per le truppe britanniche In Austria 
per il mese di aprile 1950 


Si richiedono prezzi per: SOR 
1) VERDURE FRESCHE (42 ton. 
nellate circa) 


MON e » 
5) UOVA FRESCHE 200.000 pezzi 

L'accettazione di tutta la merce 
avverrà al 49 Supply Depot RASC, 
Klagenfurt (Austria) e sarà con- 
cordata tra il rappresentante del. 
l'Esercito e il rappresentante del 
fornitor:. É 

Le offerte su appositi moduli 
saranno fatte separatamente per 


di 


PIERRE 


SHEMORBIEREIE RI pet 


posito cauzionale di L. 400.000 per 
la verdura, L. 100.000. per le ci- 
polle, L. 400.000 per le patate, 
IL. 200.000 per la frutta e L. 500 
mila per le uova, da versarsì al > 
District Pay Office, Trieste. 

Sono ‘richiesti. prezzi per con- 
segna a mezzo ferrovia a Klagen, 
furt (Austria). 


Porto Franco Vecchio, Magazzi- 
no n. d-III, venerdì 17 marzo ‘50. 
I moduli d'offerta completati e 


detto ufficiale prima 
d lla data suddetta.. 


Il 9 febbfaio la signora N. V.; 
abitante in via di Servola, alle |, 
ore 11 venne da me insultata e 
offesa. Poichè mi sono ricreduto 
dell’ atto inconsulto commesso, 
tramite. il presente comunicato || 
porgo le mie dovute e sentite 
scuse per quanto fatto quel gior- |. 
no. Preciso inoltre che il vaso tro- | 
vato nella ex abitazione della N. |. d 
V. è di mia esclusiva proprietà, ® | 
non lasciato dalla N. V. 


E CIS EARE do RA Lirico 


PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 11.30.14} 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossmi 1 - Weletono 7428 
Ore. 11.30-13.50 e 18-19.30 


PELLE e VENEREN 
Via S. Frencesco 8-I (Policlinico) 
Telef.: 72-65: ore 12.40.18.90, 17:19. 
Abit,: via Boccaccio 10 . Pel. 65-96 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18,30-20 
Via Cicerone 11 + ‘Pelefono 34-19 


nou. UGO CIOLI 


IL PROF. DOMENICO Longo | 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica È 


Sappada; con il CA-T-XXX Ot |ITALIA. 15: Il serreto di Mayer. |dlo; 219: <I masnadicri, COMIDE: | noscere — senza che l'autore|montano a 88 mila lire. Il Ca.|per cui il Tribunale li ha con- CORSO 29, I piano - Telef, 29842 
tobre e Cortina e Sappada, Con.| ling». folle amore di Rodolfo d'abs. Estr Oo Sio: I gico | venga scagionato da ogni re-|Puto ha sporto denuncia in|damnati a sei meni di reolusio-| L'ultimo numero del «Noti- 
Pol gE VE sE MI Saison eh nti sposati" ‘ ufinesta | Poli e “eg 
rebbe e Cor si lo Sci ( notti ‘d'amore!», tecnieolore. produs. RUOTE ROSSA precisazione sui manifesti: ‘oncession e-Iquindicinale dell'A lone | GAI 
READ ira cranio Sol cai Fox (1050 con Don Ameche, Betty | 1355. Afusica gperistica; 13.59: | Commedia, o balletto, o fanta- Si frattura un piede nefiel di legge, mentre ha ri-|industniali di Trieste, contiene | Alta Galleria d Arte AI Corso, 
e sulla Marmolada. Iserifti s0g- | VIMIONIO.. VENETO. D Sestetto Penna Nera: 14.85: Ro: | Sia in tre atti, tratta dall’omo- L tenuto. improcedibile. l’azione | un'esauriente cronistoria del È o : ; 

di Lea ULTIMO giorno di ESPOSIZIONE del 


TAPPETO 


llani V. G. per P. gi È 5 ch; 18: è Argento; Nel tranaltare Jeri sera per Via chi; Li i PECHINO 
pico ti dibruzzo © pellegrinaggio | ARMONIA SPoor mirato re een | 18801 «Ceneri eminaa di Gi | Pattato da Bragaglia da quel-| Capuano, diretta verso case, Gio-| Presente Falchi; P. M. Gru-|cottosoritto con le organizza: 
alle Basiliche romane; con il Cral | parso» S. Tracy, N. Kelly. Capol, Fox | Deledda, sceneggiato: 19.87: Ras: SE Sonora eda n OE ir ti Se See i A,, il 20:febbraio sconso; oltre a lamòè d’oro dell'imperatore CHIEN LUNG 
Gregori Pack, Dorotiy Me, Gui 122.951 da cultura, sapidamente colo-|ventata a terra dalla bora, La Ts alle consuete comunicazioni ed oltre a una bellissi i i 
x Re, don GAnteiA. i o fami ci S00pi QreRestra Fer [fa Col Diemento degli aned | donna, che ha riportato la rate Poco redditizi ai panorami dell'ettività sindo» || ‘“NapPETT PREGIATI FINTA 
PELVEDERE. 16: aL'Fbreo errante», doti, L'illustre regista, che è|7® del piede desiro, è stata ae- |. i eil cale in corso, Nel «Notiziario GIATI 
vicende. travolgente v Stato presentato dal presiden-|Compagnata all'Ospedale dalla c.| i rottami del caccia |inaustriale» gli interessati no. PORCELLANE DI MARCA 


MOBILI DEL 


domani e sabato dalle ore 


Lo 109 
francese; lugiese e viennese 
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forma che per questioni di carat- 
tere onganizzativo l'assemblea dei 
SENIEnA delle requisizioni mi- 


Ta e successivamiente '.ricupe- 
tato. Nel corso dei lavori, i di- 
rigenti, avendo constatato lo 


run. _50 sotto il L m.; alta ore 
21.15, em., 59 sopra il 1. m. DO- 
MANI: bassa ore 3.45, cm, 53 sot- 


Selaut Maria a. 68; Amuro ved. 


20 anni, abitante în Guardiella Ti 
Acerenza Concetta a. 77. vue 


mignano 1401, ha riportato la frat- 


NOVO. GINE, 15.30: «Notti argenti: «Storie delle piccole scene», 
ne... notti d'amore», tecnicolore con 
Don Ameche, Pett, 


I ben noti camerieri 


ble, Carmen 


RISTORANTE | 


GRANI FISSI 


to it 1 nu; alta ore 940, cm. 29] xiranda I ne = V, Limazidel polso sdastrosfo0i safato, ammaneo di decina d’in- che doveva tenersi il giorno 
copra dl Lomo a ore 15.25 | randa. I visione È { aro a Barcola  |scccorso alla cri. ; mimanei una, decina 1025" |5 è stata rinviata alle ore 18 del] EGIDIO e VITTORIO 
n 2 | ODEON. 15: «D'ona vinte ta ner || ANNONARIA All'ambulatorio della C.R.1, si| Beschi e mezzi tubi di gelati- 10 corrente presso la Camera di 


tm. 48 sotto i 


tn. alta ore 21.45, | 45, cn irley mem i ; H i ch Ì î 
ta or ts con Shirley. Temple e R. Joung. Al cantiere di Barcola, ha | presentava ierliseta. verso le 59.50, Ma, segnalavano il fatto alla |commercio, via della Borsa 2. hanr> assunto în questi 


cm. 59 sopra il mm. È Ta consta i ; si 3 A ; 3 
Telo patta esa Can Delo, 0a Dane Ri È Annonaria, Entro oggi tutti i|luogo stamane il varo del mo-|un uomo di San Giovanni — fale Polizia, ‘Le indagini pronta- BIN I RR II giorni la gestione 
melo, viale XX Settembre ‘4: Co- | Franehat Tone. a Prin "elenco. ionciania oo Drederedio, E E Mi di 50 anni — il qua-|mente iniziate, se non porta-| Gli insegnanti che intendono || diretta del rinomato î 
ci dermatz, via Tot 8. Pie 2° o | SAVONA. 15: «Il mare d'erba» ch- + Ran E "|Consorzio della pesca, che è|le presentava un cospieun emato-|rono E i inneschi | Partecipare all'attività dei gru: Ds Ra È \ 
dinà, campo S, Giacomo ii Si Iesso Metro con Katherine Hepourn | MUNale gli spezzati del latte eva! stato (acorinata unità per|ma all'occhio sinistro. Dopo le! ea pi di studio < propone l'acquisto TRIESTE - Via S. Chiesina N. 8 - Welef. 29287 


Dorato. Pure entro oggi i capi dei 
servizi annonari deì Comuni della | la pesca d'alto mare dalle ditte 
Zona ritinino alla Sepral gli spez-|Glasam e Gandini con i fondi 
zati di tale genere, lEmp. 


a’ Soncar Tracy. 

VENSZIA, «Il ganester di Bowery». 
VITTORIA. i; «Piecolo porto» con 
Ginger Rogers, Joet Me, Crea. 


ture, il poveretto ha narrato che, 
mentre era a letto, veniva a di- 
verbio per futili motivi con un suo 
figlio, il quale lo copriva di pugni, 


Sebba, piazzale Valmaura 10; ‘Viel. 
mettì, piazza. della Borsa 12; Ha- 
tabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


di libri, sono invitati a presen- i i II Di ; A y 
tarsi presso. l'Unione insegnanti assicurandosi il niù quotato personale di cucina E 


medi di via Paduina 8, domani e OTTIMO TRATTAMENTO CON MINIMA SPESA 
dopodomani, dalle 19 alle 20, TP ET OR IZ TIIZIS 


Toto però a scoprire che alcu- 
ni operai s'erano dedicati al 
ricupero dell'enorme quantità 


‘è quietato: la valle muta, rat 


Giovedì 2 marzo 1950 


Ricordi dell'<altra guerra» 


VAL DI LEDRO 
INVERNO 1919 


EEE TT 


Pporgnse luminoso «di una 
liquidità cristallina: a valle, 
fiori, siepi di gelo, drappi di 
perla sui prati, Incist di due 
solchi scuri, deserta,Jinente, la 
strada; muto il torrente. Sotto 
il ghiaccio, tra i macigni, un 
debole pispiglio, un gorgolio 
roco: la voce epenta, l'agonia 
d’nn mevaio. In alto, un gran 
vibrare di pagliazze d’oro in 
torno al sole che iramonta; ma 
verso oriente, dalla parte del 
massiccio del Baldo, un azzurro 
d'acciaio, freddo, Sulle nostre 
misere tende, il Viess, da pochi 
giorni sanguinosamente  conqui” 
stato, getta un'ombra. verda” 
stra. Un membo di moscerini 
turbina di gioia sotto gli ultimi 
raggi del sole; ed.io contemplo 
quel piccolo cosmo, a me così 
vicino, da me così lontano, con 
sguardo curioso, con spirito as: 
sente. Un sibilo lacerante, uno 
scoppio, un tintinnio metallico, 
un lungo e dolce lamento. Oh, 
i bei vapori! Giallo, rosso © 
azzurro. Î vapori si seguono, si 
inseguono, arabescano Varia, 
Tentamente, si dissipano. E i tin” 
tinnii delle spolette, rimbalzan- 
ti di dirupo în dirupo, s'intree- 
ciano, si amalgamano, si fon 
dono in pianto. Il nembo di 
mioscerini continua a turbinare 
di gioi. Silenzio. Il nemico si 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Innsbruck, marzo 

«Gentilissima signora di tecen. 
te, qvendo avuto occasione di tro- 
varmi col bar. Bezecny, avrei vo- 
luto fargli parola della faccenda 
ché le sta a cuore, ma poì non ho 
osato perchè per principio io 
mon mi sono mai immischiato 
in quanto concerne la distribu- 
zione delle parti. Sotto questo 
punto di vista, sono del parere 
che il teatro sia fatto per il pub- 
blico e non per me e che io me 
ne intenda troppo poco per dar 
giudizi in tal materia... 


geloso ti Eufenturg 


Freddina, non è vero?, questa 
lettera e a tratti un po’ impuc- 
ciata, come di un uomo che sia 
stato trascinato pei, capelli su 
un terreno che non è il suo € 
che, qui giunto, abbia una gran 
paura dei passi falsi. Vien da 
pensare che sì tratti di un qual- 
che funzionario, magari di alto 
grado, che un’indiscreta postu- 
lante abbia messo in imbarazzo 
con le sue assurde richieste, 
per cui nel pover'uomo galan- 
ieria e coscienza son venute @ 
conflitto. Ha vinto la seconda, 
segno ‘indubbio che il signore 
non è dei nostri tempì, anche 
perchè altrimenti non suTebbe 
stato così ingenno da confessar- 
si reo di ignoranza e di voluta 
omissione per di più. Sanio Cie- 
Io, ci vuol così poco per salvar 
capra e cavoli: un piccolo ac- 
comodamenio con se stessi, una 
scusa ben azzeccata e sì fa con- 
tenta la signora senza troppo 
compromettersi, se questo era il 
timore del mittente. Il quale, 
invece, non aveva nemmeno l'at- 
tenuante di voler salvare la fac- 
cia, visto che @ trattenerlo dal 
prender qualsiasi iniziativa c'è 
stata, sì, anche una buona dose 
di paura, ma «paura — così e 
gli scrive — di metter lei, si 
grtora, in cattiva luce con la 
mia protezione». 

Che volete c'è della gente che 
al mondo non ci sa stare. Pren- 
dete, per esempio, il caso di 
questo signore così pieno di 
serupoli. Col suo nome e con la 
sua posisione — sapete, faceva... 
l'imperatore in Austria e si chia- 
mava Francesco Giuseppe — co 
sa gli sarebbe costato un picco- 
lo strappo dila tegola per dar 
soddisfazione alla «signora», che 
era poi Katharina Schratt ? 
Chiunque, al posto suo, l'avred- 
be futto (tanto si. sa con la co- 
scienza c'è sempre modo di met 
tersi d'accordo), ma lui no in- 
vece, lui duro, per quel. suo 
puntiglio di considerarsi il ‘pri 
mo funzionario dell'impero, ligio 
come tale @l motto «ordine, te- 
golarità' e ‘‘lovere».  Scrupoloso 
come il primo. (e Vultimo) dei 
burocrati, Francesco. Giuseppe, 
piuttosto che rimproverarsi qual. 
che scorrettezza, preferisce ad- 
dirittura incorrer nelle ire del- 
Pamica, la garrula Kathi, da lui 
— non ostante le apparenze — 
teneramente amata. 

E° pensa che ne è persino. ge- 
Iso, l'Imperatore, per via di 


trappita, non ha una sola voce, 
non un solo respiro. 
o 

Intorno al gran camino della 
casa parrocchiale, naufraghi di 
una tempesta che avvolge e 
equassa tutto il mondo, sedia- 
mò alla rinfusa ufficiali, subal- 
terni,  sotwfficiali, soldati di 
tutte le anmi. Lingue di fiamma 
viva balzano ‘in ‘agili. apirali, 
‘puntano ardite su per la cappa 
caliginosa, frastagliano di guiz- 
zi irrequieti il pavimento di le- 
gno grezzo. Le nostre ombre si 
accorciano, s allungano, danzano 
grottescamente sulle pareti squal- 
lide. Crepitio di ramaglie, so- 
spiri, folate di vento; dalla stra- 
da irta di pietre, uno scalpita- 
re duro di muli, rotto di be 
stemmie. Nessuno fiata. 

Cerco sul viso dei miei com- 
pagni l'ombra d'un qualche ri- 
cordo, il dolore represso di un 
mancato ritonno, la compiacenc 
za, sia pure fugace, di un mo- 
mentanéo rifugio, Nulla. Nei 
loro profili, investiti dalla fiam- 
ma, rilevati da mobilissime om- 
bre, c'è alcun che di così duro 
è tagliente, che me ne sento fe- 
rito. — Nevica... — Forte? — 
Sì, forte... Il soldato, ch'è an- 
dato alla finestra, ne richiude gli 
scuri logori, e s’accovaccia. si- 
Jenzioso presso il fuoco. Gli al 
èri sono rimasti immobili e per 
xeguono mon so quali immagini. 
Nella, ridda dei bianchi fiocchi 

passano, sghignazzando e sub- 
sannando, fantasmi di morte. 
o 

Notte avanti la battaglia. Du- 
rante tutto il giorno, il capitano 
ha ammonito, minacciato, ea- 
cramentato; e alla parlata abci- 
gna di quell'uomo alto, asciutto, 
duro come l'acciaio, non c'è star 
io artigliere che mon abbia tre- 
mato. Calata la sera, egli s'è 
‘steso, nella medesima mia tenda, 
strame d’erbe pumgenti, che ser- 
ve di materasso alla grossa rete 
di fil di ferro, intrecciata alla 
Ai pioli Schratt (Briefe Kaiser Franz Jo- 

sei 3 seph an Frau Katharina Schratt 

— Comandi, signor capitano. |. Ullstein Verlag - Wien) lo tro- 

— Per Dio, non m'interrom-|wvi&mo al cominciar del 1896 
pa! Se arrivasse, se capitassi piuttosto spesso. nominato e 
Son cose che in guerra succedo 
no, 0 prima 0 poi devono sue 
cedere. Ha capito? Nel caso! 
frughi nella tasca della mia! 
giubba, troverà una lettera, da 
spedire a mia sorella... | 

L'ultima parola è stata pro-| 
nunziata con un  Îeggeriesimo | 
tremito. Il capitano l’avverte ol 
se ne indispeîtisce: 

— Ho. detto ‘alle quattro, tutti 
in piedi e ai pezzi: non me lo 
faccia ripetere! x 

Si volta bruscamente verso il 
telo e si avvolge  nell’enorme 
mantello. Qualche minuto dopo, 
un poderoso russare sale verso il; 
cielo, tutto brividi di stelle, | 
dalla chiusa tenda, dove due; 
nomini lontanissimi, congiunti! 
da una sorte capricciosa, si pre-| 
parano alla morie, E l’ino of 
fre ;a Dio il suo buon sonno 
canoro, l’altro la sua veglia di 
ricordi e di spasimi. i 

io} 


Ta cerchia dei monti tace: 
oggi è tregua di Dio. Di qua, 
di là, si celebra una pace più) 
alta delle nosire sanguinose con- 
tese, Le brame vibrano di some 
messi accordi d’argento. Ma la 
vetta le.sorpassa, avvolta in un 
empireo. di luce. Attraverso la 
neve bianco-azzurra, durissima, 
un fiore s'è fatto strada e pro” 
tende al sole, piccole, tiremule 
dita, i suoi petali. Il cielo var 


lì separano, e mon esita a dirlo, 
quando compare all'orizzonte il 
conte Philipp Eulenburg, l'am- 
basciatore tedesco, in cui lui 
vede un rivale «molto amabile 
e assai più divertente e di spi- 
rito di quel che io non sia». Nè 
questo è l’unico accenno al con- 
te chè anzi, sfogliando la rac- 
colta delle sue lettere alla 


mon certo con troppa simpatia. 


t, 


sione questa 


un abisso. 

Ma ecco che Pombra scura d 
in uomo va punteggiando l’a 
spro sentiero fra il Tomeabrù e 
la Cima d'Oro: un nemico. Sot- 
to i mostri cannoncini, sotto le 
mostre mitragliatrici puntate, a- 
vanza tranquillo, s’arresta, si 
siede, contempla pensono. Ed io, 
di faccia, seduto, penso e con- 
templo: la medesima tregua; 
mon detta, ci assicura, Ci divide, 
al di sotto; la valle brumosa del 
pianto e dell'odio; ci ricongiun- 
ge; al di sopra, la sterminata 
sinfonia dei mondi, Ma quando 

il «ole lancia l’ultimo suo guiz- 
\zo, abbagliante come la spada 
‘un serafino, un medesimo bri- 
‘Nilo ci coglie, e ‘ci spinge alle 

ife tende avveree, 

Slo, al vacillante lume della 

carela infitta «ul collo d’una 

vttilia, ripasso ora i «dati di 
tito» dei miei due cannoncini 
da mutagna. Fuori è un sovru- 


la sua am: 
nei mio 


spero — per riempire una rag: 
guardevole biblioteca», 


un «cara amica», 


Ti passo con questa evoluzioni 


ridere di stelle. 
Poch ore dopo, ai primi albo- 


ti, il pimo pezzo che saltà sotto | caro. 


tharina Schratt 


‘simo 0 per lo meno lo intuisce 


quei vent'anni e più di età che |. 


F. G. che la ama teneramente», 
massima estrinsecazione di un 
sentimento che, se rendeva V'Im- 
peratore «tanto felice», pure 
doveva, per l'innata correttezza 
di entrambi e per il ‘loro senso 
di responsabilità, restar ben cir- 
coscritto. «Ohe io la adoro» scri. 
ve Francesco Giuseppe il 14 
febbraio 1883 «lei lo sa benis- 


e questo sentimento va in me 
continuamente aumentando... O- 
ra dunque noi ci siamo recipro- 
camente dichiarati e questo pro- 
babilmente è bene perchè una 
volta o l'altra doveva pur d4e- 
cadere. Tuttavia bisogna  fer- 
marsi entro questi limiti e la 
nostra relazione dovrà anche in 
futuro mantenersi nei termini 
odierni. Lei dice che saprà pa- 
droneggiarsi e anch'io farò ‘lo 
stesso, anche se non mì sarà fa- 
cile, perchè non voglio far nul- 
la d’ingiusto. Amo mia moglie 
e non intendo abusare della sua 
fiducia e dell'amicizia che essa 
ha. per lei». 

Capita spesso che î mariti, in 
certe circostanze, si iludano di 
aver dalla loro la comprensio- 
ne delle legittime consorti, le 
quali invece, se tacciono, è per 
meglio affilar le armi, con cui 
farsi vive al momento opportu- 
no. Fra le ;tante, una delle po- 
che eccezioni fu ‘invece Elisa- 
betta, che nell’infinita tristezza 
della sua vita instabile e irre- 
quieta, disancorata da tutto, ca- 
pì che la diversissima indole di 
Francesco, Giuseppe, tutta posi 
tiva ‘concretezza, aveva bisogno 
di attaccarsi a qualcosa, che gli 
desse il senso del reale e, vor- 
rei dire, del quotidiano. Fu gra- 
ta perciò alla Schratt, clie con 
discreta modestia si inserì fra 
loro que senza turbare l’armo- 
nia, ma contribuendo anzi a con- 
servarla intatta coll’evitare di 
jar sentire ad uno dì essi trop- 
po vivi certi squilibri. «L'impe- 
ratride lu saluta, l'imperatrice 
si augura che lei stia bene» son 
frasi che ricorrono spesso nel- 
l'epistolario di Francesco Giu 
seppe, quando non troviamo ad 
dirittura una specie di conver- 
sazione a tre con Elisabetta, che 
Tide, scherga, e sì ìnteressa Gi 
quento accade alla «amicav. 
Cerie volte andiamo addirittu- 
ta nel cicalante pettegolezzo col 
marito, che fa da tramite e vuol 
sapere a nome della moglie «se 


Vandare in bicicletta ‘fa vera- 
mente dimagrire», scopo per 


cuì l'imperatrice a sua volta in- 
direttamente consiglia «i 


e gior- 
ni del lutte'e della frutta», gior- 
ni cioè di dieta assoluta. 

Quelli, sì, che erano anni lie- 
ti e Sua Maestà Apostolica ne 
approfittava per esser persino 
un tantino malizioso e sorrider 


GIORNALE DI TRIESTE 


"LA LUNGA PARTITA ATAROCCHI DELL'IMPERATORE FRANCESCO GIUSEPPE | T, A_VILLA 


Dolci missive a Kathy 


L'epistolario segreto del potente signore 
di Schèònbrunn con l’attrice viennese Ka= 
“teneramente amata, 


La «Villa dei Misteri» di Ame- 
deo Maiuri, la maggior impresa 
eCitoriale dell'Istituto poligrafico 
dello Stato, comparsa una prima 
volta in veste splendidissima nel 
lontano 1931, è oggi alla seconda 
edizione, Dei due volumi (testo e 
tavole) il volume di testo è stato 
largamente riveduto: le tavole a 
colorì stampate accuratissimamen- 
te con ! clichés originali sono del 
tutto all'altezza dell'edizione pre- 
bellica. 

Che cosa sia la «Villa dei Mi- 
steri» dovrebbe essere noto alle 
persone di media cultura: un able 
ficio signorile del suburbio. di 
Pompei che, sorto in età sanniti- 
ca e rimaneggiato al tempo di 
Augusto, era tuttora in fase di 
rinnovamento quando le fatale 


mo fare a meno di segnalare 
quest'opera come un modello del 
genere che altamente onora chi 
vi pose mano e l’Istituto che ne 


curò l'edizione. 
D. GIOSEFFI 


I PRTACOI RECLAMANO 
I BAULI DI GARDONE 


Roma, 1 
In merito al ritrovamento dei 
bauli di Claretta Petacci al Vit. 
toriale e -dei ricordi dell'amante 
di Mussolini, un giornale roma. 
no fornisce elementi di grande 
Interesse. Anzitutto viene assicu- 
rato che la famiglia Petacci ha, 
richiesto gli oggetti e i mano- 


dei suci colleghi in regalità, lui 


scritti che sono stati trovati al 


NELLE SUGGESTIVE PAGINE DI A. MAIL 


quasi sicuramente all'archi\ 
Stato. Sembra anche che alli 
dell’inchiesta la polizia dire 
un comunicato ufficiale. 
inoltre il legale della fan 
Petacci ha intenzione di rich 
dere il perchè della permar 
della contessa De Cervis, 
i cui Claretta affidò le sue Kos 
Vittoriale. Nel dicembre s 
e precisamente ll 19, sia la. 
di Claretta, che l'avvocatga 
Luciani sì recarono al Vit. 
e chiesero di parlare alla ‘ 
sa De Cervis. Lo 
Essi attesero in anticame! 
ere e, alla fine, si fece vivo 
conte De Cervis, dicendo che © 
moglie non poteva muoversi 
vendo assistere la principesi 
Montenevoso, moglie di D'Anm 
zio, la quale, secondo quanto 


sempre tanto preoccupato di Vve- 
nir meno di suoi doveri di ospi 
te e di sovrano. «Ho fatto di 
tutto» scrive da GUdOUO il 18 
settembre 1888 — ho obbligato il 
mio cavallo a trottare e galap- 
pare di continuo per vedere di 
levarmi di torno il principe di 
Galles. Non mì è tiuscito: quel 
grassone era sempre lì e mi te- 
neva, testa in maniera incredi- 
bile. In compenso, però, si è ge- 
lato e in più si è fatto un bello 
strappo nei suoi pantaloni Tossì 
da ussaro, cosa che, siccome 
sotto non aveva niente, era per 
lui piuttosto imbarazzante». 

Sempre nello stesso anno: «So- 
no così felice al pensiero di Ti- 
vederla domani» se ne vien fuor 
Ti a dire jin un passo di una del- 
le tante lettere «che se non fos- 
sì troppo vecchio e non avessi 
la tosse, griderei di gioia». E- 
tan le ultime ore prima della 
tragedia di Mayerling, che dove- 
va far crollare tuite le sue spe- 
ranze, tanto da fargli scrivere 
un giorno: «Il mio umore è ne- 
ro, lo stato d'animo deplorevo- 
le». Non sapeva l’imperatore — 
queste righe sono del settembre 
1897 — che nemmeno un anno 
dopo egli avrebbe dovuto affron- 
tare quella che per lui, sempre 
teneramente affezionato a Elisa- 
betta, sarebbe stata la più tre- 
menda delle prove, davanti alla 
quale crollò esclamando: «Nul- 
la, ma proprio nulla, nella vita 
mi.è stato risparmiato». 


L'incombente solitudine 


Dono di allora il vecchio s0- 
vrano — ormai è sui settanta — 
continua la sua vita di solerte 
funzionaric, sempre primo al la- 
voro, sempre ultimo nel ritirar- 
si, instancabile nel compiere ciò 
che ritiene — e la sfumatura ha 
il slo valore — un dovere più 
che una missione. Dentro da lui 
però, è come se si fosse rotta 
una molla: lavora, sì, senza s80- 
ste, ma ogni imprevisto gli ap- 


FRANCESCO GIUSEPPE LETTORE ASSIDUO 
(Da un disegno dell’epoca) 


pare come una nuova fatica da 
affrontare, per cui bisogna anzi 
tutto calarsi sul volto una ma- 


schera di serenità. 


«Trovarmi 


così solo mi mette in uno stato 


d'animo d’infinita tristezza 


serive da GUdollò — tanto più 
che l'età, specie in questi ultimi 
tempì, accampa sempre più cle 
sue ragioni, facendo sì che io mì 


senta molto stanco». Ai 


primi 


del secolo l'Impero è ancora ben 
saldo in piedi, ma per l'uomo, 
che ha nelle mani le redini di 
un simile potere, le uniche ore 
di pace son quelle che passa nel- 
la casa della Gloriettegasse, tan- 
fo vicina a Schinbrunn, che la 
gente farneticò persino ci fosse 
fra il castello e la villa dell'«a- 
mica» un passaggio sotterraneo, 
Ad attenderlo c'è spesso, assic- 
me all'ormai grigia Kathi îl me- 


dico ed amico dr. Kerzl, 


e con 


loto Sua Mcestà gioca a tarce- 
chi, divertendosi come certo non 


corte. Sono. momenti di disten- 
sione, insolita, momenti în cui 


gli accade al solenne whist i 


il vecchio signore, non più in- 


granaggio — e sia pur il primo 
— nella grande macchina dello 
Stato, può sentirsi anche lui uo- 
mo dolorosamente affranto al 
pensiero del silenzio, che lo at: 
tende nelle sue lucidissime sale. 


dell'abbandono gli si andava in- 
sinuando nel cuore, è ancora lei 
la piccola attrice, non più:char- 
mdnt e cinguettante, ma sempre | 
dolcemente comprensiva, a. far 
gli sentire il calore di un ultima 
sincero affetto, che a lui com- 
mosso strappa parole di inattesa 
solennità: «Dio la conservi e la 


li». C'è rispecchiata in questa 
frase l'amarezza della guerra e 
c'è la coscienza della fine non 
più lontana. Ancora quelche me- 
se, poi ecco un cupo velo di me- 
stizia sì stende sulla capitale € 


Relle Chiese. Suonano per l’Im- 
peratore che scende nella tom- 
da, suonano — ma non lo sanno 
— per le fortune dell'Impero, 
che con lui tramonteno. 


eruzione Cel 79 d, C. stese su di 
esco la sua coltre mortale di ce. 
nere e di lapilli. Scoperta in par- 
te mel 1909 ‘e nota in un primo 
tempo come Ville Item dal nome 
del proprietario del fonco, il no- 
me e la fama le vennero da un 
ciclo di pitture con rappresenta 
zione grande al vero di scene del 
culto misteriosofico di Dioniso, 
stese sulle quattro pareti della 
sala maggiore. Tale ciclo è il 
monumento più imponente della 
pittura antica che si sia conser- 
vato sino ad oggi (o che fino ad 
oggi sia venuto in luce). Giusti 
ficato perciò l'entusiasmo con cui 
gli studiosi hanno accolto al suo 
apparire la scoperta avventurata 
e giustificata l'iniziativa del Po- 
ligrafico dello Stato Ci riprodurre 
con il sistema delle tricomia inte. 
gralmente e in tavole di grandi 
dimensioni, il complesso famoso 
prima che (ohimòè fatalmente), es- 
so cali di tono o svanisca affatto. 


Tuffo nel passato 


Il testo non sì limita .peraltro 
all'iustrazione delle pitture. E 
con la diligenza e l'esattezza che 
lo. distinguono Amedeo Maiuri 
introduce il lettore a una cono. 
scenza pressochè completa. di tut- 
to il vasto edificio: nè mancano 
pagine suggestive e drammatiche, 
pur attraverso l’arida esposizione 
di dati tecnici e ‘di misure: co- 
| me quando di fronte ei cadaveri 
rinvenuti - nel. scriptoportico», 
l'autore indugia per un poco @& 
ricostruire il percorso dei fuggia. 
schi nel loro vano affannarsi @ 
raccogliere qualche moneta, qual 
che gioiello o qualche poco di ci- 
bo indecisi se. affrontare la via 
dei campi o cercar ricovero nei 
sotterranei... 
Attraverso le illustrazioni inse- 
rite nel testo, guidati dalla mano 
sicura dello scavatore, ci è facile 
entrare nello spirito di questa 
antica architettura, mediterranea 
e, a poco a poco, un mondo di 
immagini per sempre svanite 


DI. GIORNALI 


In quei giorni, in cui il gelo 


protegga in questi tempi diffici- 


suonano & morto le campane 


FLORIANA MAUDENT 


prende corpo nella nostra fen- 


MENTRE NEL MONDO SI PARLA DI «MORTE PIETOSA» 


tasia.... 
Entriamo ettraverso l'ampio 
fornice né] gran peristilio colon. 


Bove 


un a 


vince la seia 


AI Cottolengo di Torino tremila suore assistono diecimila malati - Tronchi umani tengono prigio- 
Diere sulla terra anime vive - Altri vegetano nel caos della demenza e nella miseria della carne 


«Che lei abbia visto tre volte 
lPambasciatore Eulenburg è per 
il mio gusto eccessivo» espres- 
addirittura forte 
per un corretto cavaliere come 
Francesco Giuseppe, che fra Val- 
È di i tro, scrivendo, diede sempre alla 
meggia sopra il mio capo come!sug dama, imperterrito, del lei. 
i Lo scambio Geile settere ache se 
e la sua bontà 
iguarar col iempo nor 
si rajjredderunno finiranno — io 


lo. ca 
minciò poi addirittura con un 
solenne. «gentilissima signora», 
trasformandosi solo più tardi in 
cui con la 


vecchiaia sì concesse il lusso di 
‘premettere un possessivo. Di pa- 


anche il conclusivo’ «suo devo- 
to F, G.» si andò mutando în 
un tanto meno burocratico «suo 


si torce e zampetta enll’erba co- 
me un enorme batrace. Ma Val 
tro continua e continmerà a spa: 
rare dalla piccola bocca roton- 
da, più petulante, più insolen 
te che mai per i due giorni che 
durerà l’uragano, Due grossi ri- 
voli di sangue, dal viso e dal 
braccio di due giganteschi artir 
mano eilenzio, uno sterminato |glieri: niente di grave. Il batte- 
simo della nostra piccola bare 
ria non è stato pagato troppo 


Torino, marzo 

Innanzi tutto c'è da dire che 
‘al «Cottolengo» non ci sono uo- 
mini con due teste, Conne con 
la faccia di cavallo, bambini con 
la testa di coccodrillo, Queste s0- 
mo esagerazioni della fantasia po- 
‘polare. 

Dire che ‘il Cottolengo sia un 
luogo d'orrore è dire una frase) 
impropria: il Cottolengo è un luo-| 
go di meraviglia, di meditazione 
e Ci edificazione, Vi sì contem- 
lano, quasi si toccano con mano, 
i due capitali misteri dell'esisten- 
za. Il male fisico vien raccolto 
ivi in tale misura che subito ti 
s'affaccia alla mente il grande 
| «Perchè?» delle cose; la più cieca 
epredestinazione» sembra avere se-} 
‘ gnato quelle decine di migliaia di 
creature, così che l'angoscioso 
senso di essere esposto al caprie- 
cio della invisibile mano, t'atter- 
risce ‘o. ti spinge alla ribellione; 
‘led insieme quella fiamma di ca- 
rità che incendia tutta l'istituzio- 
me, quella eroica volontà ci bene, 
quasi al di sopra delle possibilità 
‘umane e della stessa ragione, ti 
pone dinanzi ei miracoli del «li- 
bero arbitrio», a questa oscura e 
affascinante decisione dell'anima 
‘umana la quale, incurante del ma- 
ile della terra, opera indifferente 
alle lusinghe della terra. È 

L'opera è un complesso di isti- 
tuti e di ospedali: copre 85.000. 
metri quadrati di terreno presso 
il Corso Valdocco. Si entra nella 
città ospitaliera da una porticina 
di legno scuro in Via Cottolengo, 
una viuzza angusta, ecciottolata 
all'antica. Im quella città abitano 
10.000 malati e 3000 suore. Per 
ricoverare un infermo non occor- 
rono  sintartamenti», Basta  la- 
sciare il nome e l'indirizzo a uno 
cei tre impiegati che. sono sempre 
ià, dietro gli sportelli dell'ufficio 
d'amministrazione, Un sacerdote 


evidentemente, 
bil: al lume della ragione laica, 
del normale sentimento umano e} 
della convivenza sociale. Ma non! 
‘se ne può parlare con cognizione ) 
ci causa, ignorando l'esistenza | 


2 attuata dal «Santo degli infe 


suoi successori. 

Avendo io solamente sfiorato il 
problema dell’eutanasia nel par- 
lare con Don Chiara, l’ammini- 
stratore del Cottolengo di Tori 
no, mi son sentito dire: «Non 
pronunci quella parola tra queste 
mura, Noi seguiamo da qua den- 
tro le chiacchiere dei giornali e 
cella radio in proposito con un 
senso di stupore. Contro il male 
c'è una sola medicina: il bene. 
L'uccidere non farebbe che ac- 
crescere il male del mondo. Ma 
eredo che le basterà una visita 
‘all'Istituto per ottenere risposta 
‘a queste sue domande». 


Pace e rassegnazione 


E debbo dire che dopo la visita 
me sono uscito più impressionato 
del bene che del male, M'è sem 
ibrato ci assistere alla permanente 
vittoria dell'amore eroico sul male 
‘e ‘sul dolore, Debbo dire di aver 
visto più gioia che tristezza. negli 
occhi delle migliaia di infelici, 
debbo dire d’aver visto la pace e 
la rassegnazione aleggiare per le 
«orsie, per i padiglioni, per i cor- 
ridoi, mentre, col cuore. stretto 
d'angoscia, passavo da un reparto 
nll'altro fra il continuo saluto 
celle. monache. che, ogni volta, 
mell'incontrarsi, si scambiavano 
il «Sia Jodato Gesù Cristo». «Sem- 
pre sia, lodato». 

Dapprima quella invocazione 


clamava: 
sto»; 
dinanzi alle decine di 


© [reato di qualche piante orna- 
mentale... Ma perchè il proprie 
" tario ha alzato una balaustra 
Lt 


una risposta vivente al problema: | tolo, m'aveva un sapore di invo- 
il Cottolengo con le sue dieci suc- | lontaria beffa. Si passava nel pa- 
cursali sparse nell'Italia setten-;diglione delle deficienti deformi 
trionale e centrale. Il problema, |cCove tutto l'orrore femminile è 
è ancora discuti-! raccolto e la voce della suora pro- 
«Sia lodato Gesù Cri- 
mi si inumidiyano gli occhi 
bambini 


(alcuni deformi, ma altri ancora 


toccati dall'inutile miracolo della | 
della grande soluzione proposta. | bellezza) disposti in fila sui seg- 
i gioloni di decenza, dove sono con- 
xi» e continuata mirabilmente dai! cannati ad invecchiare come au 
‘tomi in cui il cibo passa senza 
ritegno e la vita trascorre priva 
di senso, e udivo quella voce fer- 
«Sia lodato Gesù 
entravo nel padiglione 
dei paralitici dove nei letti, im- 
mobili da dieci, da venti, da tren- 
‘ta anni se ne stanno corpi uma- 
negli 
‘scaffali, e udivo sempre ed anco- 


ma e chiara: 
Cristo»; 


mi, fermi come bottiglie 


ra: «Sia lodato Gesù Cristo». 


«di carità, di colui che aveva 


e degli storpì. 


Ma più tardi mi si è rivelato 
il senso preciso di quella invoca- 
gione: mon il nome di Dio ineffa_ 
ibile e misterioso era lodato, ma 
il nome di Gesù Cristo, più fami 
liare e fraterno, del predicatore 


rì- 


welato agli uomini «il prossimo», 
dello stesso. Nazareno che aveva 
‘additato l'esempio del Samerita- 
mo ed aveva percorso le trace 
di Galilea fra le turbe dei ciechi 


Ed ho sostato nel reparto para- 
litici, presso una di quelle mum- 
mie viventi, una delle «bottiglie» 
allineate negli scaffali: ma quale 
vino spirituale era racchiuso nel 
ta bottiglia! La malata si chiama 
«Giuseppina X. Forse non vedrò 
occhi più limpidi e chiari dei suoi, 


(Giace nel suo letto da venticinque 


tra. Anche il collo, irrigidito 


detta a voce ulta e ferma nel 
veloce procedere delle suore, di 
porta in porta, di angolo in en- 


‘© una suora si recherà a domi- 
cilio il giorno stesso a rendersi 
conto personalmente dell'urgenza 
del caso e poi aprirà al derelitto 
Ja porticina di quella casa che è 


‘anni: tutto il corpo è come pie- 


da 


un lato, non le permette di vor 
tare la testa: E’ distesa Îra le 
lenzuola come una trave, da 25 
anni. Con uno speciale leggio rie- 


sce a leggere. Per il resto della 
giornata prega o riposa, quando 


golo, di pianerottolo in pianerot- i dolori non la tormentano. 


Il 


nato, dove Îl sole scherza fra co- 
lonna e ‘colonna e tra il verde 


cieca che è venuta a. ingolare da 
metà inferiore dei fusti riducen. 
do gli intercolunni a finestroni e 
i portici a criptoportici finestrali? 
Così vuole il tempo dei Flavi... 
E molti eltri ambienti recano se- 
gni di manomissioni, ma quanti 
ancora conservano intatta la fa- 
Etosa e accuratissima Cecorazio, 
ne dei tempi di Augusto! Come 
si disegnano precise e ingannatri- 
ci le finte prospettive di colon- 
nati nelle stanze di soggiorno 0 


Vittoriale, e che invece finirono 


suo volto è latgo fresco, piacen- 
te, d’indefinibile età, Venticinque 
‘anni fa era una giovane mamma. 
Fu folgorata dal male. Quando 
il medico confessò al marito che 
il morbo era inguaribile, questi 
fuggi da casa coì due piccoli figli, 
lasciandola indifesa e paralizza- 
ta. Sopraggiunse la madre e, di. 
nanzi a quella figlia mummif 
cata, morì di dolore. Giuseppina | 
restò sola e vide Dio come un 
grande nemico, Poi Je fu schiusa 
da «Casa della Provvidenza» è, 
snese per mese, anno per. anno, 
mell'immobilità e nel dolore, com- 
prese il senso vero della sua esi 
stenza e del suo martirio. Ora 
‘dice: «Io sono più viva Ci tantei 
«donne che s'agitano nel mondo €; 
credono di essere vive, ABReta 
e non ho fretta, Presto la mia 
anima sarà libera, e lo sarà ini 
eterno». 


Il delirio di carità 


Dopo molti anni, sono venuti & 
vettarlesi al capezzale i due figli, 
iormei uomini: hanno pianto, han: 
ino chiesto la benedizione ed han- 
mo ‘implorato il perdono per il 
padre. Ora vengono e trovarla 
togni mese. Me lo ha detto senza 
scommuoversi, ma con tanta luce 
nello sguardo, come se l'anima, 
‘sua conoscesse già affetti più alti 
degli affetti terreni. 

Dopo aver parlato con questo 
spirito così salvo e luciCo chiuso 
in quel corpo che venticinque an 
mi fa avrebbe richiesto il pietoso 
‘intervento della morte, acquista- 
va per me un indecifrabile ma 
rispettabile significato anche la 
esistenza. di un'altra infelice che 
lavevo visto in una cortile dell’isti- 
‘tuto, Da ventidue anni la pove- 
mina, sorda cieca e muta, è ran- 
micchiata nell'angolo di quel cor- 
itile, con tre coperte sul capo che 
de scendono sul volto, indifferen. 
ite al sereno e alla pioggia: e al 
volgere delle stagioni. Fa un ge- 
isto con le mani come se sferruz- 


chiamata «della Divina Provvi 
denza». Mentre aspettavo una 
suora perchè  m'accompasgnasse 
nella visita, tre persone si sono 
presentate agli sportelli. Una era 
“lun vecchio cai vestiti edruciti ma 
mon sporchi, dall'aria umile, ma 
dignitosa, Ha detto: «Non s0 più 
dove andare. Non ho i soldi Per 
curatmi. Vorrei ritirarmi in que- 
‘sto istituto per sempre, per aspet- 
tare bene la morte».. 
e| Poi è venuta una signore com 
pulenta dall'aria affannata e stan 
ca. Ha detto: «Non possiamo più 
tenere in case quell’ammalato 
che sapete, Nessuno ha più il co- 
raggio di stargli vicino. Abbiamo 
speso tutti i risparmi, Se non lo 
ritirate per domani, gli farò io 
stessa dieci iniezioni di morfina», 
Poi è venuta una donne. ancora 
lovane e ha <ettor «Ho cercato 
idi tenere con me quel ragazzo. 
Voi conoscete le mia vita di sten 
‘ti. Ma ora è diventato pericoloso 
per gli altri figlioli. Se non mi 
giutate, mi debbo alutare da sola. 
Poi mi toglierò la vita e Dio mi 
perdonerà». } 
Nelle, recente polemica pro le 
anti-cutanasia, a nessuno è veri ILA «FACCIA» 
muto in mente che proprio in Ita-| STABILIMENTO 
lia esiste de un secolo una so-| HARWELL: LA PARETE, 
; ‘meligiona e sovlale-sha &|_JA “UNA CARINA DI Pi 


ne 


DI UNA DELLE PILE ATOMICHE DELLO 
BRITANNICO DI RICERCHE ATOMICHE DI 


IN CEMENTO ARMATO, SOMIGLIA \| prodigioso, 
CINEMATOGRAFICHE 


È 


casse la lana. Non comunica col 
mondo, nè il mondo riesce @ co- 
imunicare con lei, Lavora l'invi- 
sibile maglia aspettando che la 
sParca arrivi silenziosa con Je sue 
forbici. 

Quasi tutti i ricoverati cell'I- 
‘stituto hanno bisogno di essere 
imboccati a ogni pasto, lavati, cu- 
ratî, accompagnati nelle più in- 
itime: (circostanze. La leggenda 
createsi al tempo del Santo (Cot- 
tolengo vuole che l'Istituto viva 
‘miracolosamente, alla giornate,, 
della pubblica beneficenza, Que- 
sto fu possibile all'inizio dell'ope- 


nelle camere da letto dalle al- 
cove incassate! E come è lieta la 
contemplazione della felice Cam. 
pania dalle terrazze sistemate @ 
giardino pensile verso la città vi- 
cina, verso il mare, verso il be- 
nigno Vesuvio... Ma più ancora, 
entrando nell’aula maggiore met- 
te conto di ammirare la ricca 
rappresentazione. dei sacri miste- 
ri: contro it fondale riguardato 
di specchiature rosse e scomparti. 
to di listelli neri e verdi e vio- 
letti, sotto la gran fascia di fin. 
to commesso di marmi preziosi e 
sotto il ricchissimo meandro di 
pinto a falso rilievo che par di 
toccarlo, più grandi ci paiono le 
figure umane e divine che popola- 
no il podio di questo mistico tea- 
tro. E qui una dama sì abbiglia 
per la toeletta rituale e Ca ivi 
s'avanza una portatrice di offer 
te e ad un'oscuro rito è intento 
un gruppo di «<satiri», mentre 
una. figura alata flegella una in- 
ginocchiata, che subisce le due 
‘prove dell’iniziazione... E danza 
il ballo, orgiastico dell’esultanza 
una baccante nuda e non se n'av. 
véde o non se ne cura la coppia 
beata di Bacco ed Arianna'che a 
tutto ‘presiede... 


Una proficua. lettura 


Tutto ciò e con assai belle pa- 
role ci dice il libro Cel Maiuri. E 
la lettura ne è assai piacevole e 
proficua e, quanto o dati di scavi 
e a trovamenti successivi e a rag- 
guagli bibliografici, l’opera è 
ineccepibile e in questa sua. se- 
conda edizione, aggiornata a tut 
to il 1945, Che l'autore tutto pre- 
so dal suo argomento si fosse la- 
"ato un poco forzare la mano a 
giudizi un tantino ottimistici sul 
l'«originalità» "campana di queste 
pitture, era cosa prevedibile — 
chi ben consideri — direi quasi 
umanamente inevitabile. E non 
ne faremo carico al Maiuri, anche 
se oggi insista in questa tesì che 
gli è cara, benchè tra le due edi 
zioni sia comparso un assai ra- 
igionevole  stuCio di R. Bianchi 
| Bandinelli che porta argomenti, 


a nostro avviso decisivi, contro ia 
tesi dell'originalità. 

Arte. riflessa quindi, mestiere 
artistico altissimo, monumento 


tanto più prezioso, ‘quando sì 
consideri che la grande pittura 
greca è scomparsa senza lasciar 
traccia, non ‘opera originale. Ma 
in fondo, queste distinzioni cri- 
tiche, che per lo storico dell'arte 
sono essenziali, non toccano se 
non in assai minor misura l'ar- 
cheologo, tutto teso verso una ri 
costruzione globale della vita an- 


ra, ma oggi che i forni preparano 
20 quinteli di pane al giorno, che 
80 pentole giganti bolliscono sen- 
ma sosta nelle modernissime cuci. 
me, che una spettacolosa lavande- 
tia lava chilometri ‘di lenzuola 
ogni ore, 
qualcosa di più imponente e com- 
plesso. 

Ma e'è un miracolo più grande: 
pd è il delirio di carità che rende 
instancabili e felici 3000 suore, 
molte delle quali giovani, alcune 
idelle quali avvenenti. Queste 3000 
eroine non trovano altra gioia 
che nel prodigarsi fino ell’esauri- 
mento delle forze, con un ritmo 
«di lavoro che ha veramente del 


GINO DE SANCTIS 


tica, Perciò, @enche senza poter 
concordare con le conclusioni ul. 
time del suo autore, non possia- 


____—___ 


Una donna nelle grandi 
solitudini polari 


Questo libro vissuto di una ra- 
gazza che a 16 anni sposa un mi. 
lite canadese della polizia a ca- 
vallo e lo accompagna ai confi- 
ni dei ghiacci polari, è una vi- 
cenda di coraggio e di tenero 
amore. 

Il racconto ha già commosso 
500.000 lettori: lo troverete con- 
densato in « Selezione » di Mare 


zo, con 21 articoli palpitanti. 


fermò, era molto ammalata. 


OFFERTA AL PUBBLICO è 
DI 3.250.000 OBBLIGAZIONI |) 


STIPBL sa 


PER L.2 MILIARDI 


TIMO sp 


PER L.750 MILIONI “TET 
TRAVE soc rata 


PER L.500MILIONI N 


Prezzo. 9605, obbligazione da cl 000 noi a\ 
Reddito effettivo 6,50% netto da imposte 


e lasse per legge non a carico dell'obbligazionista 
Godimento 1-V-1950 


1949-1974 
TUTTE GARANTITE DALLA 


le Società, STIPEL, TIMO e TELVE, in esecuzione 
delle delibere delle Assemblee degli Azionisti, 
rispettivamente del 15 dicembre 1949 per la STIPELe 
del 14 dicembre 1949 per la TIMO e per la TELVE, 
hanno emesso le obbligazioni sopraccennate per 
complessive L. 3.250.000.000 di valore nominale: 
Queste obbligazioni sono stale tutte: 
sssunte da un Consorzio diretto dalla 


BANCA DI CREDITO FINANZIARIO. “ MEDIOBANCA ,, 


che leoffre ora al pubblico con prenotazioni che si ricevono 
dal 15 marzo al'20 aprile 1950 


salvo ‘chiusura anticipata e con riserva di riparto, presso 
gli sporlelli delle seguenti Banche: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ISTITUTO DI SAN PAOLO 
DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA. - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - CASSA DI 
RISPARMIO PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI BOLOGNA - CASSA DI 
RISPARMIO DI VENEZIA - CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - ISTITUTO CENTRALE DELLE. 
BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA POPOLARE DI 
NOVARA - BANCO AMBROSIANO - BANCO DI SANTO SPIRITO 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA POPOLARE DI 
MILANO - BANCA MUTUA POPOLARE DI BERGAMO - CREDITO 
COMMERCIALE - BANCA DEL MONTE DI MILANO - CRE- 
DITO VARESINO - BANCO LARIANO - CREDITO ROMAGNOLO 
BANCA DEL FRIULI BANCO DI-CHIAVARI E DELLA RIVIERA 
LIGURE - CREDITO INDUSTRIALE DI VENEZIA - BANCA | 
MUTUA POPOLARE DI VERONA - BANCA POPOLARE DI LECCO 
BANCA DI LEGNANO - BANCA UNIONE - BANCA PRIVATA 
FINANZIARIA - BANCA VONWILLER - BANCA BELINZAGHI 
SOCIETÀ ITALIANA DI CREDITO » CREDITO LOMBARDO 
BANCA ROSENBERG COLORNI - BANCA MOBILIARE PIEMON-= 
TESE - BANCA CESARE PONTI - BANCA ALTO MILANESE 
BANCA PIEMONTE - BANCA ANONIMA DI CREDITO. TORINO 
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“STET, 
Soclotà Torinose Esercizi Telefonici - per azioni 
Capitale L, 7.700,000.000. versato Torino, li 15 febbraio 1950 
Spett. «MEDIOBANCA,, 
Direzione del Consorzio di Collocamento 
dei Prestiti Obbligazionari: STIPEL, TELVE e TIMO 


In relazione al collocamento sul mercato dei prestiti obbli- 
azionari venticinquennali 6%: STIPEL du 2.000 milioni 
li lire, TELVE per 500 milioni dî lire, TIMO per 750 mi- 

lioni di lire, emessi alle stesse condizioni € tano 

per capitale e interessi, dalla fidejussione solidale della 
nostra Società, che possiede il 95% del capitale sociale | 
della. STIPEL' e l'intero capitale della TELVE e della | 

TIMO, ci pregiamo comunicar Vi quanto segue: 


I. Destinazione del ricavo del tre prestiti: 

il ricavo dei prestiti concorrerà alla esecuzione degli 
ampliamenti e della modernizzazione degli im anti 
telefonici nel PIEMONTE, LOMBARDIA, VENEZIA 
EUGANEA, VENEZIA TRIDENTINA, TERRITORIO 
di TRIESTE, EMILIA e ROMAGNA, MARCHE, 
UMBRIA, ABRUZZI e MOLISE, dove la STIPEL, la 
TELVE e la TIMO eserciscono il servizio telefonico fin 
dal 1925. Fra gli ammodernamenti merita di essere 
segnalata la graduale automatizzazione del servizio 
interurbano con la chiamata diretta da utente a utente 
(teleselezione) nelle cone a traffico più intenso. 


2. ‘Attività delle tre Società emittenti: 
la STIPEL, la TEL VE, e la TIMO nel dopoguerra hanno 
ultimato la ricostruzione delle centrali e installazioni 
distrutte e danneggiate dalla guerra ed hanno notevol- 
mente seperato la consistenza prebellica deî loro impianti. 
Il ritmo di incremento del servizio e degli impianti di 
proprietà appare daì seguenti indici: 

___INcaenenti PERCENTUALI. 

ni: 34-3142. al 34-XI0-49/ n SI-XI49 

rinpalt 


30-25. MSAIAZ 3ITI-A8. "rigo al to al rispafto alle | 
31-04-25 30442 pente minime 

IMPIANTI È 195045 
numeri. di ventrale 106.348 266 36 46 
‘apporerchi 118.481 202 36 69 
kn. di rete urbana — 168.757 201 39 $2 
km, di rete Infersrbina | 32.715 375 31 69 
comval collegati 2.824 46 19 4 

SERVIZIO 
nbbonati 75.600 839.283 470.608 348 39 va 
vonversazioni. interarbane 

per anno (in migliaia) 6.378 42.296 56.870 569 32 149 


Col principio del 1950 raticamente tutti è comuni delle 
zone di concessione del gruppo sono dotati di posto 
telefonico pubblico, mentre at minimi del 1944-45 il 
41% di essi ne era sprovvisto. 


8. Possibilità di futuri sviluppi: 
nelle zone suddette, per ogni 100 abitanti il numero di 
apparecchi telefonici, sceso a 1,6 dopo è danni di guerra, 
è'ora di 2.7, mentre analogo rapporto dà olire 6 appa- 
recchi in Francia, 17 in Svizzera, 26 negli Stati dist 
d. Situazione patrimoniale complessiva: 
nei bilanci al 31 dicembre 1949 gli impianti e immobili 
nei Dian E, PELVE e TIMO figurano per circa 60 mi- 


liardi, applicati i coefficienti di rivalutazione secondo 
legge; è magazzini, è crediti e le En per altri 
7,5 miliardi, quindì un complesso di attività patrimo- 
niali per 07.5 miliardi. Alla stessa data figura, oltre ai 
prestiti obbligazionari in oggetto, la seguente posizione 
debitoria verso enti finanziatori: 

— mutui a media e lunga scadenea. Lire milioni 9.274 
— debiti a breve scadenza . nulla 


6. Incidenza del costo del tre prestiti: 
i costo annuo del servizio dei suddetti prestiti obbliga 
zionari (quota di ammortamento, interessi annuali, speso | 
e tasse) rappresenta circa un ottavo dell'importo n 
sivo annuo delle attuali. quote di ammortamento li > 
impianti delle tre Società, A 
IL PRESIDENTE 


Re fito: Ugo Bordoni 


Borse di quotazione: 
STIPEL: Torino, Milano, Genova, Roma 
TIMO: Torino, Milano, Bologna, Roma 
TELVE: Torlno, Milano, Venezia, Trieste 
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E LA COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 


Misure preventive per neutralizzare gli effeîti delle perturbazioni. 
sismiche - Anche a Trieste le precauzioni non sono eccessive 


I 


E’ ben noto che finora i ter 
remoti non si possono prevede 
te: è impossibile infatti allo 
stato attuale delle nostre cono- 
scenze fissare l’istante esatto 
în cui una tensione sconosciu- 
ta, in lungo e lento sviluppo 
nell'interno della crosta terre- 
stre, inaccessibile all'osservazio- 
ne diretta ed indiretta, risul 
terà sufficientemente intensa 
da vincere la resistenza (inco- 
gnita) degli strati geologici in- 
terni. Perciò le provvidenze con- 
tro i terremoti devono per ora 
necessariamente | limitarsi a 
rendere gli edifici più resisten- 
ti alle sollecitazioni sismiche 
(e, del.resto, la previsione po- 
trebbe contribuire a salvare 
ventualmente vite umane, ma 
non ad evitare danni ad edifici 
mal costruiti). 

Già si è detto che Spesso la 

- —aggior parte dei danni cau- 
Éali dai terremoti avrebberorpo- 
tuto \esser evitati seguendo cri- 
teri più razionali nella costru- 
zione degli edifici. Numerosis- 

ime prove si sono già avute 
questo argomento in Italia. 
ver citarne solo ancora una, vi 
cina a noi, possiamo ricordare 
che in occasione del disastroso 
terremoto ‘carnico. del 1928 a 
‘Tolmezzo si ebbero danni rela- 
tivamente molto minori che in 
altre località più lontane dallo 
epicentro, perchè gli edifici s0- 
no colà costruiti con metodi 
più razionali che altrove: anzi, 
i fabbricati costruiti di recente 
con tutte le muove norme della 
edilizia sono rimasti intatti, 0 
hanno subìto dammi lievissimi. 

Esistono in proposito una se- 
rie di provvedimenti legislativi 
che tendono a rendere obbliga- 
torie quelle norme per razionali 
costruzioni asiamiche che sl 


possono riassumere come se 
gue: divieto di nuove costruzio- 
ni, e ricostruzioni, in aree di 
natura e costituzione geologica 
non adatta; fondamenta solide 


tali da cadicare quasi l’edificio 
al suolo, in modo da ottenere 
jl mesgior sincronismo possibi 
le fra suolo e fabbricato; inte 
laiatura in cemento armato, in 
modo che le varie parti dell’e- 
dificio siano fra loro rigida. 
mente connesse, e non entrino 
în oscillazione propria sotto la: 
zione del movimento del suolo. 

A questo. proposito, ci preme: 
tvare come molto spes:o 1 
dann! si manifestino special 
mente agli spigoli estremi dello 
edificio, per cui una vera e 
pria «sabbia» in ferro è oltre- 
modo raccomandabile nelle 20- 
ne più minacciate; in particola. 
te per le.costruzioni più eleva: 
te. Inoltre, converrà porre ogni 
qura per eliminare la possibili. 
ta di effetti secondari, come 
mer csempio la caduta.di co- 
migsioli, di cornicioni, ece.; esi 
sono molto spesso le Wi 
te cause di vittime 0 di danni 
gravi in occasione 
eccessivamente inten: 

E’ opportuno ora precisare 
che ii moto del muolo, dovuto 
ai terremoti, è costituito in 
prossimità dell’epicentro da 
una serie di: impulsi. irregola- 
ri, e man mano che ci si al 
lontana dall'epicentro essi van- 
no diminuendo, la. loro irrego- 
larità, mentre si formano cn- 
lalj & carattere Li 
Nel caso specifico 
poichè — come ab- 
to — la distanza epi- 
contrale è sempre almeno di 
qualche decina di chilometri, 
l'esfetto di queste onde sinusoi- 
dali...sì può. ritenere. sempre 
presente. Una trattazione a 
parte richiederebbero quindi 
gll effetti dinamici, particolar 
mente nocivi quando l’edificio 
entra in sinercnia con il mo- 
vimento del suolo, Infatti, 
entre sotto l'azionè di un 
‘olo impulso l’edificio o: 
la con il periodo proprio edil 
movimento. si. smorza. rapida- 
mente, se Je oscillazioni del 
suolo sono persistenti l'edificio 
è soggetto ad oscillazioni for- 
zate col periodo di quelle del 
suolo; in. questo caso. è -de- 
siderabile che il. periodo pro- 
prio di escillazione del fabbri. 
cato sia il.più possibile diver- 
so dal periodo di “oscillazione 
del suolo, per evitare gli effet- 
ti della risonanza. Questi sono 
poi tanto più pericolosi quan- 
to minore è lo smorzamento. 
Naturalmente però, poichè il 
treno d'onde è limitato, anche 
la, risonanza non è così grave 
come si usa credere, 


Ora, poichè i periodi dj oscil- } fino 25 cm/sec. quadrato (pa 


lazione del suolo connessi con 
î metodi sismici sono nell’area 
epicentrale megasismica gene. 
ralmente inferiori ad 1 sec. 
ne consegue l'opportunità che 
gli edifici abbiano periodi pro- 
pri. piuttosto. lunghi, possibil 
mente superiori a 1,5 seo. Ma 
parlare di periodo di oscilla- 
zione di un edificio che non 
sia costituito da un’ossetura 
monolitica dominante è privo 
di senso. E ciò avviene per i 
piccoli fabbricati in ‘generale, 
non però per un grattacielo. 
In generale, non rimane quin- 
di che affidarsi alle Nerme 
prescritte dal D.L, 25 marzo 
1935, curando il massimo col 
legamento deile varie pasti 
della struttura di cui si tratta, 
in modo che essa oscilli come 
un tutto unico e non si desti. 
no ogcillazioni di singole sue 
patti, 

Quando queste norme siano 
rispettate; l'altezza degli edifi- 
ci non è più da temere ecces- 
sivamente: basti pensare ai nu 
merosi grattacieli che si sono 
costruiti in zone di elevata si- 


smicità, come a San Francisco, 


Conclusioni. Quantunque non 
sussistano gli estremi per inclu- 
dere Trieste fra i Comuni di 


sismici vicini sia prudente pon: 


ture di grande mole — l’appli: 
cazione di un regolamento at 
tenuato. 

Per la zona di Trieste rite 
niamo che nei calcoli di stabi- 
lità per edifici con intelaiatura 
in cemento armato, o completa: 
mente metallica, o con altri st 
stemi, dato che con il VII gr 
do sono possibili accelerazioni 


‘a Los Angeles ed anche a Tokio, i 


| apposita Comm. I 
ara sia ita Cn competenti di 
s ERRE HaMO | fissare le disposizioni da ren 
che per gli effetti che possono 1 DOR, 
derivare alla città dai centri! 


ri a circa 1/40 del valore della 


gravità, si potrebbe richiedere! e: 


un dimensionamento delle os 
satire capace di sopportare 
forze orizzontali prodotte da 
scosse prevalentemente ondula- 
torie, non inferiori ad 1/40 del 
peso proprio {e del sovraccari 
co accidentale). Per le scosse 
prevalentemente sussultorie si 
dovrebbero aumentare di circa 
il 15.per cento i carichi verti 
cali; ritenendo però non agen 
ti Je scosse gndulatorie, e vice” 
Versa, 

In ogni caso la pressione del 
vento in sede sismica potrà es- 
ser ridotta alla metà, o a circa. 
2/3 di quella assunta normal 
mente. 

Questi valori sono inferiori 
a quanto prescritto dalla legge 
per la 2a categoria (1/14 per 
il rapporto fra le forze orizzon- 
tali ed i pesi corrispondenti al 
le masse su cui agiscono, au 
mentati del 25 per cento, per 
tener conto dell’accelerazione 
sismico verticale), sia, appunto 
per essere la sismicità a Trie- 
ste moderata, sia per la fun- 


{zione ammortizzatrice esercita- 
jta dal sottosuolo. 


Naturalmente i valori qui e- 
sposti sono puramente indica- 
tivi, in quanto spetterebbe ad 
ione nomina- 


dersi esecutive. E non ritenia- 
mo che il piccolo aggravio di 


sic È | spesa possa ostacolare l’accetta- 
sigliare — specie per le. stmut- | zione di queste disposizioni, da: 


to che si tratta di una misura 
preventiva consigliata a ragion 
veduta per ridurre al minimo 
la probabilità di eventuali disa- 
stri, che è quindi dettata so- 
prattutto ‘ nell'interesse . della, 
collettività, ma si risolve, in de- 
finitiva, a tutto favore del pro- 
prietatio e del costruttore. 


CARLO MORELLI 


GLI ULTIMI SUSSULTI DELL'INVERNO 


FIOCCHI 


Sui primi fior di mandorio, 
sbocciati imprudentemente al 
Vingannevole tepore di feb- 
braio, si è posato iermattina 
un velo di neve. Erano circa 
le 5, quando i fiocchi hanno 
incominciato a turbinare sulla 
città, agitati da un vento fu- 
rios0, La nevicata fuori tempo 
è durata circa un'oretta, ma 
la neve, a contatto ‘con.il ter- 
reno, si è dissolta, all'istante. 
Fer tutta la giornata, la bora 
è soffiata impetuosissima a 
una velocità di 70, km. orari, 
con qualche raffica di maggio 
re intensità, Giornata pretta- 
mente invernale, dunque, rat- 
tristata. da un cielo fosco eda 
una temperatura scesa im- 
amente di diversi gradi. 

L'improvvino  rinerudirsi del 
| tempo ha al'armato. gli amici 
di Bacco, che si sano affretta 
ti a fare pro 
nei vari locali 
ci incettatori di celere hanno 
però avuto sfortuna in quanto, 
finalmente certi di non morire 
assiderati, sono cascati dritti 
dritti nelle mani della Polizia, 
‘che li ha fatti pernottare par- 
te in camera di sicurezza e 
parte all'Ospedale. 

Nello spazio di sei ore, nove 
‘persone sono ricorse alla CRI 
per farsi eetrarre dagli occhi 
Pulviscolo ed altri corpuscoli 
fatti turbinare dalla bora. An- 
che i pompieri hanno avuto 11 
loro bel daffare per soddisfare 
le numerose richieste telefoni- 
che pervenute alla Caserma di 
‘Largo Niccolini 2, I vigili han- 
no. sedato incendi di scamini, 
verificatisi in via Ponzianino 
9; San Giacomo ‘in Monte! 7; 
S.M.M, Inf. 409; via Molin a 
Vento 116; via Nizza 29; via 
San Francesco 32; via Roma- 
gna 32 e via (Canova 21, I 
pompieri sono inoltre accorsi 
in via Conti, dove una lamie- 
ra pericolante minacciava di 
abbattersi al suolo mettendo in 
Serio repentaglio l'incolumità 


DI NEVE 


sui mandorli in fiore 


ZIA 


Cercano calorie sli. amici di Bacco 


dei passanti, e in via Crispi 5, 
dove il vento aveva scrostato 
una parete, facendo piovere 
sul marciapiede un cumulo di 
calcinacei. 


nt 


ducgnenie i 
Tnforiuni in serie 

Di un infortunio su lavoro è 
rimasto vittima ieri il brac- 
ciante Ricciotti Janetti, di 41 
anni, abitante in via Orlandi 
ni 1, Alle 14, il Janetti era is- 
sato su una massiccia catasta 
di legname, posta alla Stazio. 
ne di Campo Marzio, quando 
inavvertitamente metteva un 
piede in fallo e stramazzava 
pesantemente al suolo, frattu- 
randosi il pclso destro, E' sta- 
to accompagnato all'Ospedale 
dalla CRI. 

Per essere scivolata sul pa. 
vimento. dalla cucina, Giaco- 
mina Bielich ved. Knesich, di 
80 anni, abitante in via della 


tura del femore destro. E° 
stata accolta. all'ospedale eon 
prognosi riservata. 

Nel battere un pezzo di ferro 
su un’incudine, pesta nel ga- 
rage della ditta. autotrasporti 
di via dell'Istria 62, l'appren. 
dista meccanico Aldo Zoch, d' 
18 anni, abitante in via S. M. 
M. Inf, 139, è rimasto investi- 
to al piede destro dall'incudi 
ne. scivolata improvvisamente 
dal sostegno. Lo Zoch, che ha 
riportato profonde contusioni 
allarto, è stato ricoverato al 
l'ospedale. con prognosi di 30 

iorni. 

Alle 16.30, motivata da ragio. 
ni d'interesse è scoppiata una 
lite in via Parini tra il mec- 
canico Gaetano D'Argenzio, di 
52 anni, abitante in via dei 
Cunicoli 2, e Bruno Cumini, di 
46 anni, abitante a Rozzol in 
Valle 668, I due sono ricorsi 
alle cure del medico dell’Ospe- 
dale, che ha riscontrato al pr 


mo escoriazioni al naso, e ali 


Cumini l’avulsione traumatica 
di due denti, 


idamente agito. il 
| lara di quella che vent'ammi fa a 


DIVERSIVI IN ZONA B 


Attivisti al lavoro 
per le elezioni “totalitarie,, 


Com'è stato annunciato nel- 
l'assemblea tenuta © domenica 
scorsa a Capodistria, il Comi 
tato circondariale ha disposto 
che in tutta la Zona B abbiano 
luogo il 16 aprile prossimo le 
elezioni amministrative. Ver 
ranno cioè nominati in tale da- 
ta i membri dei comitati cir- 
condariali di Capodistria e 
Buie. Si tratta di una vera e 
propria novità, giacchè finora 
i comitati venivano insediati 
d’autorità e d’autorità modifi- 
cati, allorchè le defenestrazio- 
ni di alcuni esponenti — notis- 
sime quelle di Bruno Deste det- 
to Tuboli e di Pocecai — ren- 
devano vacanti alcuni «posti. 

La legge elettorale costitui 
sce comunque un abile ricamo 
di articoli, che prevedono la so- 
lita elezione totalitaria, al 99 
per cento di votanti, dei can- 
didati comuresi nella lista dei 
comitati elettorali ufficiali. Per 
colmo di ironia, sarà formal 
mente ammessa la presentazio- 
ne di liste diverse, controfirma- 
te da un numero ancora impre- 
cisato di elettori. Data l’atmo- 
sfera che regna nella Ziona è 
prevedibile fin d'ora che nes 
sun cittadino avrà la possibili- 
tà di patrocinare una lista di 
‘opposizione. 

Con l'«exequatur» della, Vuja, 
i comitati elettorali inizieranno 
immediatamente la loro atti 
vità. Una prima puntata pro- 
pagandistica è stata effettuata 
a Buie dal moto esponente del 
resime pro Tito Giulio Bel 
tram, accompagnato da Bran- 
ko Babic. 

Due profughi provententi dal 
l'Ungheria sono stati catturati 
stamane dalla polizia jugosla- 
va in località S. Ubaldo nei 
pressi di Capodistria. I due 
sventurati erano. sprovvisti di 
documenti e ritenevano di tro- 
varsi ormai in territorio occu- 
pato dagli anglo-americani. E: 
si sono stati tradotti nelle car- 
ceri di Capodistria. 

L’opera di snazionalizzazione 
in atto nel distretto di Buie 
tende a colpire anche alcune 
famiglie piranesi, i cui cognomi 
secondo gli intendimenti dei co- 
munisti, dovrebbero venire sla- 
vizzati. Trattasi in questt casi 
di famielie che portano cogno- 
mi indiscutibilmente italiani 
come Borsatti. Luenani e Va- 
lente, che dovrebbero venir 
trasformati in Botsatich, Lar 
e Valentich. 


II 


pittore Cesar 


alla Galieria dello Scorpione 

Il pittore Cesar ha molto ama- 
to e molto studiato Van Gogh: 
cosa nota. Ma l'attuale rassegna 


allo Scorpione ci pare proprio 
che nella produzione del Cesar 
segni una «punta» di vangoghi- 
smo, un ulteriore approfondi- 
mento in questa direzione: che 
non è di piatta adesione al suo 
‘modello, ma piuttosto di tenden- 
ziale convergenza ver 
mune forma di espr 
da sè che la statura di Vincent 
Van Gogh è tale e così fori 
attrazione, che il suo «espri 
nismo» esercita su chiunque dopo 
di lui intenda battere le merlesi. 
ma piste, che sottrafsì ad una 
sua influenza anche come «manie- 
ra», comò «scrittuva». appare in 
verità estremamente difficile. Del 
resto, non c'è soltanto Van. Gogi 
nel sottofondo culturale di Cesar: 


{più ampi e ricchi fermenti post- 
impressi 
} sotto 


lievitano — sotto 
rano qua e là, av- 
vertibili in un atteggiamento, un 
accento, un' intonazione distinta. 
Nè si può negare che sulla for- 
mazione dell’artista abbia profon- 


Trieste era la pittura di avan- 


interni, paesi, compo- 
i cosa questa che nell'era del 
lia e della patata è di 
un fatto rimarchevole, 
ista intende cioè impegnare 

t se stesso nella sua opera, 
prendere posizione, non rinchi 
dersi nella «torre d'avorio» del- 
l'ermetismo. Ciò comporta qual 
volata. cualche caduta nel 
i tteria nel- 
l'èsceuzione. imolesso ci 
troviamo di fronte a un'arte che 
vive di vita  pronria e riesce a 
dira nima sia propria, parola, 

Part'eolarmente notevoli. 1 ri 
treat dove, il vangochismo è 
niuttnstn di fotma che d 
za: diversamente esnressicnisti 
anzichè imneenati a rendere ia 
dolorosa. «Weltanschaupna» 
futuro folle e su ci paiono 
tesi mivttosto A ecetiare con ima 
unta di argiria la diversa per- 
sonalità dei modelli. 

Segnaliamo rome asemplo di 
uma maniera niît distesa e meno 
la piana aeresta di «Campi a 
tamnn e «Ulivi». Pali telegrafi- 


Bora 5, ha riportato la frat.! 


virino forse al niù recento 

inte. tenda verso sol 
SUO 

(eRitratto di 


trae Crelitemnpre 


Da Tuonia. «PRarches, eMncina i 
strianasì. rontrono meglio in am 
filona di rommianiuto eolorismo 


ricopanoi hila 
Van Aoeh 
la di 


semmre — attraverso 

a Ganguin e alln seno 

Pont Aven, 

Gio 
Poco prima della mezzanotte 

di ieri, un contadino jugosla- 
vo di 49 anni, si presentava a 


do di essere fuggito dalla 
goslavia per incompatib 


à 


di essere entrato clandestina 
mente nella nostra zona. E' 
stato trattenuto per accerta- 
menti, 


struzioni, 


clima partico. | 


è assente la natura mor- | 


Un posto di Polizia, dichiaran 


con il regime colà in vigore e 


GIORNALE DI TRIESTE 


PAGINE STORICHE DI UN SACERDOTE PATRIOTA 


Caro piccolo mondo 
di Monfalcone italiana 


La città di Monfalcone. E’ 


questo il sobrio titolo di un li- 
bro dettato da ardente passio- 
ne patriottica. Esso. fin dalle 
prime. righe attrae vivamente 
quaniti ne imprendano la let- 
tura. La nobiltà delle remote 
origini, l'età eroica, l'italiani- 
tà inconcussa, fedele, infinita- 
mente provata di Monfalcone 
nei secoli, costituiscono î capi 
saldi di questa non lieve fatti 
ca di mons. Enrico Marcon. Il 
suo libro, frutto di lungo studio 
e di dottrina ben 
espressione anzitutto di 
de amore; di fervido intelletto. 
Continua 
don Marcon la bella tradizio- 
ne, per cui in Friuli sono spes- 
so î sacerdoti a coltivare 
memorie storîche. A lui la no- 
stra schietta lode. 


Ricchezza di particolari 


nutrita, è 
gram- 


così il reverendo 


le 


Il volume; edito ‘in. dignitosa 


veste tipogrufica a cura della 
Lega nazionale di Monfalcone, 
adorno di rilografie vigorose e 
originali di Tranquillo Maran- 


si apre con una sentita 
ione di Guido Slataper. 


«Cenni storici dall'antichità al 
risorgimento», è il 
sottotitolo dell’opera. In real 
tà dalla preistoria al 1848, per 
la celebrazione del. centenario 
del quale appunto il volume è 
stuto stampato. nessun fatto 
di sia pur lieve entità sembra 
qui omesso. Anzi al riguardo 
sarei. quasi tentato di muove 
re un lieve appunto all’accura- 
tissimo autore, il quale si è ec- 
cessivamente 
considerare ogni particolare vi- 
cenda, di esporre troppì dati 
pazientemente da lui attinti, 
con ricerca diuturma, ad archi 
vi e alla ricchissima bibliogra- 
fia. Comprendiamo la scrupor 
losità del Marcon nella brama 
di um 
a raggiungersi in opere del ge- 
nere, ché diver 
rebbe parso di venir meno al 
suo dovere di monfalconese a- 
moroso, attento. fiero. Questa 
città martoriata, fulgida di lu- 
minose memorie, ha avuto così; 
il suo autore e gliene può esse- 
re grata 


modesto 


preoccupato di 


za non facile 


comple: 


amente gli sar 


Il volume mette in adeguato 


risalto come, specie nell'età di 
mezzo, Monfalcone abbia ina 


l’altro assunto le funzioni già 


proprie della romana Aquileia; 


subendo stragi, scorrerie, di 
massacri, fino @ 


quando nel secolo decimosesto, 
ancora mell’identità dei fini a- 
vuti dal propugnacolo aquileie- 


se, non sorse la veneta Palma- 


NOVA, 

Che poî il Marcon abbia 
scritto il suo libro in lingua 
impeccabile, con stile forbito, 
agile, scorrevole. mi darà fa- 


cilmente atto chiunque conosca 
questo egregio cultore delle no- 
stre lettere. Nè il buon crite- 
rio, l’obiettività del giudizio 
janno mai difetto all'autore, 

In fatto di etimologie di no- 
mi antichi, materia assai com- 
plessa, l'autore sì mantiene 
guardingo e prudente, tuttavia, 
per quanto ha attinenza dl 
Pucinum e alla Pansiana, sten- 
fiamo a seguirlo nei riferimen- 
ti e nelle deduzioni che ne 
trae, ma lasciamo queste qui- 
squilie e le piccole inesattezze, 
immancabili in un lavoro così 
vasto, che non infirmano la 
bellezza dell’opera magnifica- 
mente divulgativa. E così il 
«caro piccolo mondo» monfal- 
conese non poteva trovare chi 
si dedicasse ad esaltarlo con 
maggiore devozione ed ardore. 
SD eleva poi il tono dell’esposi- 
zione ogni qualvolta il Marcon 
può rendere con vividi accen- 
ti quella che è stata l'essenza, 
la ‘vita, l'anima della su ita 
lianissima terra natia, del- 
Y«ocio de la Patria del Friuli». 
{Le brevi righe che trascrivia- 
mo dal volume ne sono con- 
ferma. 


Sentinella avanzata 


«L'alba del 1600 chiudeva il 
libro del Leone di San Marco 
în un nembo di desolazione, 
sulla miseria e rovina che în- 
combevano sulla povera città, 
destinata a scomparire mella 
ironcaglia acquitrinosa, se ia 
forza indomita dell'anima lati- 
na non avesse trovato in sè le 


energie vitali della perenne 


vano. colla fortuna e la sven- 
tura, dalla posizione strategica 
e dalla fertilità del suolo, oltre 


geografica, al vertice  dell'A- 
driutico e all'incontro di diver- 
se civiltà. Ormai l’ùmportanza 
militare era cessata coll’erezio- 


di Worms, si cristallizzava nei 
vani protocolli dei Congressi... 
Restava il confine assurdo di 
cuì la Rocca era la custode, la 
sentinella avanzata al Timavo: 
missione di Roma, dì Aquileia, 
di Venezia, d’Italia, della civil- 
tà, affidata nei secoli dal mi 
stero della storia alla nostra 
piccola patria, alla. Monfalco- 
ne che per questo onore vive e 
lotta, soffre e rimane. con la 
tenacia d'una fedeltà, seconda 
a nessuna, fino all'olociusto, 
ignara di quest'ambito compi- 
to assegnatole dal destino. 
Questo brillò, come nel Rina 
scimento, così in questo seco- 
lo, cupo di visioni e sinistro di 


tormenti». 
GIOVANNI BRUSIN 


zione hi L 
numerosi raggruppamenti arti 
stici d'Italia. In Trieste, è sta- 


lotta, jeconda di travaglio e di; 
superamenti, Le speranze veni-i 


iche da quella fatale posizione | 


ne di Palmanova e anche ili 
valore politico, dopo la pace) 


Arte sacra a Napoli 
ncomitato giuliano 


Der l'organizzazione della mostra 


E’ stata indetta una mostra 


nazionale d'arte sacra conte 
poranea, che sarà tenuta nella 


‘Basilica di S. Pietro ad Aram 
in Napoli. A tale mariifesta- 
hanno dato l'adesione 


to costituito un «Comitato giu- 
liano per l’organizzazione della 
Mostra nazionale d’arte sacra» 
con recapito in via: Felice Ve- 
nezian 27, II p, Per qualsiasi 
informazione e per il ritiro 
delle schede di notifica gli ar- 
tisti di Trieste mono invitati a 
rivolgersi per iscritto entro il 


10 marzo a questo Comitato 


che provvederà ad inviare. la|. 


scheda di partecipazione e il 
relativo regolamento. 


NOTIZIARIO 
ECONOMICO 


L'Ispettorato Territoriale del- 
l'agricoltura organizza per que- 
sta primavera l'importazione 
di un certo numero di bovine 
gravide e vitelle di razza bru- 
no-alpine, per le quali verrà 
concesso un contributo. L'en- 
tità di questo contributo ver- 
tà stabilito dalla Commissione 
di acquisto, sino al massimo 
del 40 per cento che verrà con. 
cesso a seconda del valere dei 
vari soggetti. Coloro che inten- 
dono procedere all'acquisto di 
un capo dovranno prenotarsi, 
al più presto, presso la Sezio- 
ne tecnica dell'Ispettorato in 
via Ghega 6, hi 


(e) 


La Camera di commercio, 
industria e agricoltura informa. 
gli interessati che sono perve- 
nute le nuove istruzioni per gli 
weambi commerciali italo-belgi, 
il cui accordo, com'è noto, è 
stato prorogato fino al 31 di- 
cembre 1950. Nei casi in cui 
ccestra licenza ministeriale, ie 
relative demande saranno pre- 
se in esama a decorrere dal 
10. marzo. Sono state canside- 
revolmente ridotte le 'restrizio- 
ni circa le esportazioni sia nel 
Belgio che nel Congo belga. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 6670 (6750), Generali 
6550 (6700), Ras 1975 (2000), Ba- 
stongi 23945 (2400), Cantoni 11250 
(11350). Olcese 3150 (3400), Cuci 
rini 7350 (7430), U. Manif. 184000 
(166500), Rossi 6030 (6250), Fisac 


500 (520), Fibre 2080 (2140), Snia |] 


2818 (2680), insider 512 (505), 
Uva 214 (216), Catini 935 (948), 
Ansaldo 1120 (1110), Breda 70,50 
(71.50). Fiat 388 (389.50) Sade 947 
(957), Edison 1970 (2008), Seso 2113 
(2145), Sip 1013 (1021). Vizzola 
2685 (2700), Terni 252 (255.50), E- 
ridania 8540 (8680), Anic 969 (960), 
Saffa 750 (755). Italgas 25.50 (I), 
Pireli ital. 845 (849), Pirelli-e C 
910. (240). 


TRIESTE 
Generali 6550 (6710), Assicura- 
trice (802 (—), Ras 19680 (2005), 
CRDA 137 a 


Chi era il proprietario 
dell'orologio de polso? 


Di un episodio, che presenta 


i molti lati oscuri, è stata pro- 
jtagonista il 25 febbraio Emilia 
| Gulin ved. Zivich, di 64 anni, 


abitante in via Pondares 3. 
Verso le 11 di quel giorno, la 
Gulin si accingeva a varcare 
la soglia del Monte di Pietà, 


i in Contrada del Corso, quando 


veniva avvicinata da un uomo 
sulla. quarantina, digmitosa- 
mente vestito, il quale la pre- 
gava di volerlo ascoltare per 
qualche istante. La Gulin ade. 
riva senz'altro alla richiesta, 
e, ritiratasi assieme all’occa. 
sionale interlocutore nell'atrio 
del Monte, si sentiva proporre 
da costui un alfare, che lì per 
lì, non le sembrava affatto ec- 
cezionale. Lo ‘sconosciuto la 
pregava di impegnare per suo 
conto un orologio a bracciale, 
facendo intestare ia bolletta al 
nome di Novelli. Come avreb- 
be fatto poi a recapitargli i 


soldi e la polizza? Semplicissi. 


mo: egli la avrebbe aspettata 
all'uscita. La Gulin prendeva 
allora l'orologio e spariva nel: 


} l’înterno dell’edificio. Qui, im- 


pegnava il gioiello del sedicen- 
te Novelli, ricavandone 2500 
lire. Ma, ritornata sui suoi pas. 
si, con giustificata sorpresa, 
non Tiusciva più a trovare 
traccia dell’uomo che le aveva 
affidato quello strano incarico. 
Dopo mezz'oretta di inutile 
attesa, la Gulin si decideva a 
rincasare, Nella giornata d’ieri, 
non sapendo come regolare la 
faccenda dei soldi nè quella 
della polizza, Ja donna si è 
presentata in Polizia, dove ha 
consegnato i valori, dei quali 
si è trovata casualmente . in 


possesso. Naturalmente, il tut. 


to è a disposizione del legtitti- 
mo proprietario. Chi era l’uo- 
mo che ha affidato l'orologio ad 
Una persona incontrata per 
strada? Un ladro, un distratto 
‘o un pazzo? 


Sensibile 
nel mercato 


(Antonio Garzolini). Il corrente 
anno si è ‘ato, per quanto ri. 
guarda il mercato degli stabili, 


re di un huon affare, pur di arri 


asciutta. Nel leggere il bilancio 
idel mese di gennaio, sembrereb- 
be che un effettivo risveglio sì 
[EE delineando sino a ridare al 
migliori. Ed infatti, movimento 
tutto a vantaggio degli acquiren- 
ti. Siamo di fronte ad una delle 


po che viviamo, in cui volendo 
fabbricare un’alloggio, non la 
spunteremo a meno di un milio- 
ne al vano, mentre se lo acqui. 


a duecentomila lire al vano, o giù 
di lì. Mì si obietterà che 
alloggi di vecchia costruzione non 
st vendono liberi... e va bene! 
Ma anche 11 blocco degli affitti 
cesserà un bel giorno ed allora 
cl si troverà di aver acquistato 
lle quattro mura per una bazzec- 
cola. E veniamo alle cifre. 

Il mese di gennaio presenta un 
bilancio di 
presi insieme gli stabili, gli al 
loggi, i fabbricati sinistrati ed i 
| fondi da fabbrica. Questa ricca 
messe di transazioni ha fatto a- 
scendere : la cifra degli. investi. 
menti a lire 171.861.624, così sud. 
divisa: lire 127,222.000 attribuite 
al 141 scambi compresi nel peri. 
metro clitadino e lire 44,539.624 ai 
rimanenti 51 del suburbio e del 
l’altipiano. 

Questa volta Ja cifra più co- 
spicua spetta ad un fondo con 
tettola ed uffici, sito In corso Ca. 
vour, acquistato per lire '32,430,000 


ELARGIZIONI 


VARIE 


ciullo, 

‘Per onorare la memoria dello 
avv, Amedeo Rispoli, da Nerina e 
Tuilio de Leitenburg lire 1000 pro 
Osp. inî. B. Garofolo (per un let- 
tino intestato al suo nome). 

Nel I anniversario della dipar- 
tita del suo indimenticabile ma- 
rito Giulio Strudthoff. da Milena 
Strudthotî  Hessler lire 500. pro 


gelica Augustana (per i poveri). 

Per onorare la memoria di Mar- 
gherita Rosa Alzetta, da Gustavo 
e Nerina Fratta lire 1500 pro Vil 
laggio det Fanciullo; dalla fami 
glia Russiani 1000 pro Mutilatini, 
1000 pro Chiesa via S. Anastasio 
e 2000 pro Unione Italiana Ciechi; 
dal Gruppo Sportivo Droghieri 
2000. pro Unione Italiana Cisc 


da Umberto Sgobba e famiglia 
2000 pro Istituto dei Poveri. 

Per onorare la memoria di Am- 
na ved. Venutti, da Myra Caterni 
lire 1000 .pro Villaggio del | Fan- 
ciullo; dal figlio , Sergio 1000 pro 


Mutilatini; da Alfredo Cravos 500 
pro Mutilatini. 

Per onorare la memoria di An- 
gelo Bonifacio, da Olga e Carlo 
Marzi lire 300 e da Nino Oreste 
Grimm 500 pro Ospedale Magigio- 
re (Div, I Medica); dalla moglie, 
figlia e genero 10.000. da Gianna 
Fonda 1000 pro Ospedale Magz'o- 
re, I Medica (per un lettino da 
intestarsi a ‘suo nome). 

Per onorare la memoria di Ma- 
ria Anna Girardelli-Cusin, da Bru: 


Per onorare la memoria di Gio. 
vanni Guadagno, dai nipoti Mec- 
chia lire 500 pro Villaggio del fan- 


C.R.I. e 500 pro Comunita Evan- 


no Pincherle lire 1000 e da Renzo 
Pincherle 1000 pro Società Amici 
dell'infanzia. 

Per onorare la menioria di Giu: 
sto Salatei, nel IV anniv 
dall'Impresa Spazzacamini Durk 
sini G. e D/ lire 500 pro Istituto 
dei Poveri, 500 pro Lega Nazio- 
nale; dalla famiglia M, Quintelii 
250 pro Istituto dei Poveri. 

Nel I anniversario della morte 
di Noemi Toffoli, dal marito Um- 
berto e dalle figlie lire 2500 pio 
Istituto dei Poveri e 2500 
Ospedale Infantile 
(lettino! Noemi Toffoli). 

Per onorare la memoria di Ra- 
ma Eugenio, da Elisabetta Vognon 
lire 200 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

Per onorare la memoria di Lu- 
ciano Pegan, da Andriorti Gugliel- 
mo e Teresa lire 500 pro Villaggio 
del Fanciullo. 


Per onorare la memoria della 


cara zia, da Francesco Ghezzo € 


famiglia lire 1000 pro Villaggio 


del Fanciullo, 

Per onorare la memoria di Er- 
manno Sigoni, nel trigesimo, dal 
la cugina Virginia Sigoni lire 1000 
pro Istituto dei Poveri, 

Per onorare la memoria del cap. 
Miro Famà, nel sesto anniversario 
della morte, dalla vedova e fami- 
glie Famà lire 1000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

Per onorare la memoria di Mar 
gherita Rosa Alzetta, da Elvira e 
Massimo Perassi lire 500, da Bi- 
sabetta Ballo e figli 500, da Anna- 
maria e Umberto Urbanis 500 pro 
Chiesa via S. Anastasio; da Lina 


pro 
B. Garofolo 


‘contessa de Ferra 500 pro Madri 
dalla. famiglia Gio 


Ausiliatrici; 
vanni Cossutta senior 500 pro Casa 
di Nazareth; dalla famiglia Gio- 
vanni Cossutta junior 500 pro Sa- 
lesiani; Valentini, Malusa, Sa- 
lon, Orelli, Russiani, Gomzi, Mo- 
radei, Pieri, Codri, Rocco, Facchi- 


ti, Suban, Dambrosi, Guazzaroni, 
Cucchier, Buffa, Lokar, Spagnul, 


ne italiana ciechi, 

Per onorare la memoria del mae- 
stro Battaglia, da Walter Scheidier 
Junior lire 300 pro Ist. Rittmeyer, 

Per onorare la memoria di Tito 
Catalano, dagli amici del padre 
della compagnia del martedì lire 
2000 pro Mutilatini. 

Per onorare la memoria di suo 
figlio, da Catty Miclavez lire 1000 
pro Villaggio del fanciullo e 500 
pro Chiesa di via S. Anastasio. 

Per onorare la memoria di Lu- 
ciano Pegan, da Aldo e Nidia Zac- 
chigna lire 500 pro Villaggio del 
fanciullo, 

Per onorare la memoria di Car- 
la Boschini in Coverlizza, nel tri- 
gesimo della morte, da Ernesta 
Morelli lire 200 pro Orfani di 
guerra, 

Per onorare la memoria del dott. 
A, Korsano, dal prof. G, Robba, 
prof. A. Marziani, dott. G, Calli- 
garis, dott. A. De Giacomi, dott. 
C. Straus lire 4500 e dai dott. M. 
Gentili e dott, S. Senigagliesi 1000 
pro Associazione medica triestina 
(fondo vedove ed orfani). 


jcon un'attività paragonabile alla { 
! fretta di taluni che, avuto sento-; 


mercato locale il pane dei tempi; 


ce n'è stato e ce nè tutt'ora, ma! 


innumeri sperequazioni del tem. | 


stiamo bell'è pronto, lo troviamo | 


gli 


i 
i 
i 


i 


i 


192. compravendite, 


netti. Nici, Rosada, Fratta, Periat. 


Gortan, Dollinar, Motka, Benedet- 
ti, Corazza, Spadavecchia, Lenar- 
don, Cernigoi lire 15,000 pro Unio- 


risveglio 
degli stabili 


Ma tutto a vantaggio degli acquirenti 
192 compravendite nel mese di gennaio 


dalla Compagnia italiana alberghi, 
con .1 proposito di erigervi un al. 
bergo che, speriamo, sarà degno, 
per mole ed estetica, all'ubica- 
zione scelta ed idoneo a sopperi. 
re agli impellenti bisogni alber- 


vare a tempo, sì buttano allo sba-) ghieri della città. Per quota nu- 
raglio, per non rimanere a bocca; 


merica e specialmente per i con 
seguenti futuri vantaggi che ne 
trarrà la nostra città, citiamo al 
secondo posto l'acquisto di due 
appezzamenti di vasti terreni fat. 
to dall'Ente Fiera internazionale 
fil Trieste, per lire 24,584,500, si- 
ti fra le vie Rossetti, Pasquale 
Revoltella e Settefontane, 


Un'altro acquisto fuori dell'ordi. 
nario è quello, a carico del Mì. 
nistero degli Esteri della Jugo. 
giavia. di uno stabile formante 
angolo, fra le vie Pasquale Be- 
senghi e Vettor Carpaccio, per 
18 milioni. CI 
Sono stati inoltre acauistati: 
uno stabile all'angolo di via Bo- 
naparte con via Montfort per lire 
12 milioni: per lire 4,500.000 uno 
In via Fabio Fil uno in via 
Pendares per 4 milioni; una vil. 
la in via delle Aiuole per lire 
3.500.000; uno stabile in via Mi. 
lano por lire 8,400.000;  un'allog- 
gio in via Gioacchino Murat per 
lire 2.500.000; due magazzini sulla 
riva Grumula per lire 2,250.009; 
tre alloggi in via del Lazzaretto 
Vecchio per complessive lire 


2,100.000; una casa sinistrata ‘n; 


via Dio Riego Gambini per, due 
milioni; un'altro relitto di guerra 
in viale Romolo Gessì per lire 
1,800:000; un magazzino con so 
Jaio in via delle Erbette per lire 
1.700.000; una realità di Opicina 
per lire 1.700.000; uno stabile in 
via San Giacomo in Monte per lire 


1,650.000; un fondo di Rozzol per. 


Tre 1,532.000; una realità di via 
Cologna per lire 1,500,000; un lo- 
cale d'affari in via Nicolò Paga- 
ninl er lire 1,300.000; un'alloggio 
in via Giovanni Tagliapietra per 
lire 1,200.000: un'altro alloggin in 
via Angelo Fimo per lire 1.050.000 


ed uno in piazza della Borsa per; 
lire 1.050.009. Sono stati poi seam-| 
int 24 stabili no allosei da live” 


BSN.M09 a lira 990.000; 108 da 8 
100 mila. 500 mila, e 48 da lire 
3 mila a tire 100 mila. 

Pure nel enmpo del credito Ipe- 
tecario c'è stata una discreta at. 
tività, nel mese in esame, durante 
il quale furono accese 39 ipoteche 
per una somma complessiva . di 
lire 117.330.920, così  suadivise: 
lire 67:217.242 a peso di 22 stabili 
della città e lire 50.113.688 a peso 


di 17 immobili ed opifici del su-! 


burbio e dell’altipiano. 

T tasso d'interesse è manteni- 
to in prevalenza sul 7.5 per cento 
e da un minimo del 3 per cento 
contrattato rispettivamente su Ji 
re milioni, 14 milioni ed 8 mi- 
lionî, concessi dal G.M.A. a sta- 
bilimenti industriali! locali, è se- 
lito ag Un massimo del 10 per 
cento in due, casi per importi 
minori, accordati da privati. 


dove. 
i gia fervono i lavori preparatori. 


% 
NI 


ja 20th Centufy Fox 


Dinie(s elntia ci 
PRIMA VISIONE 
x 
NE 
* 
x 


Spettacolo unico, 
affascinante, spassoso, 
indiînmenticabile 
in TECNICOLORE 

con 
Don AMECHE 
Betty GRABLE 
a MIRANDA 


H 


Giovedì 2 marzo 1950 


È [SS 


IMMINENTE all’ EXCELSIOR 


re sotto itetti 


UN TECNICOLORE DELLA 


JEANNE GRAIN 


PULISCE TUTTO 


e lucide senza graffiare 


sth 


SS 


con una polizza di assicurazione 


sulla tua vita 


2%th CENTURY FOX 
con 


WILLIAM HOLDEN 


PCI A dI 


TTI ARGENTINE... 


notti d'amore! 


DA OGGI IN VISIONE 
CONTEMPORANEA NEI 


Cinema Viale 6 fiovo 


Principia ore 15 - Dit. ore 22 


7 


PER IL VOSTRO LAVORO 


PER IL VOSTRO PRODOTTO 
VI APRE LE VIE DEL MONDO 


ESTERO 


DELLA SOCIETA" PER LA PUBBLICITA! Bi ITALIA 


LA STAMPA DEI 5 CONTINENTI 
® 
FORMAZIONI PREVENTIVI A RICHIESTA 


U, P. I - TRIESTE 
Via S Pellico 4, T, 9404 


PER INVENTARIO 
IL NEGOZIO 


IOBILI 


CAMPONOVO 


VIA C. BATTISTI N. 19 


Merce di pri. 
PREZZI 


con la: 


elimina alcuni modelli di 


STANZE DA LETTO, 
PRANZO, SALOTTI 
E CUCINE 


sima qualità che viene venduta a 
FORTEMENTE RIDOTTI 
massima 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


garanzia 


Ognuno può sincerarsi della reale convenienza 


GRANDE SUCCESSO DEL BALLETTO 


cARN-=BiLi» 


con le sue 


5 graziose danzatrici belghe 5 


Vi del er 


n EEE 


Giovedì 2 marzo 1950 - 
UN PROBLEMA IMBARAZZANTE PER I SOVIETICI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dosseldori, 1 

Agciaio e ancora acciaio! 
Questo è il grido di battaglia 
dell'industria orientale tedesca, 
Grido di battaglia, ma anche 
grido di allarme, in quanto la 
Totta per l’acciaio è diventata 
mon solo un problema, ma una 
preoccupazione per i responba= 
bili della ‘zona sovietica. Se 
condo le. loro stesse dichiara= 
‘zioni tutto il piano biennale è 
messo in, pericolo se non si rie 
sce a procurare la necessaria 
quantità di acciaio. Così il pol 
lettino di informazioni del con- 
siglio popolare tedesco scrive 
© va tempo fa: «La produzione 
di acciaio è normalmente coia- 
mata il cuore dell’economia... 
Dallo sviluppo di questa indu- 
stria-base dipenderà, se le 36 
mila fabbriche della zona o- 
rientale riceveranno le mate- 
rie prime ei semilavorati a lo- 
‘To necessari... 


| Ricerea accanita 


Questa accanita .vicerca di 
‘acciaio è forse una delle cause 
prime perchè i russi non ripe- 
‘tono la manovra di blocco .a 
‘Berlino, per quanto essi avreb- 
| bero un acuto desiderio di ren- 

dere la vita difficile agli allea- 
ti occidentali nella Capitale 
tedesca. Ma il controblocco de- 
cretato allora dalla zona occi- 
dentale, con la conséguente so- 
spensione di forniture impor- 
tanti, tra icui anche quella di 
‘acciaio, è venuto a costare 
troppo caro all'economia orien- 
tale. L'esperto economico ame 
ricano Wilkinson ra calcolato 
| in almeno 25 mila tonn, mensi- 
Ji la perdita di acciaio della 
zona orientale, perdita che 
non ha potuto essere compen- 
sata in nessun modo, 

Dianzi abbiamo citato il bol- 
Tettino' di informazioni tedesco, 
il quale parla di 36 mila fab- 
briche, tra grandi e piccole, 
mella zona orientale. E le de- 
molizioni?. Siamo ormai mel 
1950 e ina lunga via si stende 
tra la politica cieca di smon- 
‘taggio del 1945 e quella di fel- 
brile ricostruzione marca 1948- 
1949. Dapprindipio i russi ave 
vano pensato che un trasferi 
mento  dell’industria tedesca 
nell'Unione Sovietica non a- 
rebbe intaccato che in mini 
ma parte la sua capacità pro- 
duttiva, Invece le cose si sono 
È svolte in modo differente dal 
| . I macchinari asporta- 


‘ spesso risultati danneggiati un 

| po’ per il sabotaggio degli ope- 
| rai tedeschi, un po’ per l’ine- 
sperienza dei soldati russi. AL 
tre volte l'attrezzatura di una 
fabbrica è rimasta per giorni 
e per settimane all'aria aperta 
su di una banchina ferroviaria, 
in attesa dell’inoltro, fino a 
quando la ruggine non ha avu- 
| to ragione delle parti più de- 


È 
struine le fabbriche di Hen- 
| ningsdotf e Riesa, E la dire- 
zione della grande acciaieria 
Max a Groditz (una delle po- 
che lasciate intatte, sotto am- 
ministrazione russa), deve ri- 
tornare in mani più pratiche 
desche. Con questi due ordini 
| ha inizio il periodo di ricostru- 
zione e la lotta per l'acciaio 
diventa subito di attualità. 
«Gréditz ha bisogno di alt 
toly chiama “il «Tuhringer 
Volk» organo della SED. «Fa- 
| legnami; operai, ferrovieri del- 
la Turingia! Non abbandona- 
tegil Procurate le. tavole per 
il tetto delle officine! Curate 
un trasporto veloce dei mate- 
riali necessari! La produzione 
di ferro € acciaio della fabbri 
ca Max forma la base per il 
piano biennale!» Questo appel 
lo: non è rimasto inascoltato, 
perlomeno da parte degli or- 
gani controllati dai Sovietici. 
E così la Zeiss ha fornito 10 
| riflettori e il gruppo SED 
«Bleicherode» ha regalato, co 
me particolare preziosità... 25 
lampadine. Tale era infatti la 
situazione dell'industria tede- 
sca allora, dopo gli smontaggi. 
L'Unione Sovietica stessa ha 
restituito alcuni macchinari a- 
sportati a suo tempo, 


Nuove fabbriche 


Dopo la ferriera Max, che 
ormai lavora a ritmo quasi 
normale, la stampa orientale 
celebra continuamente la rico- 
struzione di nuove. fabbriche. 
Tutte Je industrie demolite nel 
1945-1946 dai sovietici, devono 
venir ricostruite, Il «Fick-Kon- 
zern», ino dei più grandi star 
bilimenti tedeschi,  compren- 
dente l'industria della. Germa- 

È nia centro-orientale, che subi 
pu to dopo la guerra era stato 
5 sciolto e smantellato, è ora 
sulla via di riprendere la pie- 
na produzione. Thale, ‘Brande- 
burgo, Doòhlen sono altrettante 
acciaierie che sono state rimes. 
se in funzione negli ultimi me- 
si. Ma in questo lavoro di ri 
costruzione, per qualche tagio- 
ne che non è facile identificare, 
i tedeschi non si dimostrano 
all'altezza della loro fama di 
organizzatori e costruttori. La 
fabbrica  Unterwellenborn ha 
per esempio costruito per Grò- 
ditz due elevatori, terminati, 
secondo da prassi comunista, 
im tempo di primato dopo una 


PENURIA DI ACCIAIO 
nella Germania dell’ Esf 


Dopo le demolizioni del 1945 i russi si affannano a rimeltere in 
piedi l'industria tedesca - I piani quinquennali e l’eloquente realtà 


le direttive dello «stakanov» 
germanico Hennecke. Dopo le 
prime prove ambedue gli ele- 
vatoni. sono improvvisamente 
crollati. 

Alcuni esperti hanno calco- 
Jato che le deficenze di questo 
genere intaccano dal 30 fino, 
in certi casi, al 70 per cento 
della produzione. In più man- 
cano impianti di carico.e sca 
tico, gru per fonderie, e; quello 
che è più grave, il minerale: 
ma soprattutto e prima di tut- 
to una efficente organizzazio- 
ne, che sappia dirigere e coor- 
dinare. Dal novembre 1949 è 
in corso una grande azione di 
raccolta di rottami di ferro. 
Tutte le fabbriche e officine 
devono mettere a disposizione. 
dei centri di raccolta, il metal: 
lo di scarto, pagando trasporto 
e magazzinaggio. Da questi 
‘centri. poi i rottami vengono 
distribuiti alle varie fonderie, 
8 così capita talvolta che gli 
stessi pezzi ritornano |nella 
fabbnica da dove sono partiti, 
IN piano vuole così, 

‘A.quanto ammonta la pro- 
duzione attuale di acciaio? 
Secondo alcuni esperti le se 
Ciaierie. Henningsdotf, Riesa, 
Gròditz, Thale e Hettstedt, che 
sanebbero le principali, potra. 
no produrre nel:1950 meno di 
500 mila tonn, per quanto la 
loro capacità complessiva am- 
monti a quasi 800 mila tonn. 
Queste valutazioni sono con- 
fermate dal Ministro per la 
‘pianificazione Reu, il quale ha 
affermato il 18 gennaio scorso. 
che «la produzione metallurgi- 
ca è ancora al disotto di quel 
la del 1936». (La produzione 
1936 ammontava a 1,2 milioni 
di tonn.). 

Questa è dunque la situazio- 
ne attuale dell’industria della 
zona orientale, Finite le demo- 
lizioni, si ricostmuisce dove si 
può, per ottenere una sempre 
maggiore produzione di ac- 
ciaio. La produzione tedesca. 
deve incorporarsi in quella del 
blocto orientale 

RINO ALBERTI 


DE tra glì operai, e secondo 


1 colleoi dei profughi giuliani 


OLTRE MILLE BAMBINI 
OSPITATI L'ANNO SCORSO 


Roma, 1 
E' imminente la pubblica* 
zione del consuntivo finanzia. 
zio dell'Opera per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati 
pet l’anno 1949. Abbiamo avu- 
to alcuni interessanti dati sul 
‘settore assistenza ai minori 
che, durante il. 1949, l’Opera 
ha particolarmente sviluppato, 
Com'è noto. attualmente la 
Opera gestisce 4 collegi, 2 pre- 
ventori e un. corso biennale 
per orologiai. I sette istituti 
fanno capo a un Ufficio assi 
stenza. ai minori, che cura an- 
che il ricovero di bambini e 
studenti giuliani îin' collegi di 
altri enti. a 
Ecco anzitutto la situazione 
numerica dei ricoveri al 31 di- 
cembre 1949: Casa della bam- 
bina. giuliana e dalmata, Ro: 
ma: 188; Casa: del bambino 
giuliano è dalmata, Graglia 
(Piemonte): 45; Convitto «F. 
Filzi», Gorizia: 118; Convitte 
«N. Sauro», Grado: 74; Pre 
ventorio «Venezia Giulia» Sap- 
pada: 46; Preventorio«Dalma:. 
zia», Sappada: 29; Corso bién.. 
nale per orologiai, ‘Roma: (24. 
Im totale 524 che con i rico. 
veri in corso raggiungeranno 
il numero di 600. A ciò si ag- 
giungono inoltre i ricoveri rei 
collegi di altri enti. L'Opera 
provvede dunque oggi a ben 
1150 minori della categoria. 
Oltre alle spese amministra. 
tive per seguire i bambini nei 
collegi non gestiti direttamen: 
te, durante il 1949 l'Opera. ha 
speso 67 milioni di lire. La 
stessa ha fatto fronte a tale 
ingente spesa grazie all'ero- 
gazione di 85 milioni da parte 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, di 9 milioni dal Mi- 
nistero dell'Interno. Notevole 


è stato pure il contributo del- 
PAlto Commissario per la Sa- 
nità e l’Igiene e dei Consorzi 
provinciali antitubercolari, I- 
noltre ben 17 milioni sono stati 
raccolti dalla pubblica beneft- 
cenza per raggiungere il pa- 
reggio del bilancio, 

L'Opera, con l’esperienza di 
questi primi anni di attività 
dei suoi collegi, intende mi- 
gliorare anche la parte ammi 
nistrativa e si prefigge un an- 
cor migliore e più soddisfa: 
cente risultato col nuovo eser- 
cizio finanziario, durante il 
quale dovrà affrontare ancora 
una volta l’'oneroso compito 
di bilanciare con almeno 20 
milioni provenenti dalla pub- 
blica beneficenza, onde non 
essere costretta a ridurre la 
assistenza che in tale settore, 
‘sino a che il programma <casp 
e lavoro» non sarà avviato a 


| 
| 


soluzione, è necessario poten- 
ziare, 


MALSANO. IL 0004-COLA 
por i comunisti francesi 


Parigi, 1 

Il Coca-Cola è stato all’ordi- 
ne' del giorno dell'Assemblea 
nazionale francese, in occasio- 
ne del dibattito sulle bevande 
non alcooliche, Il deputato co- 
munista Gros ha affermato che 
le analisi chimiche dimostrano 
come tale bevanda non sia sa- 
na, Il presidente della commis- 
sione per la sanità, dal canto 
suo ha segnalato che «talune 
bevande di apparenza anodina 
contengono estratti vegetali 
hocivi alla salute». 

Un emendamento comunista 
inteso a vietare la vendita del 
Coca-Cola è stato respinto con 
366 voti contrari e 202 favo- 
revoli, mentre è stato adottato 
un progetto di legge in base al 
quale la fabbricazione di be- 
vande non alcooliche sarà sog- 
getta ad approvazione 

Ce 


SPELLMAN A ROMA 


Roma, 3 
Proveniente da New York si 
è ormeggiato oggi a Napoli, 
al Molo Angioino, il piroscato 
«Atlantic», con.a bordo il Car- 
dinale Spellman; Arcivescovo 
di New York, e oltre 500 pel 
legrini dell'Anno Santo, A 1en- 
dere omaggio sono salite a 
bordo le autorità cittadine ci 
vili ed ecclesiastiche, a 
Nel pomeriggio il Cardinale 
è proseguito per Roma, dove 
è giunto alle 21, 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


2) 


* 


L'ON. BIANCA BIANCHI, L'sANGRLO BIONDO» DEL PARTITO 
DI SARAGAT, STA SVOLGENDO IN SUTTA ITALIA UNA SERIE 
DI CONFERENZE PER ILLUSTRARE IL SUO PROGETTO DI 
LEGGE A FAVORE DEI FIGLI DI NESSUNO. ECCOLA, NELLA 
FOTOGRAFIA, MENTRE PARLA IN UN TEATRO DI MILANO 


14 ANNI DI CARCERE ALLA SPIA ATOMICA 


È Londra, 1 
Nella famosa aula numero 


|uno del Tribunale centrale 


londinese dell’Old Baliley, una 
sala con poco più di cento po- 
sti per il pubblico, ha avuto 
inizio stamane il processo con- 
tro lo scienziato di origine te 
desca Klaus Fuchs, accusato di 
aver comunicato segreti atomi 
ci all'Unione Sovieltica. 

L'udienza ha avuto inizio al- 
le 11,30. Subito dopo la lettura 
dell'atto d'accusa è stato chie- 
sto all'imputato se egli.si di 
chiarasse colpevole o innocene 
te dei capi d'accusa mossigli. 
Fuchs, appoggiandosi con aria 
indifferente al banco degli ac 
cusati, con la mano destra in 
tasca, ha risposto a voce bas- 
sa: «colpevole», 

Ha preso poi la parola il 
Pubblico Ministero, Sir Hartley, 


Shaweross, Ministro della, Giu- 


IL BELITTO RARP È L'ULTIMO ANELLO DI UNA CATENA? 


}ìue morti celano il segreto 


di una strana vicenda di spionaggio 


Lotta a coltello fra agenti internazionali = Una collezione di francobolli e gli ordi- 
*Stritzi, = Il cadavere nella foresta di Innsbruck 


gni di puntamento = Il re degli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 1 

Il misterioso delitto sull’O- 
rient Express del quale è rima- 
sto vittima în questi giorni il 
capitano americano Karp, ha 
richiamato l'abtenzione del 
pubblico su altri - delitti non 
meno tenebrosi avvenuti tre 
mesi or sono al di qua e al di 
là del Brennero, e sui quali la 
poligia austriaca è riuscita a 
fane un po' di luce solo în que- 
sti giorni. 

L'origine dei fatti risale 9 
cinque anni or sono. 

Nei primi giorni del 1945 un 
alto ufficiale della Luftwaffe 
giungeva a Innsbruck in mis- 
sione segreta, portando il mo- 
dello di uno strumento di nuo- 
vîssima invenzione, allora allo- 
ra collaudato nelle officine Ar- 
cania dî Berlino. Esso avrebbe 
assiourato ui tedeschî un'asso- 
luta.sicurezza--dì —bombarda- 
mento a qualunque velocità; 
anche gli apparecchi supersoni. 
ci, malgrado i ‘loro 1000-1200 
km. orari, avrebbero centrato 
qualunque bersaglio. Era un'in- 
venzione di particolare unpor: 
tanza quindi, che avrebbe a- 
perto vaste possibilità alla 
Luftwaffe, le cui azioni erano 
tanto in ribasso. E tutto era 
stato disposto perchè la costru- 
zione del terribile ordigno, che 
avrebbe sostituito il vecchio ti- 
po «EZ 42» denominato schie- 
na d’aquila, venisse effettuata 
în serie nelle fabbriche sotter- 
range. Messerschmidt di Kema- 
ten presso Innsbruck. 

Ma quattro mesi dopo la 
Germania crollava, e nel bre- 
ve lasso di tempo non era sta- 
to possibile costruire nemmeno 
un solo esemplare dell’interes- 
sante \gingillo. — 

Il servizio segreto americano 
però doveva aver subdorato 
la faccenda, perchè subito do- 
po il crollo calarono su Kema- 
ten nuvoli di parucadutisti. del- 
VU. S. Army. Un esercito di 
agenti segreti piombò nei sot- 
terranei, sforzò le casseforti, 
perquisì gli scrittoî e gli arma- 
di, e rovistò ogni cosa perfino 
nelle abitazioni private delle 
maestnanze. Nulla! I piani e 
rano scomparsi! 

E per oltre cinque anni non 
se ne parlò più. 


Nel dicembre scorso, nella 


New York, 1 

Un tentativo di rapina in 
grande stile è stato tentato la 
notte.scorsa con somma. auda- 
cia da un gruppo di banditi 
contro uno dei ritrovi notturni 
più noti della periferia nuo- 
vayorchese. 

Era quasi l'alba e il «Maroc- 
cain Village» di Greenwich era 
ancora gremito di clienti. Ad 
un certo momento entravano 
mel club sette uomini dall'appa- 
renza ‘abbastanza normale, ma 
che parevano avvinazzati. E' 
risultato poi che i sette bandi- 
ti si erano abbondantemente 
«eccitati» e drogati con sigaret- 
te alla Marijuana. 

Senza dare ‘nell’occhio, il ca- 
po della banda si avvicinava 
al microfono dove il direttore 
della sala stava presentando 
alcune barzellette grassocce, e 


ta al dicitore, accostava le lab. 
bra, all’apparecchio e faceva 
risuonare nelle varie sale il se- 
guente ammonimento: «Se non 
farete confusione nessuno vi 
farà del male. Intanto depone- 
te tutti i gioielli e tutto il de- 
naro che avete indosso sul ta- 
volo che è qui davanti», 
Nessuno naturalmente aveva 
obbedito sulle prime, all'invito, 
credendo che si trattasse di u- 
no dei tanti scherzi della se- 
rata. Ma quando»si videro le 
facce e le armi dei sette ulti 


data una lieve ma recisa spin-! 


SPARATORIA E BOTTIGLIATE 
IN UNTAGARIN DI NEW YORK 


Sette banditi avvertono con il microfono i 
clientidellocalediconsegnare gioielli e denaro 


mi arrivati, il panico si propa- 
gò fra i clienti. È 
Nel locale si trovavano però, 
come clienti, due poliziotti. Con 
l’aiuto di un solerte cameriere 
essi affrontavano decisamente 
la banda, la quale fu sopraf- 
sapa dall'inattesa o I 
ra un parapiglia i È 
Vibile si impegnava in pochi 
istanti una vera e propria bat- 
taglia a colpi di pistola, di se- 
die, di. bottiglie e di bicchieri 
mentre donne e uomini corre 
vano. dietro ogni minimo ripa- 
to per difendersi dalle pallotto- 
le € dai proiettili che fischia- 
vano e volavano all'impazzata 
da ogni parte, è 
Il furioso scambio di colpi si 
chiudeva col seguente bilancio: 
uno dei banditi e uno degli a- 
genti gravemente. feriti, due 
artisti di varietà seriamente 
colpiti uno da un proiettile e 
Le di corezioneli Proper 
il pri ‘zioni, a 
giudicare dalle. ecchimosi ric 


portate. 3 
Frattanto le sirene della 
lizia risuonavano nella. strada, 
‘Ai banditi non restava che 
tentare la fuga. A quattro di 
essi il tentativo riusciva, men- 
tre altri tre, fra cui il ferito, 
potevano essere acciufiati. » 
Uno dei fuggiaschi sì era na- 
scosto in un taxi ed. è stato 
lo stesso autista a consegnarlo 
lizia dopo un’accanita 


Do i 
lotta col bandito: 


selva di Patschenwald presso 
Innsbruck, alcuni sciatori scor- 
gevano ‘înorriditi una mano 
stecchita che sporgeva dalla 
neve quasi implorando aiuto. 
Dissotterrato il cadavere, vide- 
ro che si trattava di un uomo 
alto, robusto, elegantemente 
vestito, Era stato ucciso con 
due revolverate alla nuca. 


Scoperta sintomatica 


Alla polizia non fu difficile 
îdentificarlo : era Siegfried 
Witt, il re degli Stritzi (apa- 
ches sfruttatori di donne), il re 
della borsa nera dello Capitale 
danubiana, îl quale, con abili 
speculazioni ena riuscito dopo 
la guerra ad accumulare una 
vistosa fortuna. Egli era ‘però 
implicato in altre jmecende as 
sai oscure. La sua fotografia 
faceva parte della cartoteca 
speciale della sezione politica, 
ed’ suo“none figuravacin vin 
lungo elenco, in testa al quale 
era scritto: «Agenti dello stra- 
niero». Non si sapeva però an- 
cona pen conto di chi lavoras- 
se. Gli mgenti stranieri e glî 
informatori politici sono oggi 
în Austria talmente numerosi, 
che la carbà geografica della 
centrale della polizia sulla qua- 
Ie sono segrate le sedi dei vani 
uffici, i campi delle loro attivi 
tà, le loro ramificazioni ecc., 
sembra coperba da una serie 
di fitissime nagnatele, a ‘vari 
colori. Perchè, oltre alle quat- 
tro potenze occupanti manten- 
gono in Austria i loro servigi 
di spionaggio e di controspio- 
ndggio anche i sette Stati sa- 
telliti. della Russia. e chissà 
quanti altrì. Im nessun Paese 
del mondo questi agenti formi- 
colano oggi come nella picco- 
la Repubblica danubiana, dal 
Brennero, al Burgenland. 

Le indagini della polizia por- 
tarono ad una strana Scoper- 
ta. Qualche giorno prima del 
delitto erano stati offerti sulla 
borsa nera... i piani di costru- 
zione del congegno segreto di 
cui sopra abbiamo purlato. Su- 
bito dopo il Witt, che si trova 
va allora a Vienna, era stato 
chiamato d'urgenza. all'hotel 
Imperial, Colàù ha sede lo 
«Schmerch», la centrale sovie- 
tica dello spionaggio e del con- 
trospionaggio. Era certo quindi 
che il Witt lavorava per conto 
della Russia. Probabilmente gli 
venne detto che i piani si tro- 
vavano a Innsbruck e dhe si 
richiedeva una somma ingen= 
tissima in dollari americani. 
L'ordine ena: «Partire subito 
e accaparrarii 4 qualsiasi 
DIEZZON, 

Witt era un uomo senza 
scrupoli e senza ‘ideali. Egli a- 
mava la gran vita, i «tabarins», 
le belle donne, le orgie, il de- 
naro, soprattutto il denaro, 
perchè per vivere la gran vita 
occorre molto denaro. Per lui 
îl denaro era buono da qualun- 
que parte venisse, quindi non 
lavorava solo per la Russia; la- 
vorava anche per «altri». 

Ma anche quescti «altri» a- 
vevano saputo che i famosi 
Diani erano in vendita in bor- 
sa nera, non solo ma avevano 
saputo anche ‘un’altra cosa, 
terribile per il Witt: che egli 
aveva bensì fornito loro delle 
interessantissime notizie ai 
danni della Russia, ma queste 
notizie le aveva potute avere 
solo perchè sî era guadagnato 
la fiducia dei bolscevichi ven- 
dendo loro... altre notizie inte 
ressantissime, a danno dei 
primi. 

«Liquidore Witt. 

E quella stessa sera, in un 

altro ufficio segreto di Vienna, 


veniva dato un altro incarico, 
ad un altro agente segreto; 


DO-|«Accaparrarsi i piani e liqui- 


dare Witt». 

Il re della borsa nera non a- 
veva perso tempo. Ventiquattro 
ore dopo era già a Innsbruck 
ed i piani si trovavano già cu- 
citi sotto la fodera della sua 
giacca. E qui comincia il mi 
stero. Poche ore dopo sì rin- 
venne ilsuo cadavere nella 


selva di Patscherwald. Era egli 
riuscito in tempo ad inconirar- 
si col corriere russo, a cui co- 
me d'accordo, avrebbe dovuto 
consegnarli? Addosso non gli 
venne Wrovato nulla e la fodera 
era scucita. Forse che il luogo 
dell’appuntamento col corriere 
era lì nella selva? E forse era 
stato ucciso da lui, perchè an- 
che î russi avevano saputo che 
faceva il doppio gioco? Tutti 
interrogativi a cui nessuno sa- 
peva rispondere, 

La polizia scoprì che quello 
stesso giorno il Witt era stato 
visto in compagnia di un altro 
losco  messere, certo Herwig 
Spiess. Anche costui era noto 
alla polizia politica come agen- 
te dello straniero, ma non sì 
sapeva per chi lavorasse. Era 
partito da Vienna poche ore do- 
po la partenza dello Witt. Una 
perquisizione a cosa sua non 
portò ‘ad’ alcun risultato. Ma 
lo. Spiess aveva un'amante a 
Innsbruck, e, in casa di questa 
‘ultima si rinvenne una rivol- 
tella dello stesso calibro dei 
proiettili che avevano ucciso 
il.re degli Stritzi. Era dunque 
lo Spiess l'agente degli «altri? 
E ciò che ora sî Sarebbe potuto 
chiarire, 

Spiess era cittadino austria- 
co, e quindi potè venîr arresta- 


to senza che le Potenze occu- 
panti potessero mettere i ba- 
stoni fra le ruote. Venne sotto- 
posto ad un’accuratissima per- 
quisiziome, nudo come un ver 
me, per accertare che non na- 
scondesse nulla su di sè, e poi 
rinchiuso în cella segreta. 

Al mattino dopo lo sì chiama 
per. l'interrogatorio. Troppo 
tardi! Egli giace nella sua -cel- 
la, immoto, avvelenato. Come? 
Da chi? 

I due agenti segreti hanno 
portato il loro mistero nella 
tomba. Non avrà più luogo il 
processo, nessuno saprè mai 
nulla. 


Un oltro morto 


Mesi or sono quando sì rin- 
venne sull’altipiano di Avelen- 
go; presso Merano, un altro 
morto, uno sconosciuto ucciso 
în circostanze siranissime, @ 


Innsbruck si disse che questo 


delitto era collegato ad altri, 
avvenuti colà in. circostanze 
altrettanto strane. Era l'anello 
di una catena. Sì alludeva for- 
allo Witt e allo Spiess? 

Poi si disse che tutta questa 
gente era stata soppressa per... 
una preziosissima collezione di 


francobolli. Si comincia oggi 


a pensare che la faccenda sia 


un po’ strana. Che per del 


semplici francobolli si assassini 


si sevizi una persona legando- 
la col\fil di ferro e bruciando- 
la viva a fuoco lento, come ri 
sulta sia stato fatto nella sel- 
va avelignese? Non sì è mai 
sentito che i filatelici siano 
persone così vendicative e fe- 
roci. 

Si accertò che il morto di A- 
velengo era una persona distin- 
ta; vestiva con eleganza, por- 
tava una camicia di seta. Quin- 
di, aveva deì mezzi: Gli agenti 
del servizio segreto e gli infor- 
matori dello straniero, ne han- 
no dei mezzi. E Merano, con 
tuttì i suoì alberghi, frequen- 
tato da tanti forestieri, da 
tanti avventurieri, da tanta. 
gente ambigua, è un punto di 
incontro adatto per abboccarsi 
senza destar sospetti, E non è 
lontano di Innsbruck, special- 
mente passando il confine “di 
nascosto ‘attraverso i valichi 
delle ‘Alpi. 

E se î francobolli per cui è 
stato liquidato lo sconosciuto 
di Avelengo fossero della stes- 
sa specie per cui sono stati li- 
quidati il re degli Stritzi, l’in- 
formatore degli «altri», e, for- 
se, il capitano Karp della ma- 
rina americana? 

GUIDO VALLESI 


L'ESAME DEI TESTIMONI AL PROCESSO GRAZIANI 


Un vivace battibecco 
fra Carnelutti e Il P.M. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | della: sua immancabile agenda- 


1 


diario, ricorda di avere avuto 


Roma, 

Una serie di contestazioni |un colloquio il 24 agosto 1943 
mosse a Graziani dal Pubblico {con il gen. Sorice allo scopo di 
Ministero gen. Galasso ha re |ottenere il riesame del delibe- 
so vivace e movimentata l’u-|rato della Commissione Thaon 
dienza di oggi «al processo, Da|di Revel che fu contrario all'ex 
parte dell’Accusa si è-rimpro-|maresciallo per la. sua condot- 


verato. all'ex maresciallo di|ta delle operazioni 


in Africa 


pvere il 13 aprile 1944 firmato | settentrionale, 


una circolare ai procuratori 


Dopo una breve sospensione, 


militari, nella quale si davano |depone il col, Zingone, che fu 


disposizioni 


sui procedimenti|accanto a Graziahi quale se- 


penali a carico dei disertori e |gretario dopo l'8 settembre '43. 
renitenti alla leva (riguardo a |Riferisce sull'incontro che Gra- 
costoro vigeva un decreto che |ziani ebbe con Barracu e sul 
comminava la pena di morte), |proposito dell'ex maresciallo di 


deplorando alcune sentenze ri- | allontanarsi 


tenute. troppo miti. 


da Roma onde 


sfuggire all’insistenza di Bar- 


Graziani, si è difeso con ca-|racu, il quale lo aveva invitato 
lore. Interrogato al riguardo, |ad assumere la carica di mi- 
egli spiega che.è una delle tan- | nistro della difesa. Improvvisa- 
te circolari inviate dal suo mi-.| mente però Graziani dovette 


nistero, 


«Domando ai giudici |recarsi all'Ambasciata tedesca 


militari — esclama — in qua-|ed accettare l'incarico. 


le altro esercito del mondo, la 
diserzione, 


«Graziani mi disse — ricorda 


accompagnata da |il col. Zingone — di aiutare 


strage, come nel caso in esa-|tutti quelli che era possibile. 
me, non sarebbe, stata punita |In allora distribuii ad ‘ufficiali 


con la pena di morte», 


che non avevano aderito al 


Interviene vivacemente il P.|nuovo governo fascista nume- 
M., per far rilevare che si trat- | rose tessere comprovanti l'ade- 
ta invece di un esempio .@nico | sione alla repubblica sociale». 


di indebita ingerenza nell’am- 


Stille dolorose vicende del di- 


ministrazione della giustizia. | sarmo dei carabinieri e del lo- 


Ma l’intervento solleva le pro-|ro internamento in Germania: 


teste del difensore Carnelutti, | ha parlato a lungo il colonnel- 
il quale fa rilevare che si trat- |lo dei carabinieri Tabellini, il 
ta di una vera e Propria anti- | quale ricopriva nel settembre 
cipazione della discussione da |1943 la carica di Capo di Stato 
parte del rappresentante della | Maggiore al Comando generale 


Accusa. 


«o faccio il mio dovere —|giudicato dal Tribunale mili 
replica il P. M. — e dovevo fa-{re pet il reato di collaboraz: 


re quel rilievo». 


dell'Arma, Il Tabellini è stato 


nismo, ma fu assolto con for- 


Il vivace battibecco fra il di-|mula piena. 


fensore ed il pubblico ‘accusa- 


Di particolare importanza è 


tore è interrotto dall’interven- {stata una sua dichiarazione sul 


to di Graziani, il quale tiene a {disarmo dei 


carabinieri, che 


far rilevare che non si tratta-|non fu opera di Graziani ma 
va di una ingerenza illecita e |del comando tedesco e precisa- 
d'altra, parte, lo svolgimento |mente del generale Stahl, A 
della giustizia militare era og-|Roma non si parlò mai di de- 
getto di viva attenzione da par- |portazione dei carabinieri in 


te dei tedeschi. 


Germania, ma solo del loro tra- 


Subito dopo si è ripreso lo|sferimento  nell’Italia  Setten- 


esame testimoniale con il gen.|trionale e precisamente 


nei 


Sorice, già Ministro della Guer- |pressi di Parma, a Fidenza, 
ra del Governo Badoglio, e î{Due giorni dopo la loro par- 
colonnelli Zingone e Tabellini. |tenza si seppe che gli appar- 

Sorice ha parlato dell'opera tenenti all'Arma avevano var- 
da lui svolta nel Governo fa-|cato il confine ed erano stati 
scista quale Sottosegretario al: |trasferiti in ‘Germania, dove 
la Guerra e degli avvenimen-|furono addetti con compiti di 
ti verificatisi a Roma dopo l’ar- polizia nei campi di concentra 
mistizio, Graziani, sulla scortalmento per italiani. 


Ultimata la deposizione di 
Tabellini, Graziani chiede la 
parola: «Il maresciallo Kesser- 
ling — dice l’imputato — era 
nel suo pieno diritto, quale oc- 
cupante militare di disarmare 
1 corpi di polizia, Il Comando 
germanico voleva . garantire 
pgni sicurezza alle sue truppe. 
I generale Stahl mi disse che 
se avessi tergiversato avrebbe 
agito di forza contro le caser- 
me con un'azione combinata 
fra paracadutisti tedeschi e 
truppe corazzate. Fu allora che 
io mi sono offerto di trattare 
il disarmo per evitare danni 
maggiori. Non seppi mai della 
deportazione in Germania che 
avvenne all'insaputa di tutti. 
Che io sappia, nessuno in Ger- 
mania è stato ucciso e tutti i 
carabinieri sono rientrati in 
Italia». 

Con queste dichiarazioni di 
Graziani ha avuto termine la 
udienza. Domani verrà sentito 
il generale dei carabinieri Ca- 
simiro Delfini, che fu coman- 
dante in seconda dell'Arma al 
momento del disarmo. 

F. R 


ni 


Siugge alla cattura 


un pericoloso bandito 


Palermo, 1 

Un sanguinario bandito, Car- 
lo Lombardo, superstite della 
banda Labruzzo, è sfuggito ie- 
ri sera alla cattura, Verso le 
ore 20 una pattuglia di quattro 
agenti di P. S. in normale ser- 
vizio di perlustrazione nel mal 
famato quartiere Ponte della 
Madonna a Partinico, si imbat- 
teva in uno. sconosciuto in 
compagnia di due donne, Co- 
stui, alla vista della pattuglia, 
estraeva di tasca una pistola 
sparando quattro colpi all'indi- 
rizzo degli agenti, dandosi a 
precipitosa fuga. Riavutisi dal- 
la sorpresa, gli agenti si dava» 
no all'inseguimento! dello sco- 
nosciuto, che però riusciva a 
dileguarsi. Fermate le due don- 
ne, si apprendeva che esse era- 
no la moglie e la madre del 
bandito Lombardo. Sono state 
operate delle battute lungo 
tutta la zona, finora con esito 
negativo, 


tanta gente, e, in particolare, ! 


DROGATO DAL COMUNISHM 
Fuchs tradì anche se stesso 


Le parole dell’ Aceusa: «Avete morso la mano che vi ha aiutato» - Pie- 
na confessione del fisico tedesco = Il rapido svolgimento del processo 


stizia, che fu l’accusatore al 
processo di Norimberga: «Que- 
sto è wn caso gravissimo — 
egli ha detto — probabilmente 
il più grave che sia mai stato 
discusso in base alla legge bri 
tannica del 1899 sul segreti di 
Stato. Sebbene l'imputato. sia 
accusato per la sua condotta 
da luì tenuta in un periodo di 
sette anni, durante i quali egli 
ha senza dubbio fornito noti- 
Zile in molte octasioni, l'atto di 
acclisa parla di quattro casi 
specifici. La prima delazione 
sarebbe avvenuta in Gianbre- 
tagna (a Birmingham) nel 
1943, Ja seconda ‘e la terza ne 
gli Stati Uniti (a New York e 
a Boston) nel 1944 la quarta 
di muovo in Inghilterra (nel 
Berkshire) nel 1945, Disgra- 
ziatamente non v'è dubbio che 
le informazioni da lui trazmes. 
se siano tali da rivestire un 
Valore immenso per un even 
tuale nemico. 

«Non occorre che io mi ud- 
dentri — ha detto Shaweross 
— nei moventi che aveva l’im- 
butato. Ma nella dichiarazione 
fatta dall'imputato stesso, e 
che costituisce il fondamento 
del. presente giudizio, le que- 
stioni relative ai moventi sono 
Indissolubilmente unite a que 
stioni di fatto. tanto che io ri- 
tengo sarebbe glusto —. per 
lealtà verso l'imputato! e come 
avvertimento agli altrì — dire 
alcune parole circa i motivi. 
L'imputato è un comunista, € 
questo costituisce la spiegazio- 
ne e la parte più tragica di 
questo caso. Oltre al grande 
danno da lui arrecato al Pae 
se di sua adozione, è veramen= 
te una tragedia che un uomo 
di grande intelligenza permet- 
ta che le sue funzioni mentali 
vengano infiuenzate dalla sua 
fede comunista a tal punto da 
farlo divenire, come egli stesso 
afferma, una specie di schizo- 
frenico dotato di lucidità men- 
tale. La parte dominante della 
sua mente gli permise in tal 
modo di far cosa che le altre 
parti riconoscevano chiaramen- 
lè come ingiuste. Noi credia- 
mo che le ‘sue dichiarazioni 


suoi primi anni in Germania; 
Il giudice Goddard, che indos 
sava il tradizionale manto ros- 
so e la parrucca. bianca, ha 
quindi pronunciato: la condan- 
na di Fuchs a quattordici anr 
ni di reclusione, che è il mas- 
simo della pena. Egli ha poi 
soggiunto: «L'imputato è uno 


| degli uomini più pericolosi che 


siano mai 
Paese», 

Rivoltosi poi a. Fuchs, il Giu- 
dice ha detto: «Voi avreste po. 
tuto mettere in pericolo l'a- 
micizin fra questo Paese e la 
grande Repubblica americana, 
della quale siamo alleati. Voi 
avete arrecato un danno irre 
parabile sia a questo Paese che 
agli Stati Uniti, e lo avete fat 
to evidentemente allo scopo di 
sostenere il vostro credo poli- 
tico. Voi fate anche correre un 
Etave rischio all diritto di asilo 
che questo: Paese. ha finora 
concesso ai proftighi. politici»; 
Egli si è chiesto se la Granbre 
tagna «oserà più dar rifugio. a 
profughi politici che potrebbe 
to seguire questo pernicioso 
credo comunista, e tenerlo ce- 
lato, mordendo poi — come 
avete fatto voi, Fuchs, la ma- 
no che li nutre. Il vostro cri 
mine è ben poco diverso dal- 
Palto tradimento», | © 

Fuchs è stato ad ascoltare 
immobile, con gli occhi fissi al 
suolo, con aria. dimessa e sen: 
za tradire la, minima emozione, 
Alla domanda rivoltagli dal Se 
gretario se egli amesse nulla 
da dire, Fuchs ha risposto con 
un filo di voce e con un evi- 
dente accento straniero: «Io 
ho commesso anche altri de- 
litti. Quando chiesi al mio av- 
vocato di informarvi di certi 
fatti, lo feci per fare ammenda 
di questi crimini. Essi non so 
no crimini agli occhi della leg- 
ge, sono crimini.» ma a que- 
sto. La voce gli si ruppe, 

Dopo la lettura della senten- 
za egli ha detto: «Il processo 
è stato regolare» ed ha ringra- 
ziato la Corte, .il Governatore 
e il. porsonale della prigione 
di Brixton per il «trattamen= 
to umano» riservatogli. Poi si 


stati ‘in questo 


siano vere, ed esse costituisco- 
no una lezione esemplare sul 
significato del comunismo mo- 
derno. Questo brillante scien: 
ziato (senza dubbio ora egli 
stesso se ne vergogna e ne è 
deluso) ha posto se stesso ed 
il suo Paese in una situazione 
terribile». Il Pubblico Ministero 
ha letto poi alcuni passi delia 
dichiarazione di Fuchs relati 
va, al modo in cui decise di 
mettersi al servizio del comu- 
nismo, per dimostrare la sua 
cieca obbedienza alla causa. 

L’accusatore ha rilevato infi- 
ne che i tribunali britannici 
non agiscono in base alle csi-| 
nistre ‘confessioni ottenute in 
un modo e nell’altro dopo un 
lungo periodo di completa se- 
gregazione e non impiegano i 
metodi caratteristici di certi 
Paesi stranieri». 

Ha preso poi la parola l’av- 
vocato difensore Derek Curtis- 
Bennett che ha tenuto a ri-| 
badire il fatto che la difesai 
agiva in piena libertà e nè 
Fuchs nè i suoi avvocati erano 
stati sottoposti ad alcuna pres. 
sione. 

Cogliendo un accenno fatto 
dall'avvocato, il Giudice lo ha! 
interrotto osservando che lo 
imputato «si trova qua come 
persona in pieno possesso delle 
sue facoltà mentali e non co- 
me affetto da schizofrenia». Lo 
avvocato ha. tenuto a sua volta 
a mettere in evidenza l'atmo- 
sfera di lotta politica nella 


è allontanato lentamente fra 
le due guardie. Il processo è 
durato un'ora e mezza. 


E’ tutt'altro che facile sapere 
che cosa avviene oltre la cor- 
tina di ferro nel campo della 
preparazione bellica. La Rus- 
Sia possiede l’atomica, forse 
anche la «H-bombs; ma che 


altro stanno preparando i 
«tecnici» del Cremlino, con lo 
aiuto degli scienziati tedeschi 
importati? A questi-interroga- 
tivi risponde in larga parte Ìl 


dott. H. 1ellmann 


uno selenziato tedesco che ha 
lavorato ‘alcuni anni per Ja 
Russia e che è riuscito re 
centemente a fuggire, ripa 
rando in Argentina. In una 
serie di articoli sulle 


ARMI SEGRETE 
NELLA RUSSIA 


Îl dott. Tellmann illustra i ri. 
sultati raggiunti dagli aero- 
razzi (Vi e V2), le tempeste 
e gli uragani artificiali, le 
«bombe di ghiaccio», le onde 
marine «controllate», i pro- 
gressi nei sommergibili 


Leggereto da oggi su 
«LE ULTIME NOTIZIE» 


questo sensazionale ed 
esauriente servizio 


quale Fuchs aveva passato i 


LE NOSTRE ATTRICI 


— Il dentifricio Durban's è 
portata di tutte le boeche. 


LEDA GLORIA dice: 


il più prezioso tesoro alia 


DURBA/N'S IL DENTIFRICIO. DEL DENTISTA 


è Vumico specifico al, mondo 
preghiamo provarlo < 


che conltiene V Qwerfao, Vi 


per constatare la sua assoluta superio= 


rità su tutti i comuni dentifrici. 


SOC. ACC, FRA! 
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GIORNALE DI TRIESTE = 


LA NAZIONALE A FIRENZE 


Oggi qualche esercizio atletico, domani leggero allena- 
mento cenlapalla-Smentite le voci sulle dimissioni di 
Novo - A capitan Carappa hanno rubato le medaglie 


Firenze, 1 I 

A tarda sera sono cominciati | 
ad affluire al Grand Hotel di 
Firenze ic giocatori «Azzurri» 
convocati per la jormazione 
della squadra ionale cire do- 
menica prossimà a Bologna in- 
contrerà lo rappresentativa del 
Belgio. I primi a presentarsi 
all'albergo, dopo l’allenatore| 
Ferrero della Fiorentina, sono; 
stati i quattro «rossoneri» del 
Milan: Annovazzi, Burini, Fo- 
glia e Tognon. Successivamente 
sono giunti Amadei ‘e Giovan- 
nini. Poco prima delle 20 sono 
giunti anche Fattori e Lorenzi 
tiell'Inter; Boniperti, Muccinel | 
li e Parola della Juventus e| 
Moro del Torino poi; tutto solo, 
il portiere laziale Sentimenti. | 
Fino a questo momento non so-| 
no giunti Carapellese, Bertuc-| 
celli e Cappello, che peraltro | 
giungeranno in nottata. Subito 
dopo i giocatori sono saliti neri 
le rispettive camere, € quindi 
sono discesi per il pranzo. 

A proposito di Carapellese sii 
apprende ch'egli è salito in tre-| 
no a Torino arrabbiatissimo. 
Ignoti furfanti hanno infatti; 
messo a sogquadro domenica 
scorsa il suo appartamento 4@ 
tra gli oggetti asportati c'erano» 
quattro medaglie d'oro che il 
capitano della nazionale con 


servava gelosamente a ricordo 
della sua brillante attività cal 
cistica internazionale. Ora «Ca- 
rappa» desidera riguadagnare 
presto altre quattro per rifare 
quel medagliere che tanto, ge 


losamenie egli mositava agli! 


amici quando si recavano a iro- 
vario. 


Per domani non è previsto 
nessun allenamento. a due 
porte. Sembra che il proponi 
mento dei tecnici e del comm. 
Novo sia di far sostenere agli 
«azzurri» solo un leggero lavo» 
ro atletico, il che avverrà do 
mani mattina sul terreno dello 
stadio comunale se le condizio 
ni climatiche saranno prapizie, 
altrimenti nel pomeriggio, op 
pure in palestra. Venerdì inve 
ce gli azzurri dovrebbero soste 
nere un breve allenamento sul 
la palla — non oltre mezz'ora 
di giuoco — contro und' squa- 
dra composta. dî allievi della 
Fiorentina. 


‘Per quanto riguarda. l'incon- 
tro internazionale fra le squa- 
dre dei cadetti di Italia e di 
Spagna, che avrebbe dovuto 
svolgersi a Napoli e per il qua 
le è ancora incerta la designa: 
zione del camvo a causa della 
concomitanza con il campiona- 
to di calcio di serie «B»..si era 
fatto in proposito accenno .@ 


Firenze quale località designa- 


ta. Ogni decisione — da infor- 
mazioni aîtinte  direttantente 
da esponenti della C. T. della 
F.L.G.C. — deve essere comun 
que presa dal Consiglio fede- 
rale della Federazione stessa, 
che si rîunirà come è noto lu- 
nedì 6 marzo a Bologna. 

In merito alle notizie circa 
le dimissioni del comm. Novo 
da' Commissario tecnico, il dr. 
Aldo Bardelli ha dichiarato che 
esse sono da smentire nel mo- 
do più categorico. 

In occasione della convoca- 
zione dei calciatori azzurri, si 
sono adunati oggi a Firenze an- 
che fecnici della F.I.G.C. Alle 
15 în una sala del Grand Hotel, 
Novo ha provveduto alla conse- 
gna dell’incarico ad Aldo Bar- 
delli, nuovo Presidente della 
Commissione Tecnica, alla pre- 
senza del Segretario Pompa e 
dei membri Poli, ‘Piccoli, «e 
Bianicone. Successivamente, pre: 
senti anche Berretti e Baccani 
del centro di preparazione, si 
è avuto fra i convenuti ‘uno 
scambio di idee, e sono stati 
discussi dei progetti per 'ordi- 
namento dei Campionati - di 


i calcio. E” stato pure abbozzato 


uno studio inerente la proba- 
bilità di attrezzare un campo 
sportivo da adibire alla prepa- 
razione delle squadre nazionali. 


Il ghiaccio artificioso con 
cui gli organizzatori stranieri 
in tempi non lontani si preoc- 
cupavano di avvolgere le 
«classiche» del ciclisîno italia- 
no, sta rapidamente sciog’ien- 
dosì, In Francia si sta guar- 
dando con motto interesse al- 
la Milano-San Remo, ed è sta- 
ta già annunciata la partec'! 
pazione di Robic «testa di ve- 
tro», Brulè, Tesseire, Lazari- 
aés Camellini ed altri. Ma la 
partecipazione straniera alla 
classica d'apertura della sta- 
gione nazionale non si limita 
ai corridori francesi. Sarauns 
infatti presenti pure. Kubler, 
Goldsehmidt, il campione del 


SANZIONI 
PER | FATTI 


DI S. SIRO | candidati alla ma 


UNA GIORNATA DI SQUALI- 
FICA AL GIOCATORE ZORZIN 
Milano, 1 

La, Federazione Italiana Gio- 
co Calcio, nella sua riunione 
odierna ha preso fra le altre 
le seguenti deliberazioni disci. 
plinari: Tre giornate di squa- 
‘lifica a Nay, due a. Picch:; i: 
massaggiatore del Torino è 
equalificato fino al 30 aprile; 
50 mila lire di multa al Milan 
con diffida di inibire l’accesso 
al campo al fotografo Ettore 
Tosello fino al 30 marzo. 

Squalificati: Bergamo del 
Genova per 3 giornate; Cast: 
gliano del Venezia, Conti del 
Palermo, Zorzin della Triesti- 
na, tutti per una giosnata. 

Sospeso ad ogni effetto, in 
attesa di accertamento, Gima- 
na, che con un calcio ha rotto 
il perone a, Pesaola. 

Ha inflitto infine le seguen- 
ti multe: lire 50 mila ai gio- 
catori del Venezia complessi- 
vamente e collettivamente. AL 
le società sorio state inflitte le 
seguenti multe: Genoa lire 350 
mila. Novara 30 mila e Vene- 
zia 20 mila, 


Dimissioni di Petariny 
da Presitente della Lega P.LG.E, 


La Lega regionale Venazia 
Giulia della F.LG.C. riporta il 
comunicato del Consiglio fe- 
derale, in merito alle dimis- 
sioni del presidente della Le- 
ga stessa rag. Petariny, co- 
muficato che riportiamo te- 
stualmente: «Il Consiglio pren- 
de atto delle dimissioni pre- 
sentate dal presidente. della 
Lega rag. Umberto Petariny, 
dando in via provvisoria al 
comoonente della. Lega, sig. 
Emilio Medessi, il mandato di 
funzionare da presidente della 
‘Lega fino al termine della pre- 
sente stagione sportiva», 

In: calce al testo del comu- 
hicato, sil Consiglio direttivo 
della Lega regionale fa segni 
re quanto segue: «Il Cons'glio 
direttivo, anche a nome di tut- 
te le società, sente il dovere 
di porgere al rag, Petariny le 
‘espressioni di riconoscenza ei; 
di simpatia per l'opera svolta. 
in lunghi anni di appassionato | 
lavoro a favore del calcio re- 
gionale». 


Ricupero Serie C 
Anticipata a sabato 
Rovigo - Libertas 


Apprendlamo che la Lega 
Nazionale della F.I.G.C. ha di. 


sposto d'autorità che il ricu-|É - 


pero di serie C, Pro Rovigo 
Libertas, in un primo tempu 
fissato ‘per domenica 5 marzò 
a Rovigo, venga invece effet- 
tuato sabato 4. e ciò per due 
ragioni: la concomitanza con 
la partita internaziona e 
lia-Belgio, in. programma 
Il 5 nella vicina città di 
logna. e indisponibilità del 
campo rodigino per il pome- 
riggio ‘del 5. a causa della 
programmata. partita di serie 
A di rugby. Gli atleti della Li- 
bertas quindi partiranno sa- 
bato mattina per Rovigo e 


nella serata si trasferiranno |: 


a Bologna, dove domenica as- 
sisteranno, all'incontro. inter- 
nazionale, 


I mondioli di calcio 


L4 LI 
Appianata la questione 
del trasferimento dei fondi 

Rio de Janeiro, 1 

Il presidente delia Confede- 
razione sportiva . brasiliana, 
Rivadavia Correa, ha. dichia- 
tito che gli è pervenuta una 
comunicazione della Federa 
zione internazionale nella. qua. 
le si chiede che sia garantito 
il trasferimento di fondi alle 
squadre partecipanti al pros 
simo campionato mondiale, 

«Ho parlato immediatamen- 
te con le autorità bancarie — 
ha, detto Correa — ed esse mi 
hanno dichiarato che accoglie. 
ranno favorevolmente la ri 
chiesta», Il presidente ha ag 
giunto: «Ritengo. che le ga- 
ranzie saranno annunciate 
formalmente questa settima. 
na, e trasmesse alla F.IFA. 
in tempo per comunicarie ai 
TFaesi membri il 17 marzo, al 
lorchè essi terranno la :pros- 
sima riunione», 


Cinque hockeisti triestini 


La Commissione tecnica fa- 
derale della F.LH.P. ha con- 
vocato per sabato e domenica 
prossimi a Modena i seguenti 
10. atleti, per un allenamento 
collegiale in vista dei prossi- 
mi incontri internazionali: 
Grassi (Novara), Tamaro (E- 
dera Trieste), Cergol (Triesti 
na), Kulmann (Monza), Ber- 
tuzzi Emilio (Triestina), Po- 
‘ser (Edera Trieste), Torre (E- 
dera Trieste), Monfrinotti 
(Novara), Panagini (Novara). 
Castoldi II (Monza). 

Come si vede, 5 dei 10 ho- 
ckeisti convocati sono triesti- 
ni, Dalla selezione di sabato e 
domenica non uscirà soltanto 
la nazionale italiana per i 
campionati del mondo, asse- 
gnati quest'anno al'Italia e 
che avranno luogo dal 27.mag- 
gio al 3 giugno prossimi a 
Milano, ma pure la formazio 
ne che sotto la denominazione 
di Rappresentativa Alta Ita- 
lia parteciperà nel pro 
mese di aprile a Montreux 
ormai classica Coppa della 
Nazioni, 


Salto con gli sci 


La seconda giornata 
delle sare a Oberstdorf 


Oberstdorf, 1 

Lo avizzero Andreas De- 
scher ha otienuto il miglior 
risultato nella seconda gior 
nata delle gare di salto di O- 
berstdorf, con un salto di 115 
metri, Nessuno dei concorren- 
ti ha supèrato peraltro la di 
stanza di 124 metri, nuovo re- 
cord non ufficiale del mondo 
stabilito ieri  dall’'austriaco 
Willi Gantschnigs. 

Oggi cadeva la neve, il che 


ha intralciato lo svolgimento 
delle gare. Ad un certo punto 
la nevicata si è fatta. tanto 
intensa da costringere alla so- 
spensione della competizione. 

Degli italiani hanno, saltato 
solo De Lorenzi e Trivella, in 
quanto Caneva soffre per le 
conseguenze di una caduta 
fatta, ieri, la quale non gli ha 
però provocato che leggere la 
sioni, I tre azzurri rientrano 
domani in Italia per parteci. 
pare ai campionati nazionali, 


Colò favorito 


nella Coppa Harriman 


Sun Valley (Idaho), 1 

Sabato e domenica prossimi 
verrà disputata la classica 
Coppa. Harriman, ultima pro 
va internazionale della sta- 
gione sciatoria. Sono presenti 
gli atleti di nove Paesi, Zeno 
Colò è il favorito. 


Pugilato a Milano 
Mazzali batte Giusto 


Milano, 1 

Nella riunione di pugilato ot- 
ganizzata da «Se:to rine» al 
Teatro Italia di Sesto San Gio- 
vanni, si sono visti di fronte 
in 8 riprese di 3’ l'una, i pugili 
professionisti Mazzali di Mila- 
no e Giusto di Treviso, pesi 
massimi di prima serie, e Sco- 
dro di Busto Arsizio e Seardelli 
di Crema, medio massimi. Ecco 
i risultati: pesi massimi: Maz: 
gali (kg. 95) batte per k. o. 
tecnico, Giusto (kz. 92) alla 
seconda ripresa, Medio. massi 
mi: Scodro (ks. 79.200) batte 
Beardelli (kg, 77.309) ai punti. 
| Avbitro sig. Desio. L'abbandono 
idi Giusto è stato causato da 
una semplice mala ingestione 


Il catch as catch can, ov- 
vero quella brutale lotta, li- 
bera nata sui quadrati di 
America, sta guadagnando 
rapidamente le ‘platee di tut- 
to il mondo, Negli Stati Uni- 
ti in pochi anni è diventato 
popolarissimo, anche se per 
ragioni che poco hanno da 
che fare con l'estetica spor- 
tiva, ed ora rivaleggia con 
i due sports mazionali, il 
base-ball e il pugilato. A 
Parigi il recente ‘incontro 
ner il titolo mondiate fra il 
campione americano Sexon 
ail francese Felice Miquet 
ha richiamato una gran’ fo!» 


DEL VOLO 


la che ha riempito -letteral- 
mente il vasto Palais des 


Sports. Il combattimento si 
è concluso al 47.0 minuto, 
quando Tarbitro lo ha decre- 
tato «mater senza risultato», 
‘poichè i due giganti, ch’era- 
mo finiti oltre le corde, non 
erano rientrati sul ring en- 
tro i dieci regolamentari se 
condi, In conseguenza: di ta- 
le decisione, Sexon ha con- 
servato il titolo, Nella foto, 
i due giganti durante il cor- 
po a corpo sulle corde, che 
poi si, doveva risolvere. col 
volo in platea di entrambi, 


glia azzurra 


di saliva, che ha troncato com- 
pletamente ‘al pugile la possi- 
bilità ‘di respirare. Il pubblico, 
abbastanza numeroso per, l’oc- 
casione, è rimasto deluso nella 
sua aspettativa di godersi uno 
spettacolo di bellezza tecnica. 
D'altra parte Mazzali si era già 
assicurate le prime due ripre- 
se con colpi ben diretti, uno 
dei quali è stato causa dell’in- 
cidente a Giusto. 

Ed ecco i risultati della riu 
nione pugilistica svoltasi al 
Teatro Principe: Pesi leggeri: 
Del Carlo di Viareggio batte 
Boarato di Padova ai punti in 
8 riprese; pesi piuma (torneo 
III serie): Ladini di Roma hat: 
te Baldi di Reggio Emilia ai 
punti in 6 riprese; D’Amgelo di 
Ferrara batte Ferrario di Pa- 
via ai punti in 6 riprese; Per- 
mieri di Seregno batte Maned- 
du di Porto Torre ai punti in 
6 riprese; Macale di Roma bat- 
te Agosti per abbandono giu- 
stificato alla terza ripresa. 


fonte el: 


In un incontro disvutato ieri 
sera a Berna l'italiano Mola 
ha battuto ai punti su 10 ripre- 
se il francese Selles, 


mondo Van Steenbergen, Kint, 
Lambretch, Ockers. Intanto 
in Riviera da parecchio tempo 
sono incominciati gli allena- 
menti, Nella foto presentiamo 
i corridori francesi ingaggiati 
dalla Casa italiana Benotto, 
e che per tanto saranno pre- 
senti in più di una corsa na- 
zionale, a cominciare dalia 
San Remo. Da, sinistra: Cha- 
patte, Caput, Carrara e Gue- 
gan. A piedi li segue il diret- 
tore sportivo della Casa, Ri- 
moldi. 


S'inaugura a Parigi 
il congresso dell'U.C.I. 


Parigi, 1 

Si apre domani all'Hotel 
Georges V di Parigi, il con- 
gresso annuale dell’Unione cì- 
clistica internazionale. Sono 
all'ordine del giorno 32 qua: 
stioni, La sessione sarà, pre- 
sieduta da Alex Joinard. Tra 
gli argomenti più importanti 
da discutere sono la proposta 
soppression:;. del campionato 
mondiale di velocità e un pro- 
getto che permetterebbe di di- 
sputare a tre, anzichè a due 
le finali di questa specialità, 


ChariesBelhore 


forse a fine mese 


Buffalo, 1 

La data dell'incontro fra Hz. 
zard Charles e. Freddie Besho- 
re è stata fissata provvisoria- 
mente per il 29 marzo. L'orga- 
nizzatore del «Fairview Club» 
Dewey Michael, ha dichiara- 
to che la data definitiva non 
potrà. essere fissata fino a 
quando non si saprà quando 
Charles sarà completamente 
ristabilito dalle lesioni ripor- 
tate ad una costola in allena- 
mento, 


A Gorizia le finali 
della C di pallacanestro 
Il Comitato regionale della 

Federazione italiana di palla- 

canestro, come dal comunica 

zione giunta ieri sera al Co- 
mitato provinciale, ha. dispo- 
sto lo svolgimento sul campo 
neutro 'di Gorizia degli incon- 
tri di finale per il campionato 
cestistico maschile di serie C. 
Protagonisti saranno le squa- 


LA SEI GIORNI 


In testa al 


carosello 


due coppie italiane 


New York, 1 
Durante la Sei Giorni di 
New York, la notte scorsa, 


l'italiano Giulio Rossi — che 
sembra predestinato ai capi- 
tomboli — è finito in volata 
contro una tribuna ed è stato 
addirittura catapultato fra il 
pubblico ‘dalla violenza del 
l'urto, Per fortuna il corrido- 
re, ch'era’ già caduto altre sei 
volte, se l'è cavata con poche 
contusioni, Nessun ferito fra 
il pubblico, 

iAlle 22.15 di lerl (ora. locale) 
Benny Mangano si è ritirato 
ed il suo partner Jules Audy 
ha proseguito da solo. In pre- 
cedenza Chris Van Gent era 
caduto in malo modo, ripor- 
tando una sospetta commu- 
zione cerebrale. 

In prima posizione, Rigoni. 
Terruzzi sono sempre alla pari 
con  Bevilacqua-Giorgetti ed 
alla fine della. seconda gior- 
nata le due coppie appaiono 
nettamente favorite. Dopo 53 
ore di gara però esse erano 
raggiunte dalla coppia ameri- 
cana di Teddy Smith e Angelo 
Debacco, che ha superato Go- 
deau-Bouverd. 


Il trotto a Montebello 


Sahato hanno inizio 


i convegni bisettimanali 


L'ininterrotto ciclo di, corse 
all’ippodromo triestino subi- 
sce, ogni anno in questi gior. 
ni, una radicale trasformazio= 
ne: dai convegni. della sol 
domenica si passa a quelli bi- 
settimanali, che dureranno si- 
no a:tutto novembre, .Il mag- 
gior numero di corse a dispo- 
sizione delle scuderie,. richia- 
ma in questi mesi nuovi trot- 
tatori e nuove guide, E° di 
questi giorni l’arrivo a Monta 
bello di due grandi scuderie, 
che hanno partecipato alla 
riunione delle Mulina a Fi 
renze. Esse sono composte da 
cavalli attualmente in allena- 
mento a Feraboli e Cecchi e 
che saranno in pista sabato e 
domenica, Della condotta Fe- 
raboli vanno ricordati: Edo 
(24.1), Turandot, (23.6), Tilda 
(242), Brieti (27), Rita Kan 
(277). Del Cecchi alcuni no- 
tissimi cavalli. Totip:  Molve- 
no (24), Savari (23.6), Lupet- 


‘|to (24,2), Diamante (26.4). Al. 


tre scuderie sono in arrivo e 


molto numerose sono le ri- 
chieste di stalli per questa riu 
nione che comprenderà bea 
cinque «Grandi Preml», 


to avrà inizio alle 15 precise, 
mentre quello di domenica, 
che comprenderà due corse 
Totip, si svolgerà con inizio 
alle ore 14,30. 


Ancora «Ciocca» prima 
nelle regate di Albaro 


Genova, 1 

AI Lido d’'Albaro sono state 
disputate oggi, terza giornata 
delle regate veliche, in prova 
unica e con ì proprietari al ti- 
mone, le coppe «Caterina Poz- 
zani» per i sei metri, «Home 
Line» per i cinque metri. E' 
stata poi disputata la coppa 
«Cagni», terza prova, serie 
stelle, Ecco i risultati: 

Serie sei metri: 1) «Ciocca» 
di' Massimo Poggi di Genova; 
2) «Mizar» II Serie cinque me- 
tri: 1) «Sfjoratu», Svezia; 2) 
«Manuela», Italia; 3) «Paolo», 
Italia. Serie stelle: 1) «Refo- 
la» della flotta di Napoli; 2) 
«Legionario»y; 3) «Samba»; 4) 
«Drago». 


n. 


Domani a Trieste, alle ore 19, 
in piazza Oberdan (Ufficio del 
Lavoro), il Royco Trieste. Ba- 
seball Club invita tutti gli ex 
giocatori del «Trieste» e tutt! 
coloro: che simpatizzano o vo- 
gl'iona conoscere le fasi più e 
Mozionanti. di. detto. sport, a 
fartecipare ad una :seduta 
tecnica, 


: Le gite della Leg 


La; Sezione turismo , della. Lega 
Nazionale Trieste organizza per 
domenica una gita mel.Friuli, con 
visita” alle ‘cittadine’ di Spilim- 
betgo, Pinzano e San. Daniele, La 
partenza. da Trieste è fissata per 
le.8..(da. piazza S. Giovanni); il 
ritorno avverrà verso le 20.30. 
A. Spilimbergo visita ai celebri 
musaici; a Pinzano visita al.Mau. 
soleo Cosacco. Quota. di. parteci- 
pazione (comprendente il viaggio 
in autopullman e il pranzo a San 
Daniele) lire 1600. Programmi ed 
iscrizioni nella sede di piazza S. 
Giovanni 3, dalle 18-20, tel. 59-21, 

In occasione della partita. Ita- 
lia-Austria che avrà luogo a Vien. 
na il 2 aprile p., v. la Sezione 
organizza una gita in quella ca- 
Pitale. Partenza sabato 1.0 aprile 
alle ore 6; sosta a S. Veit per 
la colazione; arrivo a Vienna ver- 
so le 20.30. Domenica 2, giro di 
orientamento con guiaa per la 
città, Nel pomeriggio assistenza 
alla partita. Partenza da Vienna 
alle ore 22 della domenica; arri. 
vo a Trieste verso le 12.30 di 
lunedì 3 eprile. Quota, compren- 
siva.-del viaggio, vitto e pernotta- 
mento, lire 8000. Prenotazioni in 


Il convegno feriale di saba-!sede (piazza S. Giovanni 2). 


| giorna, 


dre del Ferroviario e del G.S. 
Dreher di Trieste, della Muz- 
gesana e dei CRDA di Mon-| 
falcone: Gli incontri verranno. 
disputati domenica 5 marzo,| 
uno al mattino alle 11, l’altro] 
alle 14 sul campo della Gin- 
nastica in via Rismondo, 0, 
in caso di maltempo, nella pa.; 
lestra di piazza Catterini, I 


tere 


Franca Rio | 
si esibirà in Germania ‘| 


Norimberga, 1 
Franca Rio, l'italiana ame | 
nessa mondiale di pattinaggio 
artistico su rotelle, compirà in 
aprile o maggio a Norimber- 
ga una serie di esibizioni. Con 
la Rio saranno altre pattina- 
trici italiane, che con lei par- 
teciperanno successivamente 
nd esibizioni in varie località 
della. Germania occidentale, 
ESE i O, 
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AVVERTENZE PRU 
IL PUBBLICO 
Gli avvisi economici possono es. 

sere ordinati presso la 

U. Pil: 
Unione 2ubblfcità 
Via S. Pellico N. 4, pianoterta 
0 inviati a mezzo porta, col rela- 
tivo importo, allo stesso Indirizzo. 

Le offerte denbono a norma ai 
legge, essere affrincate (con af- 
irancatura »emplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 

Agli importi degli . visi. si de- 
\ono wggiunzere la tassa gov- 
nativa. (comprensi,a della’ tassa 
bollo di quietanza) in ragione dei! 
4 Der cento d:l costo dell'inser- | 
zione, e l'Imp. Gen. Entrata del| 
3. per cento, î 


Color» che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, | 
lossono servirsi, per il recapito 
d°lle o! te, delle caselle istitui..; 
t» nei nostri uffict, verso paga- 
mento della quota di abbonamen- 
to che è lire, 20 per cinquai 
giorni, Questi avvisi vengono ae- 
cetta.i dalle 8.30 alle 18 ‘e dalle 
14.30 alle 18.3 


AVVISI ECONOMICI 


A OFF. PERS. SERVIZIO L.7 
CUOCA, prestaservizi capacissime, | 
principianti, lavandaie, offronsî. 
Torriebanca 41, Rosa, telefonare 
7419. 118 A 
PRESTASERVIZI raccomandate, 
ragazze slovene, istriane, friula- 
ne, offronsi. Battisti 9, Radeiti, 
telef. 96314, 41188 A° 
1IS-ENNE primo servizio occupe- 
rebbesi presso piccola. famiglia. 
Scrivere Cass, 10552 A UPI. 
PRESTASEUERVIZI  52-enne con 
buoni attestati, capacissima tutti 
lavori, offresi tutta giornata. Cas 
setta 20139 A UPI. 


B_RICH, PERS. SERVIZIO L.2V 
DOMESTICA tutto fare con aiu- 
to, referenze, friulana o regnico- 
la per Bologna famiglia signori 
le, ottima paga, cerco. Zeidler, 
Machiavelli 7. 61308 3 
RAGAZZA brava tutto fare stabile 
10.000 mensili, cercasi. Presentarsi 
dalle 8 alle 11 via Besenghi n. 58. 


SRP D'IMPIEGO L.7 
enne otiresi per 
negozio abbigliamento o alfine, 
ottima cultura, bella presenza, li- 
cenza commerciale. Cass. 20445 © 


U 

CONYABILE corrispondente. e 
sperto, capace, referenze prima- 
rie, occuperebbesi anche ad ore.| 
Cass. 20410 © UPI. ù 
CONTABILE bilancista, esperto, 
pratico egni sistema contabilità, 
consulente fiscale, impianta, a 
regola, offresì mezza 
giornata, singole ore. Miti pre- 
tese. Cass. 10165 CUPI. 
CUGCO specializzato pasticceria 
offresi anche casa signorile even. 
tualmente con moglie cameriera 
guardarobiera, Referenze ottime. 
Cass. 10549 C UPI. 
DIPLOMATA seria \occuperebbesi! 
quale impiegata, insegnante, isti- 
tutrice. Cass. 20486 € UPI. 
DISEGNATORI tecnici assumono 
incarichi per disegni costruttivi e 
lucidature di meccanica, carpente- 
ria navale ed edilizia. Telefona- 
Te 27878-32834. 

FALEGNAME per riparazioni ul 
cidatura. mobili modifiche offresi, 
anche domicilio. Coroneo 39. 

S AI C 
GIOVANE; patente II cerca occu. 
pazione. ‘Pregarz’ Ettore, via ‘Lo- 
renzetti 6. 47168 C 
RADIOTECNICO esperto ripara 
zioni accuratissime domicilio gior. 
nata! Recanito Timeus 14, Coslo- 
vich, latteria. 41155 C 
SIGNORINA. 24.enne pratica la- 
vori ufficio dattilografia libri pa- 
ga cassa vendita pubblico offresi 
18. mila mensili. Tel, 27796, ore 
16-18. 41160 
UNIVERSITARIA 23-enne pratica 
lavori ufficio, dattilografia, cor. 
rispondenza, conoscenza lingue, 
perfetto francese, offresi adegua- 
tamente. Ind. UPI dilti C UPI. 


CC ARTIGIANATO 20 


RIFORMANSI cappelli riducén- 
doli elegantissimi, ricco assort: 
mento cappelli signora, bambini, 
capmelli pioggia confezionansi da 
cappucci. Covelli, Impero 10, ne- 
gozio. 41182 CC 
SARTO uomo signora capace con- 
feziona ‘prezzi convenientissimi. 
Pascoli 3£I, sin. . 41167 CC 
SARTORIA uomo signora confe- 
ziona su misura abiti soprabiti 
tailleurs stoffe purissima lana da 
15.000 modelli. ultime creazioni. 
Ferrari, 
41179 CC 


D OFF, D'IMPIEGO L.20 


tutti 


su tutta la merce esistente 


che viene coricesso per la nostra vendita eccezionale 


Le nostre vetrine convinceranno 


tutti 


possono trarre un notevole vantaggio dal reoie 


della assoluta convenienza 


TELEFVU 
MI 


fi 


È 2018 SPI Torino. 359 D 
DECORATRICE, glasatrice cere. 
Presentarsi Alabarda, via Conti 
Dn. 28. 41157 D 
LAVURANTE sarto uomo cerca- 
si, Corso 2-II. 471 D 
LAVORANTI proprio domicilio 
cerchiamo ovunque. Ottimo gua- 
dagno. Ditta Lad, Rimini. 5362 D 
LAVORO femminile facile domi- 
cilio,, rimuùnerativo. Scrivere Eura 
Redi 23, Firenze. 5363 D 
LAVORO manuale retribuito con- 
trattualmente mediante  stipula- 
zione contratto assegnasi domici 
io. Informazioni gratis, Scrivere 


MAGLIAIA specializzata Ultra 
Muti 7000 settimanali presentarsi 
subito Rolly, Passeggio S. An- 
drea 14. 4T170 D 
PORTIERE turnante per albergo 
conoscenza lingue, ragazzo prati. 
co ascensore, guardarobiera, ca- 
meriera.ai piani eercansi, Offerte 
dettagliate con posti occupati. 
Cass. 20433 D TUPI. 

PITTORE pratico ritoccare came- 
re olio e gesso cercasi. Offerte 
Cass, 20483 D UPI. 

MILLE giornaliere guardagnerete 
proprio domicilio. Scrivere Celli, 


Redi 28, Firenze, 5364 D 
RENDETEVI indipendenti fab- 


bricando bustine sciampo, Lrofu- 
merie. Gieffe, Finalmarina 8, To- 
rino, 385 D 
n 
E RICH. CAMERE E PENS. L. 2h 


CAMERA vuota o mobiliata con 
comogo cucina, cercasi. Raffineria 
n. 5, maglieria. 41189 E 
STANZA centro, ingresso scale o 
libero, anche tipo salotto, cere. 
Offerte Cass. 20434 E UPI. 


ene ii 
Y OYFF.CAMERE E PENS. L.% 


APPARTAMENTO (parte) indi 
pendente, stanze, affittansi distin- 
ti. Tel. 95146, Palma, Goldoni 3-1. 
41181 F 
CAMERA mobiliata affittasi. Pre. 
semtarsi alle ore 10. Dovesi, via 
30 Ottobre 4. 61317 F 
DAMBRA centrale, spaziosa, pu. 
issima, telefono, affitterebbesi 
preferibilmente due amici distin. 
ti oppurs coniugi. soli, escluso 
comodo cucina, Telefonare 96150 
dalle 13.30 alle 14.20, oppure seri. 
vere Cass. 10546 FP. UPI. 
CENTRALISSIMA massima puli- 
ia, bagno, telefono, affittasi. In- 
rizzo UPI 41178 F. 
MATRIMONIALE con telefono, 
centro, affitt. Cass. 20480 1 UPI 
STANZA elegante.tipo salotto te. 
lefono affitt. a distinto presso s*- 
gnora sola. Cass. 20144 FE UBI. 
STANZA ingresso scale affitt. bre- 
ve, soggiorno, saltuariamen:s. In. 
formazioni Caffè Friuli. 41175 F 
STANZE per. ufficio centralissi 
me ingresso libero affittansi. T'e- 
lefonare 90155 ore 14-16. 41164 F° 
STANZE 2 0 3 per ufficio, piazza 
Goldoni IMI piano, telefono, affit 
tansi. Offerte con prezzo Casset- 
ta 20452 F UPI. 20452 
errori creo cr 


G ISTRUZIONE L.20 
BALLARE elegantemente | impa- 
rerete prestissimo rivolgendovi 


notissima Scuola Pertot, Imbria- 
ni 14. E 124 G 
DATTILOGRAFIA: . Olivetti mo- 
dernissime. Lezione: 40; ‘corso; 
2000. Calcolatrici: . lezione: 80; 
corso: 2000. Contabilità moderna: 
ricalco. Diplomi. Impianti. .ICCO, 
Teatro 1, tel. 29734. 41127 G 
INGLESE, tedesco. Metodo spe- 
ciale accelerato. Pronuncia ga- 
rantila. Traduzioni. Rossini 14. 

PROFESSORESSA impartisce le 
zioni pianoforte. Via Ginnastica 
15-III, porta mezzo. 41162 
SCUOLA di taglio da signora 
Giuseppe Kolarik. inizia nuovo 
corso. Iscrizioni giornalmente via 
‘Riccardo Bazzoni 9. 41133 G 
TAGLIO cucito, ricamo inizia 8 
marzo Tiny Donda Klampferer, 
Fabio Severo 20. 10428 G 
STRENOGRAFIA: nuoyo corso. (45 
giorni: 2000). Inizio giovedì.. Di- 
plomi. ICCO, Teatro 1. 
CE n 
H OGGETTI SMARR. RINV. L.v0 


CAGNA caccia bianca manto 
smarrita. Telefonare 5616, via Ti. 
gor 23. 41163 H 


1 OFF.APPART. BOTT.  L,29 


APPARTAMENTI, - ville; scambi, 
condomini, magazzini, uffici, stan 
ze disponiamo. ‘Torrvebianca 24. 

APPARTAMENTO Ferrovieri, ot- 
timo, 2 camere cucina, scambie- 
Tel con ferroviere, appartamento 
Privato, con una ‘o 2 stanze in 


CERCANSI tavoranti domicilio la_ 
voro decoroso continuativo, gua- 
dagno possibile 2000 giornaliere. | 

, piazza S. Maiteo n. 18| 
Lucca. A 5307 D 
EMIGRARE Sudamerica, Sudafri- 
ca? Condizioni, possibilità, tarif 
fe: Uedit, casella*79, Foligno. 


5278 D!diari. Precisare, Cass. 20442 I UPI mentò. 


più, verso compenso spese. Indi 
rizzo UPI 41158 I. 

PORTINERIA scambiasi, con ca- 
mera cucina, escluso periferia. 
FP. Severo 59. 61320 I 
VILLA Besenghi 8 stanze 2 ba- 
gni giardino cambiasi appartam. 
8 stanze e compenso, ininterma- 


41127 G| 


LICH. APPART, BOTT. L.2 
APPARTAMENTO vuoto 4 0.6 
stanze anche in villa cerco pagan- 
do affitto aggiornato due anni an- 
tecipati. Teletonare 40-80. 41172 L 
BUON compenso, appartamento 2 
stanze più cucina, cercasi. Seri. 
vere casella postale 227. Klippel. 
41159 Li 
MUGGIA, appartamento 2 stanze 
cucina cercas..  Buonuscita. Seri- 
vere casella postale 227, Klippel. 
41159 L 
NEGOZIETTO in centro senza li 
scenza 0 magazzino piccolo da adi. 
birsi a negozio cercasi. Offerte 
Uettagliate Cass. 523 L UPI. 
OTTIMO compenso 2-3 stanze cen. 
trali, uso ufficio, cercasi. Serive- 
re. casella postale 227, Klippel 
41159 L 
QUARTIERE mobiliato di 
stanze prenderei in affitto pagan. 
do bene, Telef. 95951. 41184 L 
UU 


M VENDIPE D’OCCAS. L. 20 


CARROZZELLA fonda verd. Pa- 
scoli 34-I sin. 41167 M 
PLECEROLUX aspirapolvere, lu 
cidatrici con facilitazioni di paga- 
mento, frigoriferi originali sve. 
desi vend. Battisti 22 tel. 5776. 
522 M 
MACCHINA Singer, garanzia, per 
fetta 10.000 vend. straoccas., Set- 
tefontane 12, int. 41169 M 
MACCHINA maglieria Dubied 8 
per 80 quasi nuova vend. Offerte 
Cass. 20447 M UPI. 
MACCHINA Singer rientrante bel- 
lissima, altre migliori marche te- 
desche originali perfette .garan- 
tite, vendonsi anche ratealmente, 
Manzoni 4, negozio. 41192 M 
MACCHINE cucire Necchi B.U. 
ricama senza telaio, garanzia 15 
anni, altre Singer occasione; mat- 
chine maglieria Dubied. 8x70 e 
8xS0 nuove. Tullio, ‘Trieste, via 
Battisti 12, telefono 65-33. Monfal. 
cone Corso 28. 41186 M 
MAGLIERIA: La Universal Ma- 
schinenfabrik tedesca ritorna sul 
mercato mondiale con le sue mac. 
chine pèr la' tessitura ‘di filati 
di lana seta cotone rayon naylon, 
che confezionano pull-over, abiti, 
giacche, maglie, costumi, calz 
guanti, sciarpe, tappeti, ecc. Ma_ 
glia tubolare, maglia a costa, 
maglia inglese, maglia perlata, 
doppia maglia inglese, tessuto bi- 
colore. Dimostrazioni e scuola 
gratuita presso il concessionario 
esclusivo: Negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel. 3477. Vendita ra- 
teale. È 479 M 
PELLICCE pregiate comuni colli 
pelliccette forti ribassi. Bravin, 
De Amicris 29. 121 M 
PULLICCE. vendita per realizzo 
pegno prezzo eccezionale, conve- 
mienza renard argenté,  copossum, 
mur.nel, ratmousqué, agnelli zam-. 


pe. teste persianer. Pellicceria 
Guarini, via Romagna 4 (sopra 
Caffè Fabris). 61302 M 


RADIO Minerva Telefunken 5 
valvole tutte: onde, vend. 10.000. 
XX Settembre 15, negozio. 437 M 
RADIO Philips perfetta 2000, Mi. 
rerva moderna vend, Crisvi 17. 
terzo, sinistra. 41156 M 


N ACQUISTI D’OCCAS. L.20 


A. BOTTIGLIE, fioschi, damigia 
Ne acquistansi. Vittori, Carpison 
20. B, telef. 8008, 19 N 
TAPPETI persiini oggetti anti- 


chi, argenteria cinescrie. compg- 
ro.; Tel. 5904, 41153 N 
NN MOBILI E PI DIO, LUI 
Ai MATRIMONIALI nuova, nio 


‘derna panniforti garantita specchio 
cristallo prezzo bassissimo. Sca- 
linata 3. 61328 NN 
ACQUISTATE in 24 rate matri 
monlali: vasto assortimento \cuc 
ne, salotti, combinati, divanilei 
to, lettini, ea:., Polli, Sonnino 26. 

410181 NN 
AFFARONE cucine lussuosissime 
modelli eccezionali svend. rateal- 
mente. Crispi 51, falegname, 
ARMADI guardaroba 12.000 com- 
binati 29.000, matrimoniali con rel 
ti 78.000, quattro porte 90.000. As- 
sortimento salottiletto 55.000, pol. 
tronéletto? 19.000, lettini 5000, car- 
rozzine, 7000. Tarabochia 6. » 

, 61327 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali e 
cucine, salotti. stanze. soggiorno, 
propria produzione, massima ga: 
ranzia, prezzi buoni, troverete in 
via Vasari 6, 61181 NN 
CAMERE chiare scure, cucine mo- 
dernissime. Prezzi bassissimi. Fa- 
cilitazioni, Fonderia 10, interno, 
falegnameria, Ù 41195 NN 
(CUCINE | attaecananni ‘modelli 
speciali. Invorazione perfetta. Fa- 
legnameria Micalli, Conti: 4. 

61154. NIN 
CUCINE, camere, Salotti‘: diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istitnto) ne 
gozio. pagamento anche. rateale 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38: vastissimo assor 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
Stanze da *pranzo, stanze da soz- 


giorno, cucine, salotti, attacca 
panni, mobili «singoli, materassi, 
Suste, ece. Facilitazioni nasa: 

7 NN 


Giovedì 2. marzo 1950 


NKEN 


GNON” 


CUCINE ultimo modello, matri- È 
moniali 4 porte panniforti, pro- Ù 
Dria produzione, vendita rateale. È 
Walegnameria Artigiano Giglietta, 

via Conti 10. 120. NN 
LIBRERIE-bar con armadi, scri. 

vanie, facilitazioni pagamento. 

Scaletta 8, tel. 96716, 41088 NN 
MATRIMGNIALE lussuosa nuo- i 
vissima ordinata lire 290.000 vendi ì 
graude occas. sotto metà prezzo, 

Via Cancellieri 6, 61330. NI î 
MATRIMONIALI, cucine, vendi, : 
con garanzia, facilitazioni paza- 4 
mento. Fabbrica Mobili. Tesa 37, È 
tel. 93264, 104 NN j 
MATRIMONIALE nuova panni- 4; 
forti, due specchi, lire 100.000 I 
trattabili. Rigutti 20, Schillani, 

È 41173 NN 0 

MATRIMONIALE panniforti ga 
rantita propria lavorazione massi- 
ma occasione. Coroneo 87, fale- î 
gname. 41176 NN. 
MATRIMONIALI, pranzo, cucine, \ 
«attaccapanni prezzi imbattibili 

troverete al numero 58 di Viaje 

XX Settembre. Garanzia 3 anni. 

«PIANINO germanico rinomata 

marea vend. rara cccas. Carducci 

32, secondo. 21 NN 


(0) COMMERCIALI 1.35 


A. TRASPORTI celeri effettuan= 
si città. Carpison 20, tel. 80-08. 
% 119 O 
FRESATRICE universale numero 
4, tipo Cincinnati, tre movimenti 
automatici. Altre macchine, paga- 
mento anche rateale. OGMU, Cor. 
so Como 4, Milano, 5274 O x 
PALI per viti, legna da ardere, 


parchetti faggio rovere madieri, 
vendo. Calea, Sonnino 24, telefo- 
no 90441. 299 O 


ba RAPPR, PIAZZISTI L.20 


È 

CANTELE profumi Padova cerca ; 

introdotto rappresentante città di 
5370 P È 


Trieste introdottissimo drogherie 
profumerie, referenze primarie. 

41161 P 
CERCANSI propagandisti, rappre 
sentanti introdotti, specialità me- 
dicinali, vendita galenici, Cassetta a 
RE SE SICAP, Bologna. 
PIAZZISTI capaci vendita ratea- 1] 
le borse borsette abbigliamento 
cercansi. Carlini, Vidali 9-1. 

61203 P 

RAPPRESENTANZA importante 
casa coloniali e affini cerco, Seri. i. 
vere Cass. 49 C, SPI, Bari. 5361 P. { 


Q AUTO MOTO CICLI 


AUTOMOBILISTI, Assortimento. 
fodere vipla, tappeti, paraurti 
500 C. Accessori vari. Lavori di [‘ 
meccanica, rcanrozzeria, tappezze- 
Ta. A CSRILE Cillia, via Giu- Î 
lia: 28. si 41183 
AUTOMOBILISTI: è ‘arrivata ia © } 
cupoletta . panoramica da’ Cillia, 
via Giulia 28. © 411838 Q 
BALILLA 4 marce piena efficien. L° 
za vendesi in giornata. Sonnino 
42, garage. 61326 Q 
GRUPPO motonompa a scopo ri. 4 
euperì vend, Campo Marzio id. 

613149 
VESPA 125 buone condizioni ac- 
quisto, Cass. 20435 Q UPI. 


1,85 


1.40 N ui 

APPARTAMENTO centro d stano 

ze stanzetta, comodità moderne 

cedo affittanza acquistando con- ; E 

dominio 5 stanze. Cassetta 20419 R 

UBI, 20449 R | 

GABINETTO dentistico affittasi — | 

vend.si. du identità 3217521, a È 

fermo posta ‘Gorizia. 2001 R 

LAGO Maggiore! vicino. Svizzera i 

venderèbbesi forza idraulica adat- dl 

ta piccola' industria. Ambrosetti | — | 
ì 
H 
i 


Lavis (Trento), 5301 .R À 
OPFICINA per qualsiasi trasfor- 

mazione vendo anche a condizioni, 

Monfalcone. Rivolgersi «Giornale 

di Trieste», via. Roma ‘34, Mon- i 
falcone, dl 
SIGNORA con modesto capitale, 

massima onestà moralità, espe- 

rienza commrerciale,. bélla ‘presen- 

za, urgentemente cerca affitto, 

gerenza collaborazione in abbiglia. 
ento, albergo, commestibì 
ferte concrete con cifre. Cass 
20451 R_UPI. 20451 R 
| DRGE 60,000 per 5 mesi, interes 
se forte. Garanzia. Cass, 20138 R. “QU 
REA sad arie n : 
50 mila cercansi | pagando. buon . 
interesse. Cassotta20459/R UPI. x 
IRE 

S. CASE VILLE TERRENI L.40 n 


LOTTI sei di terreno adatti co, 3 È 
struzioni villini, altezza capolinea 
filovia Guardiella Cilino, di circa 4 
mq. 2500 cadauno, L. 700 mq.; cd "I 
altri: 2 lotti: da ‘2-3000 ma, altezza 
curva Faccanoni L. 350 ma. vend. t 
Informazioni rivolgersi Ammini.. 1a 
strazione Borsa 4, tel. 4521. 

& 61313 Sì 
QUARTIERI in condominio libe- 
ri e oceupati, case, ville, terreni, 


caffè, negozi, magazzini, tratto ti 
rie, vend. Universal, Caccia 3.I, È 
41160 S 


Cr nni 
U MATRIMONIALI L, 0 


VEDOVA 45-enne affettuosa spo- ù $ 
serebbe distinto anche con bam- 
dino, massima ietà. Offerte 
Cass. 20443 U UPI. ili 


